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Prefazione 
 

 

 

La diffusione del virus noto come Coronavirus altresì chiamato "Sindrome respiratoria acuta grave 

coronavirus 2" (SARS-CoV-2)1 e la malattia che ne è scaturita, vale a dire “COVID-19” (dove "CO" sta 

per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata)”2, ha indotto 

giustamente il Governo ad adottare una serie di misure volte a contenere l’espandersi di questo pericoloso 

germe patogeno. 

Orbene, scopo del presente scritto è quello di analizzare le principali conseguenze penali che possono 

scaturire dalla mancata osservanza delle prescrizioni normative imposte per contenere e gestire questa 

emergenza epidemiologica. 

A tal proposito verranno prima analizzate sinteticamente queste misure normative, per poi esaminare gli 

illeciti penali che, ad avviso di chi scrive, potrebbero maggiormente configurarsi ove tali misure non 

dovessero essere osservate nonché altri che, pur apparentemente potrebbero ritenersi sussistenti, in 

realtà non sembrano esserlo (in tutto o almeno in parte). 

Guardialfiera (CB), lì 12/03/2020. 

 

Antonio Di Tullio D’Elisiis 

 

 

 

 

 

 

1Così: http://www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioFaqMalattieInfettive.jsp?lingua=italiano&id=228. 

2http://www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioFaqMalattieInfettive.jsp?lingua=italiano&id=228. 
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1.  

Le misure normative approntate in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 
 

 

 

Sommario 

Introduzione – 1.1. Il d.l., 23 febbraio 2020, n. 6 – 1.2. Il d.P.C.M. del 23 febbraio 2020 – 1.3. Il d.P.C.M. 

del 25 febbraio 2020 – 1.4. Il d.P.C.M. del 1 marzo 2020 – 1.5. Il d.l., 2 marzo 2020, n. 9 - 1.6. Il d.P.C.M. 

del 4 marzo 2020 – 1.7. Il d.l., 8 marzo 2020, n. 11 – 1.8. Il d.P.C.M. dell’8 marzo 2020 – 1.9. Il d.P.C.M. 

del 9 marzo 2020 – 1.10. Il d.P.C.M. dell’11 marzo 2020 – 1.11. Il d.l. del 17 marzo del 2020, n.18 

 

Introduzione 

Come già accennato nella prefazione, prima di vedere quali illeciti penali possono configurarsi per la 

violazione delle misure normative varate per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, si 

rende all’uopo necessario, seppur in forma sintetica, evidenziare i punti salienti che connotano queste 

misure normative almeno rispetto al tema trattato in questo libro facendo presente che il problema è 

stato affrontato dal Governo la prima volta con la DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 gennaio 

2020 con cui il potere esecutivo dichiarò, “per 6 mesi dalla data del presente provvedimento, lo stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili”. 

 

1.1 Il d.l. 23 febbraio 2020, n. 6 

Nel decreto legge - 23/02/2020, n. 6, il Governo varava le prime misure volte a contrastare 

questa emergenza. 

In particolare, in questo atto avente forza di legge, in attesa di un successivo intervento del 

Capo del Governo, attraverso un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

(d’ora in poi: d.P.C.M.), era demandato alle autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 

3, commi 1 e 2 (vale a dire: i Presidenti delle regioni competenti, nel caso in cui riguardino esclusivamente 
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una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province 

autonome, nel caso in cui riguardino il territorio nazionale) e fermo restando che, nelle more dell'adozione 

dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 (“Le misure di cui agli articoli 1 e 2 

sono adottate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con uno o più decreti del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro 

della difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri Ministri competenti per materia”), nei casi 

di estrema necessità ed urgenza le misure di cui agli articoli 1 e 2 possono essere adottate ai sensi 

dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dell'articolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112, e dell'articolo 50 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le misure adottate ai sensi del presente comma perdono 

efficacia se non sono comunicate al Ministro della salute entro ventiquattro ore dalla loro adozione), di 

adottare “ogni misura di contenimento e gestione adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione 

epidemiologica” (art. 1, c. 1) e, in particolare: “a) divieto di allontanamento dal comune o dall'area 

interessata da parte di tutti gli individui comunque presenti nel comune o nell'area; b) divieto di accesso 

al comune o all'area interessata; c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi 

e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e 

religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; d) sospensione del funzionamento dei servizi 

educativi dell'infanzia , delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e degli istituti di 

formazione superiore, compresa quella universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza; e) 

sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 

all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42, nonchè dell'efficacia delle disposizioni regolamentari sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e 

luoghi; f) sospensione dei viaggi d'istruzione organizzati dalle istituzioni scolastiche del sistema nazionale 

d'istruzione, sia sul territorio nazionale sia all'estero, trovando applicazione la disposizione di cui all'articolo 

41, comma 4, del codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, di cui 

aldecreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79; g) sospensione delle procedure concorsuali per l'assunzione 

di personale; h) applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva agli individui che hanno 

avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva; i) previsione dell'obbligo da parte 

degli individui che hanno fatto ingresso in Italia da zone a rischio epidemiologico, come identificate 

dall'Organizzazione mondiale della sanità, di comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione 

dell'azienda sanitaria competente per territorio, che provvede a comunicarlo all'autorità sanitaria 

competente per l'adozione della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; j) 

chiusura di tutte le attività commerciali, esclusi gli esercizi commerciali per l'acquisto dei beni di prima 

necessità; k) chiusura o limitazione dell'attività degli uffici pubblici, degli esercenti attività di pubblica 

utilità e servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, 

specificamente individuati; l) previsione che l'accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi 

commerciali per l'acquisto di beni di prima necessità sia condizionato all'utilizzo di dispositivi di protezione 
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individuale o all'adozione di particolari misure di cautela individuate dall'autorità competente; m) 

limitazione all'accesso o sospensione dei servizi del trasporto di merci e di persone terrestre, aereo, 

ferroviario, marittimo e nelle acque interne, su rete nazionale, nonchè di trasporto pubblico locale, anche 

non di linea, salvo specifiche deroghe previste dai provvedimenti di cui all'articolo 3; n) sospensione delle 

attività lavorative per le imprese, a esclusione di quelle che erogano servizi essenziali e di pubblica utilità 

e di quelle che possono essere svolte in modalità domiciliare; o) sospensione o limitazione dello 

svolgimento delle attività lavorative nel comune o nell'area interessata nonchè delle attività lavorative 

degli abitanti di detti comuni o aree svolte al di fuori del comune o dell'area indicata, salvo specifiche 

deroghe, anche in ordine ai presupposti, ai limiti e alle modalità di svolgimento del lavoro agile, previste 

dai provvedimenti di cui all'articolo 3” (art. 1, c. 2). 

Oltre a ciò, era previsto che le “autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 1 e 2, 

possono adottare ulteriori misure di contenimento e gestione dell'emergenza, al fine di prevenire la 

diffusione dell'epidemia da COVID-19 anche fuori dei casi di cui all'articolo 1, comma 1” (art. 2). 

Va infine rilevato, proprio per quel che rileva in questa sede, che, a norma del comma quarto dell’art. 3, 

salvo “che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui 

al presente decreto è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale” (primo capoverso) fermo restando 

che salva “l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, la violazione degli obblighi 

imposti dalle misure di cui al comma 1 a carico dei gestori di pubblici esercizi o di attività commerciali è 

sanzionata altresi' con la chiusura dell'esercizio o dell'attività da 5 a 30 giorni” (secondo capoverso) e la 

violazione “è accertata ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, e la sanzione è irrogata dal Prefetto” 

(terzo capoverso). 

 

1.2 Il d.P.C.M. del 23 febbraio 2020 

Con il d.P.C.M. del 23 febbraio del 2020, in attuazione del decreto legge appena esaminato, il Capo del 

Governo adottava, in attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, allo scopo 

di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nei comuni indicati nell'allegato 1 al presente 

decreto, ad integrazione di quanto già disposto nelle ordinanze 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020, le 

seguenti misure: “a) divieto di allontanamento dai Comuni di cui all'allegato 1, da parte di tutti gli individui 

comunque presenti negli stessi; b) divieto di accesso nei Comuni di cui all'allegato 1; c) sospensione di 

manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o 

privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al 

pubblico; d) sospensione dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonchè 

della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, compresa quella universitaria, salvo 

le attività formative svolte a distanza; e) sospensione di viaggi di istruzione in Italia o all'estero organizzati 
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dalle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione; f) sospensione dei servizi di apertura al 

pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali 

e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonchè dell'efficacia delle disposizioni 

regolamentari sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; g) sospensione delle attività degli uffici 

pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi essenziali e di pubblica utilità, secondo le modalità e i limiti 

indicati con provvedimento del Prefetto territorialmente competente; h) sospensione delle procedure 

pubbliche concorsuali, indette e in corso nei comuni di cui all'allegato 1; i) chiusura di tutte le attività 

commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica utilità e dei servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 

e 2 della legge 12 giugno 1990, 146, secondo le modalità e i limiti indicati con provvedimento del Prefetto 

territorialmente competente, ivi compresi gli esercizi commerciali per l'acquisto dei beni di prima 

necessità; l) obbligo di accedere ai servizi pubblici essenziali, nonchè agli esercizi commerciali per 

l'acquisto di beni di prima necessità indossando dispositivi di protezione individuale o adottando particolari 

misure di cautela individuate dal Dipartimento di prevenzione delle aziende sanitarie competenti per 

territorio; m) sospensione dei servizi di trasporto di merci e di persone, terrestre, ferroviario, nelle acque 

interne e pubblico locale, anche non di linea, con esclusione del trasporto di beni di prima necessità e 

deperibili e fatte salve le eventuali deroghe previste dai prefetti territorialmente competenti; n) 

sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad esclusione di quelle che erogano servizi essenziali 

e di pubblica utilità, ivi compresa l'attività veterinaria, nonchè di quelle che possono essere svolte in 

modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza. Il Prefetto, d'intesa con le autorità competenti, può 

individuare specifiche misure finalizzate a garantire le attività necessarie per l'allevamento degli animali e 

la produzione di beni alimentari e le attività non differibili in quanto connesse al ciclo biologico di piante 

e animali; o) sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori residenti o domiciliati, 

anche di fatto, nel comune o nell'area interessata, anche ove le stesse si svolgano fuori dal Comune o 

dall'area indicata” (art. 1, c. 1). 

Ad ogni modo, le “misure di cui al comma 1, lettere a), b) e o), non si applicano al personale sanitario e 

al personale di cui all'art. 4, nell'esercizio delle proprie funzioni” (art. 1, c. 2). 

Oltre a ciò, con questo decreto veniva stabilito che, in “attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, e per le finalità di cui al medesimo articolo, gli individui che dal 1° febbraio 2020 

sono transitati ed hanno sostato nei comuni di cui all'allegato 1 al presente decreto sono obbligati a 

comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per 

territorio, ai fini dell'adozione, da parte dell'autorità sanitaria competente, di ogni misura necessaria, ivi 

compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva” (art. 2). 

Va altresì rilevato che, secondo quanto previsto nell’allegato 1 accluso al presente decreto, i Comuni 

interessati (originariamente come vedremo da qui a breve) dalle misure urgenti di contenimento del 

contagio erano così individuate: “Nella Regione Lombardia: a) Bertonico; b) Casalpusterlengo; c) 
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Castelgerundo; d) Castiglione D'Adda; e) Codogno; f) Fombio; g) Maleo; h) San Fiorano; i) Somaglia; j) 

Terranova dei Passerini. Nella Regione Veneto: a) Vo'”. 

Ciò posto, va fatto presente che questo decreto legge è stato successivamente convertito in legge.  

La legge, 5 marzo 2020, n. 13, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 9 marzo 2020, difatti, ha convertito 

questo decreto legge con le seguenti modificazioni: “All'articolo 1: al comma 1, dopo le parole: «le autorità 

competenti» sono inserite le seguenti: «, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 1 e 2,»; al comma 

2: alla lettera d), dopo la parola: «sospensione» sono inserite le seguenti: «del funzionamento» e le 

parole: «e delle scuole di ogni ordine e grado, nonchè della frequenza delle attività scolastiche e» sono 

sostituite dalle seguenti: «, delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e degli istituti»; 

alla lettera f), dopo le parole: «comma 4, del» sono inserite le seguenti: «codice della normativa statale 

in tema di ordinamento e mercato del turismo, di cui al»; alla lettera o), le parole: «o dall'area» sono 

sostituite dalle seguenti: «o dell'area». All'articolo 2: al comma 1, dopo le parole: «Le autorità competenti» 

sono inserite le seguenti: «, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 1 e 2,» e le parole: «fuori dai 

casi» sono sostituite dalle seguenti: «fuori dei casi». All'articolo 3: al comma 1, la parola: «sentito» è 

sostituita dalla seguente: «sentiti», la parola: «sola» è soppressa e le parole: «Conferenza dei presidenti 

delle regioni» sono sostituite dalle seguenti: «Conferenza delle regioni e delle province autonome»; al 

comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le misure adottate ai sensi del presente comma 

perdono efficacia se non sono comunicate al Ministro della salute entro ventiquattro ore dalla loro 

adozione»; al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al personale delle Forze armate 

impiegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare l'esecuzione delle misure di 

contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza»; al comma 

6: al primo periodo sono premesse le seguenti parole: «Per i provvedimenti emanati in attuazione del 

presente articolo,»; al secondo periodo, dopo le parole: «del presente articolo» e dopo le parole: «della 

Corte dei conti» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,» e dopo le parole: «21-quater» è 

soppresso il segno d'interpunzione: «,». All'articolo 4: al comma 1, dopo le parole: «31 gennaio 2020,» 

sono inserite le seguenti: «pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020,»; al comma 2: 

al primo periodo, dopo le parole: «derivanti dal comma 1» è inserito il seguente segno d'interpunzione: 

«,» e le parole: «all'articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124» sono 

sostituite dalle seguenti: «all'articolo 1, comma 542, della legge 11 dicembre 2016, n. 232»; al secondo 

periodo, dopo la parola: «apportare» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,»”. 
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1.3 Il d.P.C.M. del 25 febbraio 2020 

Con d.P.C.M. del 25 febbraio del 2020, venivano adottate le ulteriori misure: “a) in tutti i comuni delle 

Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria e Piemonte sono sospesi gli 

eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Resta consentito 

lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonchè delle sedute di allenamento, all'interno di 

impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, nei comuni diversi da quelli di cui all'allegato 1 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, richiamato in premessa; b) i viaggi d'istruzione, le 

iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, 

programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sono sospese fino al 15 marzo 2020; 

quanto previsto dall'art. 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto 

di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio, trova applicazione alle fattispecie 

previste dalla presente lettera; c) la riammissione nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute 

a malattia di durata superiore a cinque giorni avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, dietro 

presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; d) i dirigenti scolastici delle 

scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per l'emergenza sanitaria, possono attivare, di 

concerto con gli organi collegiali competenti e per la durata della sospensione, modalità di didattica a 

distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; e) il giorno domenica 

1° marzo 2020, su tutto il territorio nazionale, non avrà luogo il libero accesso agli istituti ed ai luoghi 

della cultura di cui all'art. 1, comma 1, del decreto 11 dicembre 1997, n. 507, «Regolamento recante 

norme per l'istituzione del biglietto d'ingresso ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e 

giardini monumentali dello Stato»; f) in relazione alle attività espletate dagli uffici periferici del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, aventi sede nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, Milano, 

Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza, sono adottate le seguenti 

misure: 1) sospensione degli esami di idoneità di cui all'art. 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, da espletarsi presso gli uffici periferici della Motorizzazione civile aventi sede in dette province; 2) 

regolazione delle modalità dell'accesso dell'utenza agli uffici della Motorizzazione civile aventi sede in dette 

province, mediante predeterminazione da parte del dirigente preposto all'ufficio del numero massimo 

degli accessi giornalieri ed individuazione di idonei spazi di attesa esterni alla sede dell'ufficio medesimo; 

g) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta in favore dei candidati che non hanno potuto 

sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui alla lettera f) la proroga dei termini previsti 

dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; h) nelle Università e nelle Istituzioni 

di alta formazione artistica musicale e coreutica nelle quali non è consentita, per le esigenze connesse 

all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione degli studenti alle attività didattiche 

o curriculari, le attività medesime possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 

individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze 

degli studenti con disabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo, successivamente al 
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ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso 

individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonchè di quelle curriculari ovvero 

di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso 

didattico; i) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza 

sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università 

e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, queste possono essere svolte, ove 

possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche 

riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al 

precedente periodo assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative 

modalità, il recupero delle attività formative, nonchè di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o 

verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 

maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione 

ad esami finali nonchè ai fini delle relative valutazioni; l) negli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Corte di appello cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 23 febbraio 2020, sino al 15 marzo 2020, per i servizi aperti al pubblico e in relazione alle attività 

non strettamente connesse ad atti e attività urgenti, il Capo dell'ufficio giudiziario, sentito il dirigente 

amministrativo, può stabilire la riduzione dell'orario di apertura al pubblico anche in deroga a quanto 

disposto dall'art. 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196; m) tenuto conto delle indicazioni fornite dal 

Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore degli interventi per il superamento dell'emergenza 

coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia 

idoneo supporto per il contenimento della diffusione del contagio del Covid-19, anche mediante adeguati 

presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione 

sanitaria, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, con particolare 

riguardo ai soggetti provenienti dai comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 23 febbraio 2020, sino al termine dello stato di emergenza” (art. 1). 

 

1.4 Il d.P.C.M. del 1 marzo 2020 

Con d.P.C.M. del 1 marzo, a fronte dell’espandersi di questo germe patogeno, il Presidente del Consiglio 

approntava altre misure volte al contenimento della sua diffusione. 

In particolare, in riferimento ai comuni indicati nell'allegato 1 (vale a dire: 1) nella Regione Lombardia: a) 

Bertonico; b) Casalpusterlengo; c) Castelgerundo; d) Castiglione D'Adda; e) Codogno; f) Fombio; g) 

Maleo; h) San Fiorano; i) Somaglia; l) Terranova dei Passerini. 2) nella Regione Veneto: a) Vo'”), erano 

previste le seguenti misure: “a) divieto di allontanamento dai comuni di cui all'allegato 1 da parte di tutti 

gli individui comunque ivi presenti; b) divieto di accesso nei comuni di cui all'allegato 1; c) sospensione 
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di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o 

privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al 

pubblico; d) chiusura dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65, e delle scuole di ogni ordine e grado, nonchè delle istituzioni di formazione superiore, 

comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, ferma la possibilità 

di svolgimento di attività formative a distanza; e) sospensione dei viaggi d'istruzione, delle iniziative di 

scambio o gemellaggio, delle visite guidate e delle uscite didattiche comunque denominate, programmate 

dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, fino alla data del 15 marzo 2020; f) sospensione dei 

servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del 

codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonchè 

dell'efficacia delle disposizioni regolamentari sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; g) 

sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi essenziali e di pubblica 

utilità, secondo le modalità e i limiti indicati con provvedimento del prefetto territorialmente competente; 

h) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private, indette e in corso nei comuni di cui 

all'allegato 1; i) chiusura di tutte le attività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica utilità, dei 

servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e degli esercizi 

commerciali per l'acquisto dei beni di prima necessità, secondo le modalità e i limiti indicati con 

provvedimento del prefetto territorialmente competente; j) obbligo di accedere ai servizi pubblici 

essenziali, nonchè agli esercizi commerciali per l'acquisto di beni di prima necessità indossando dispositivi 

di protezione individuale o adottando particolari misure di cautela individuate dal dipartimento di 

prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio; k) sospensione dei servizi di trasporto di 

merci e di persone, terrestre, ferroviario, nelle acque interne e pubblico locale, anche non di linea, con 

esclusione del trasporto di beni di prima necessità e deperibili e fatte salve le eventuali deroghe previste 

dai prefetti territorialmente competenti; l) sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad 

esclusione di quelle che erogano servizi essenziali e di pubblica utilità, ivi compresa l'attività veterinaria, 

nonchè di quelle che possono essere svolte in modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza. Il 

prefetto, d'intesa con le autorità competenti, può individuare specifiche misure finalizzate a garantire le 

attività necessarie per l'allevamento degli animali e la produzione di beni alimentari e le attività non 

differibili in quanto connesse al ciclo biologico di piante e animali; m) sospensione dello svolgimento delle 

attività lavorative per i lavoratori residenti o domiciliati, anche di fatto, nel comune o nell'area interessata, 

anche ove le stesse si svolgano fuori da uno dei comuni di cui all'allegato 1” (art. 1, c. 1) fermo restando 

che le “misure di cui alle lettere a), b) e m) del comma 1, non si applicano al personale sanitario al 

personale delle forze di polizia, del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonchè delle forze armate, 

nell'esercizio delle proprie funzioni” (art. 1, c. 2). 

Sempre per questa area territoriale, era disposto che negli “uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Corte 

di appello cui appartengono (per l’appunto ndr.) i comuni di cui all'allegato 1, sino al 15 marzo 2020, per 
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i servizi aperti al pubblico e in relazione alle attività non strettamente connesse ad atti e attività urgenti, 

il Capo dell'ufficio giudiziario, sentito il dirigente amministrativo, può stabilire la riduzione dell'orario di 

apertura al pubblico anche in deroga a quanto disposto dall'art. 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196” 

(art. 2, c. 4). 

Inoltre, a proposito delle regioni e nelle province di cui all'allegato 2 (cioè: Regioni: a) Emilia-Romagna; 

b) Lombardia; c) Veneto. Province: a) Pesaro e Urbino; b) Savona), venivano contemplate le seguenti 

misure: “a) sospensione degli eventi e delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, sino all'8 

marzo 2020, in luoghi pubblici o privati. Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, 

nonchè delle sedute di allenamento, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, nei comuni 

diversi da quelli di cui all'allegato 1. È fatto divieto di trasferta dei tifosi residenti nelle regioni e nelle 

province di cui all'allegato 2 per la partecipazione ad eventi e competizioni sportive che si svolgono nelle 

restanti regioni e province; b) è consentito lo svolgimento delle attività nei comprensori sciistici a 

condizione che il gestore provveda alla limitazione dell'accesso agli impianti di trasporto chiusi assicurando 

la presenza di un massimo di persone pari ad un terzo della capienza (funicolari, funivie, cabinovie, ecc.); 

c) sospensione, sino all'8 marzo 2020, di tutte le manifestazioni organizzate, di carattere non ordinario, 

nonchè degli eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo 

e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, 

cinema, teatri, discoteche, cerimonie religiose; d) apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione 

di misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro 

di almeno un metro; e) sospensione, sino all'8 marzo 2020, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 

2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 

nonchè della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le 

Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le 

professioni sanitarie e università per anziani, ad esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica 

e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, nonchè delle attività dei tirocinanti delle 

professioni sanitarie, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; f) 

apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice dei 

beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a condizione che detti 

istituti e luoghi assicurino modalità di fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti 

di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali che i 

visitatori possano rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; g) sospensione delle procedure 

concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui venga effettuata la valutazione dei candidati 

esclusivamente su basi curriculari e/o in maniera telematica, nonchè ad esclusione dei concorsi per il 

personale sanitario, ivi compresi gli esami di stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico 

chirurgo, e di quelli per il personale della protezione civile, ferma restando l'osservanza delle disposizioni 
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di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020; h) svolgimento 

delle attività di ristorazione, bar e pub, a condizione che il servizio sia espletato per i soli posti a sedere e 

che, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali, gli avventori siano messi nelle 

condizioni di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; i) apertura delle attività commerciali 

diverse da quelle di cui alla lettera h) condizionata all'adozione di misure organizzative tali da consentire 

un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee a evitare assembramenti di 

persone, tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da 

garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra i visitatori; j) 

limitazione dell'accesso dei visitatori alle aree di degenza, da parte delle direzioni sanitarie ospedaliere; 

k) rigorosa limitazione dell'accesso dei visitatori agli ospiti nelle residenze sanitarie assistenziali per non 

autosufficienti; l) sospensione dei congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonchè del personale 

le cui attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello regionale; 

m) privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da remoto con 

particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti 

attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19” (art. 2, c. 1). 

Si stabiliva inoltre che nella “sola regione Lombardia e nella sola provincia di Piacenza si applica altresi' la 

seguente misura: a) sospensione delle attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri 

benessere, centri termali, fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali 

di assistenza, centri culturali, centri sociali, centri ricreativi” (art. 2, c. 3). 

Per le sole province di cui all'allegato 3 (ossia: a) Bergamo; b) Lodi; c) Piacenza; d) Cremona), per di più, 

veniva altresì applicata “la seguente misura: a) chiusura nelle giornate di sabato e domenica delle medie 

e grandi strutture di vendita e degli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei 

mercati, ad esclusione delle farmacie, delle parafarmacie e dei punti vendita di generi alimentari (art. 2, 

c. 2). 

Sull'intero territorio nazionale venivano applicate infine le seguenti misure: “a) la modalità di lavoro agile 

disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la durata 

dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di 

lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 

anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 

22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa 

disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; b) i viaggi d'istruzione, le 

iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, 

programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, sono sospese fino alla data del 15 marzo 

2020; c) la riammissione nei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65 e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a 
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notifica obbligatoria ai sensi del decreto ministeriale 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

8 gennaio 1991, n. 6, di durata superiore a cinque giorni, avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, dietro 

presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; d) i dirigenti scolastici delle 

scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per l'emergenza sanitaria, possono attivare, sentito 

il collegio dei docenti, per la durata della sospensione, modalità di didattica a distanza avuto anche 

riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; e) con apposito provvedimento dirigenziale 

è disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della 

sospensione di cui all'art. 1, comma 1, lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 

febbraio 2020, la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285; f) nelle Università e nelle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica nelle quali 

non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 

partecipazione degli studenti alle attività didattiche o curriculari, le attività medesime possono essere 

svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 

particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le Università e le Istituzioni di 

cui al precedente periodo, successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove 

ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative 

nonchè di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali 

al completamento del percorso didattico; g) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le 

esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività 

didattiche o curriculari delle Università e delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, 

queste possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime 

Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le 

Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni 

caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonchè di quelle curriculari, 

ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del 

percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai 

fini della eventuale ammissione ad esami finali nonchè ai fini delle relative valutazioni; h) tenuto conto 

delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore degli interventi per il 

superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale 

assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento della diffusione del contagio 

del Covid-19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati 

dalla Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti 

penitenziari e negli istituti penali per minorenni, con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai 

Comuni di cui all'allegato 1, sino al termine dello stato di emergenza” (art. 4). 
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1.5 Il d.l., 2 marzo 2020, n. 9 

Per quel che rileva in questa sede, l’art. 10 del d.l., 2 marzo 2020, n. 9 ha previsto delle misure urgenti 

in materia di sospensione dei termini e rinvio delle udienze processuali stabilendo quanto segue:  

“1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 

2020, sono rinviate d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei procedimenti civili pendenti 

presso gli uffici giudiziari dei circondari dei Tribunali cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, ad eccezione delle udienze nelle cause di 

competenza del tribunale per i minorenni, nelle cause relative ad alimenti, nei procedimenti cautelari, nei 

procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di amministrazione di sostegno, di interdizione, 

di inabilitazione, nei procedimenti di convalida del trattamento sanitario obbligatorio, nei procedimenti 

per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari, nei procedimenti di convalida 

dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea, in quelli 

di cui all'articolo 283 del codice di procedura civile e in genere nelle cause rispetto alle quali la ritardata 

trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, la dichiarazione di urgenza 

è fatta dal presidente dell'ufficio giudiziario in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile 

e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del collegio, egualmente non 

impugnabile. 

2. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 marzo 

2020:  

a) nei procedimenti di cui al comma 1 e con le eccezioni ivi previste sono sospesi i termini per il 

compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notificazione che chiunque debba 

svolgere nelle regioni cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° marzo 2020; 

b) in tutti i procedimenti civili, con le eccezioni di cui al comma 1, sono sospesi i termini per il 

compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notificazione che chiunque debba 

svolgere nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° 

marzo 2020. 

3. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, in tutti i 

procedimenti civili sono rinviate d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei processi in cui 

risulta che le parti o i loro difensori sono residenti o hanno sede nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 alla medesima data. 

4. Per i soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto sono residenti, hanno sede 

operativa o esercitano la propria attività lavorativa, produttiva o funzione nei comuni di cui all'allegato 1 
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al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, il decorso dei termini perentori, legali 

e convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione 

ed eccezione, nonchè dei termini per gli adempimenti contrattuali è sospeso dal 22 febbraio 2020 fino al 

31 marzo 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove la decorrenza del termine 

abbia inizio durante il periodo di sospensione, il termine decorre dalla fine del medesimo periodo. Sono 

altresi' sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi dei medesimi soggetti, i termini relativi ai processi 

esecutivi e i termini relativi alle procedure concorsuali, nonchè i termini di notificazione dei processi 

verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la 

presentazione di ricorsi giurisdizionali. 

5. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 4, i termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che 

va dal 22 febbraio 2020 e fino al 31 marzo 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo 

di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore 

dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi 

espressamente. 

6. Nei procedimenti civili e penali pendenti presso gli uffici giudiziari che hanno sede nei distretti di Corte 

di appello cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

1° marzo 2020, il mancato rispetto di termini processuali perentori scaduti in epoca successiva al 22 

febbraio 2020 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto si presume dovuto, salvo prova 

contraria, a causa non imputabile alla parte incorsa in decadenze. 

7. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sono rinviate 

d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze nei procedimenti penali pendenti negli uffici 

giudiziari dei circondari dei Tribunali cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. 

8. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 

2020:  

a) nei procedimenti penali pendenti presso gli uffici giudiziari che hanno sede nei distretti di Corte 

di appello cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 1° marzo 2020, sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto, 

comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nei medesimi distretti;  

b) in tutti i procedimenti penali sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto, 

comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nei comuni di cui all'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. 
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9. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, nei procedimenti 

penali in cui, alla data del 22 febbraio 2020, una delle parti o uno dei loro difensori è residente nei comuni 

di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, i termini previsti dal 

codice di procedura penale a pena di inammissibilità o decadenza sono sospesi, in favore dei medesimi 

soggetti, sino alla data del 31 marzo 2020. 

10. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, nei procedimenti 

penali pendenti, quando una delle parti o uno dei loro difensori non presente all'udienza risulta residente 

o lo studio legale ha sede in uno dei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 1° marzo 2020, il giudice dispone d'ufficio il rinvio dell'udienza in data successiva al 31 marzo 

2020. 

11. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 non si applicano all'udienza di convalida dell'arresto o del 

fermo, nei procedimenti nei confronti di persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare, nei 

procedimenti che presentano carattere di urgenza e nei processi a carico di imputati minorenni. 

12. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, a decorrere dal giorno 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sino alla data del 31 marzo 2020 la 

partecipazione alle udienze relative ai procedimenti per i quali, ai sensi del comma 11, non operano le 

disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con 

collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi 

informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e, in 

quanto compatibili, 5 dell'articolo 146-bis dell'allegato di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

13. Il corso della prescrizione rimane sospeso per il tempo in cui il processo è rinviato o i termini 

procedurali sono sospesi ai sensi dei commi 7, 8, 9 e 10. 

14. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni ubicati nelle regioni in cui si trovano i 

comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, a decorrere 

dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sino alla data del 31 marzo 2020 

i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a 

norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 

30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, 

mediante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e 

minorile o mediante corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 

39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, 

comma 1, del predetto decreto legislativo n. 121 del 2018. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali 

per minorenni ubicati in regioni diverse da quelle indicate nel primo periodo, si applicano le medesime 

disposizioni quando ai colloqui partecipano persone residenti o che esercitano la propria attività lavorativa, 
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produttiva o funzione nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

1° marzo 2020. 

15. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 

2020, presso le sezioni giurisdizionali della Corte dei conti, nonchè presso le relative procure, sono rinviate 

d'ufficio le udienze relative ai processi, e sono sospese le connesse attività istruttorie preprocessuali, 

concernenti persone fisiche o giuridiche aventi residenza o sede legale nei comuni di cui all'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. Analogamente, a decorrere dal giorno 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 2020, presso le sezioni 

di controllo della Corte dei conti, sono rinviate d'ufficio le adunanze concernenti i medesimi soggetti. Per 

i procuratori dei soggetti di cui al presente comma, il cui mandato risulti conferito anteriormente al 22 

febbraio 2020, si ha riguardo alla residenza e alla sede dello studio legale. Presso i medesimi uffici della 

Corte dei conti, con riferimento ai processi e alle attività di cui al presente comma, tutti i termini in corso 

alla data del 22 febbraio 2020 e che scadono entro il 31 marzo 2020, sono sospesi e riprendono a 

decorrere dal 1° aprile 2020. 

16. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati 

d'ufficio a norma del presente articolo, non si tiene conto del periodo compreso dal giorno successivo alla 

data di entrata in vigore del presente decreto e la data del 31 marzo 2020. 

17. Nei procedimenti pendenti presso gli organi della giustizia amministrativa:  

a) sono sospesi, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto 

sino al 31 marzo 2020 i termini per il compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e 

notificazione che chiunque debba svolgere nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;  

b) a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sono rinviate 

d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei processi in cui risulta che i difensori 

costituiti in giudizio ovvero le parti costituite personalmente sono residenti o domiciliati nella sede 

nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;  

c) il giudice amministrativo concede la remissione in termini se è provato o appare verosimile che il 

mancato rispetto di termini perentori scaduti in epoca successiva al 22 febbraio 2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del presente decreto sia conseguenza delle misure adottate in materia 

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica. 

18. In caso di aggiornamento dell'elenco dei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, ovvero di individuazione di ulteriori comuni con diverso 

provvedimento, le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimento ai medesimi comuni dal 

giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del relativo provvedimento”. 
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1.6 Il d.P.C.M. del 4 marzo 2020 

Con il d.p.c.m del 4 marzo del 2020, venivano varate sull’intero territorio nazionale, per quel che rileva in 

questa sede, le seguenti misure: “a) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in 

cui è coinvolto personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o 

di pubblica utilità; è altresi' differita a data successiva al termine di efficacia del presente decreto ogni 

altra attività convegnistica o congressuale; b) sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di 

qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, 

che comportano affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza di sicurezza 

interpersonale di almeno un metro di cui all'allegato 1, lettera d); c) sono sospesi altresi' gli eventi e le 

competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; resta 

comunque consentito, nei comuni diversi da quelli di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, lo svolgimento dei predetti eventi e 

competizioni, nonchè delle sedute di allenamento degli atleti agonisti, all'interno di impianti sportivi 

utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e 

le società sportive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a 

contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli 

accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di base e le attività motorie in genere, svolte all'aperto 

ovvero all'interno di palestre, piscine e centri sportivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a 

condizione che sia possibile consentire il rispetto della raccomandazione di cui all'allegato 1, lettera d); d) 

limitatamente al periodo intercorrente dal giorno successivo a quello di efficacia del presente decreto e 

fino al 15 marzo 2020, sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonchè la 

frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di 

Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master e università per anziani, 

ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; sono esclusi dalla 

sospensione i corsi post universitari connessi con l'esercizio di professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i 

medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, le attività dei 

tirocinanti delle professioni sanitarie, nonchè le attività delle scuole dei ministeri dell'interno e della difesa; 

e) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 

didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; f) 

fermo restando quanto previsto dalla lettera d), la riammissione nei servizi educativi per l'infanzia di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze 

dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro della sanità 

del 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 1991, di durata superiore a 

cinque giorni, avviene dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

g) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, 
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modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

h) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la durata 

della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a 

distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche 

esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni, successivamente al ripristino 

dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 

relative modalità, il recupero delle attività formative nonchè di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova 

o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; i) a beneficio 

degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente 

decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono essere svolte, ove possibile, con modalità 

a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 

esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario 

e in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonchè di quelle 

curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al 

completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non 

sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonchè ai fini delle relative valutazioni; 

l) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 

emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del 

personale sanitario preposto; m) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, 

residenze sanitarie assistite (RSA) e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai 

soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a 

prevenire possibili trasmissioni di infezione; n) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 

a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di 

cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di 

lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli 

accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'articolo 22 della legge 22 maggio 2017, 

n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito 

dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; o) con apposito provvedimento dirigenziale è 

disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della 

sospensione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

25 febbraio 2020, la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285; p) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore 

degli interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 

sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento della 

diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, secondo i 

protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, 
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i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, con particolare riguardo ai 

soggetti provenienti dai comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° 

marzo 2020, e successive modificazioni, sino al termine dello stato di emergenza” (art. 1). 

 

1.7 Il d.l., 8 marzo 2020, n. 11 

Con Decreto Legge - 08/03/2020, n.11, il Governo interveniva nuovamente collegialmente 

per fronteggiare tale emergenza approntando le seguenti misure: a) differimento urgente delle 

udienze e sospensione dei termini nei procedimenti civili, penali, tributari e militari nei termini stabiliti 

dall’art. 1 (“1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino 

al 22 marzo 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari, con 

le eccezioni indicate all'articolo 2, comma 2, lettera g), sono rinviate d'ufficio a data successiva al 22 

marzo 2020. 2. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e 

sino al 22 marzo 2020 sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti indicati 

al comma 1, ferme le eccezioni richiamate. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, 

l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. 3. Ai procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a 

norma del comma 1, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 4 e 5. Resta ferma l'applicazione 

delle disposizioni di cui all'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 4. Le disposizioni del presente 

articolo, in quanto compatibili, si applicano altresi' ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie e 

alla magistratura militare”); b) misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

alla luce di quanto disposto dall’art. 2 (“1. Ferma l'applicazione delle previsioni di cui al decreto-legge 2 

marzo 2020 n. 9, per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti 

negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria, a decorrere dal 23 marzo e fino al 31 maggio 2020 i 

capi degli uffici giudiziari, sentiti l'autorità sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della Giunta 

della Regione, e il Consiglio dell'ordine degli avvocati, adottano le misure organizzative, anche relative 

alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie 

fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni di cui all'allegato 

1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti 

all'interno dell'ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte 

suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate 

d'intesa con il Presidente della Corte d'appello e con il Procuratore generale della Repubblica presso la 

Corte d'appello dei rispettivi distretti. 2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1, i capi degli uffici 

giudiziari possono adottare le seguenti misure: a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici 

giudiziari, garantendo comunque l'accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti; b) la 

limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici anche in 
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deroga a quanto disposto dall'articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196, ovvero, in via residuale 

e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; c) la regolamentazione 

dell'accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, 

curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, nonchè l'adozione di ogni misura 

ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento; d) l'adozione di linee guida vincolanti per la 

fissazione e la trattazione delle udienze; e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 472, comma 

3, del codice di procedura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi 

dell'articolo 128 del codice di procedura civile, delle udienze civili pubbliche; f) la previsione dello 

svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle 

parti mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale 

dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza deve in 

ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle 

parti. Prima dell'udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti ed al pubblico ministero, se è 

prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All'udienza il giudice dà atto a 

verbale delle modalità con cui si accerta dell'identità dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della 

loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale; g) la previsione del 

rinvio delle udienze a data successiva al 31 maggio 2020 nei procedimenti civili e penali, con le seguenti 

eccezioni: 1) udienze nelle cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di 

adottabilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di 

grave pregiudizio; nelle cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di 

famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità; nei procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di 

diritti fondamentali della persona; nei procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di tutela, 

di amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una 

motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche con l'adozione di provvedimenti provvisori, e 

sempre che l'esame diretto della persona del beneficiario, dell'interdicendo e dell'inabilitando non risulti 

incompatibile con le sue condizioni di età e salute; nei procedimenti di cui all'articolo 35 della legge 23 

dicembre 1978, n. 833; nei procedimenti di cui all'articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; nei 

procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; nei procedimenti di convalida 

dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea; nei 

procedimenti di cui all'articolo 283, 351 e 373 del codice di procedura civile e, in genere, in tutti i 

procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, la 

dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell'ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o 

al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice 

istruttore o del presidente del collegio, egualmente non impugnabile; 2) udienze di convalida dell'arresto 

o del fermo, udienze dei procedimenti nei quali nel periodo di sospensione scadono i termini di cui 

all'articolo 304 del codice di procedura penale, udienze nei procedimenti in cui sono state richieste o 

applicate misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori 
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espressamente richiedono che si proceda, altresi' le seguenti: a) udienze nei procedimenti a carico di 

persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell'articolo 51-

ter della legge 26 luglio 1975, n. 354; b) udienze nei procedimenti in cui sono state applicate misure 

cautelari o di sicurezza; c) udienze nei procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione o nei quali 

sono state disposte misure di prevenzione; d) udienze nei procedimenti a carico di imputati minorenni; 

3) udienze nei procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove 

indifferibili, nei casi di cui all'articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è 

fatta dal giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non 

impugnabile. h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai 

difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole 

istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice. 3. Per il 

periodo di efficacia dei provvedimenti di cui al comma 2 che precludano la presentazione della domanda 

giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che possono essere 

esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attività precluse dai provvedimenti medesimi. 4. 

Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303,309, comma 9, 311, 

commi 5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e agli articoli 24, comma 2, e 27, 

comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono sospesi per il tempo in cui il 

procedimento è rinviato ai sensi del comma 2, lettera g), e, in ogni caso, non oltre il 31 maggio 2020. 5. 

Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le 

udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo decorrente dalla data 

del provvedimento di rinvio dell'udienza alla data della nuova udienza, sino al limite massimo di tre mesi 

successivi al 31 maggio 2020. 6. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 

2020, negli uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito telematico anche gli atti e documenti 

di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 

17 dicembre 2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del 

medesimo articolo. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonchè l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 

30 del medesimo decreto, connessi al deposito degli atti con le modalità previste dal periodo precedente, 

sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 

5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 7. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 

3, del codice di procedura penale, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del 

presente decreto e sino alla data del 31 maggio 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle persone 

detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze 

o con collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi 

informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di 

cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 146-bis del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 8. Negli istituti 

penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in 
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vigore del presente decreto e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con altre 

persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 

luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del 

decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, apparecchiature 

e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza 

telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del 

Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 

2018. 9. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall'autorità sanitaria, la magistratura di sorveglianza 

può sospendere, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto ed il 31 maggio 

2020, la concessione dei permessi premio di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, del 

regime di semilibertà ai sensi dell'articolo 48 della medesima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 

2018, n. 121. 10. In deroga al disposto dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2008, 

n. 35, per l'anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio 

direttivo della Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedi' successivo del mese di ottobre. 

11. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresi' ai procedimenti relativi 

alle commissioni tributarie e alla magistratura militare”); c) misure urgenti per contrastare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 visto quanto sancito dall’art. 3 (“1. Le disposizioni di cui all'articolo 54, commi 

2 e 3, del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, si applicano 

altresi' dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 22 marzo 2020. A decorrere dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto e sino al 22 marzo 2020, le udienze pubbliche e camerali dei 

procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa sono rinviate d'ufficio a data 

successiva al 22 marzo 2020. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, 

sono decisi, su richiesta anche di una sola delle parti, con il rito di cui all'articolo 56 del medesimo codice 

del processo amministrativo e la relativa trattazione collegiale è fissata in data immediatamente successiva 

al 22 marzo 2020. 2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti 

negativi sullo svolgimento dell'attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di 

Stato, il presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e i presidenti dei 

tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate, sentiti l'autorità sanitaria regionale e il 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali 

disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato generale 

della giustizia amministrativa per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti 

sulla trattazione degli affari giudiziari e consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni 

igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e le prescrizioni di cui 

all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare 

assembramenti all'interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone. 3. I provvedimenti di 

cui al comma 2 possono prevedere una o più delle seguenti misure: a) la limitazione dell'accesso agli 
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uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi attività urgenti; b) la limitazione dell'orario di 

apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo per i servizi che non erogano servizi urgenti, la 

sospensione dell'attività di apertura al pubblico; c) la predisposizione di servizi di prenotazione per 

l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la 

convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per 

evitare forme di assembramento; d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione 

delle udienze, coerenti con le eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato; e) il 

rinvio delle udienze a data successiva al 31 maggio 2020, assicurando in ogni caso la trattazione delle 

cause rinviate entro la data del 31 dicembre 2020 in aggiunta all'ordinario carico programmato delle 

udienze fissate e da fissare entro tale data, fatta eccezione per le udienze e camere di consiglio cautelari, 

elettorali, e per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio 

alle parti; in tal caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dai presidenti di cui al comma 2 con decreto non 

impugnabile. 4. Fino al 31 maggio 2020, in deroga alle previsioni del codice del processo amministrativo 

di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in 

udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione sulla base degli atti, salvo che almeno una 

delle parti abbia chiesto la discussione in udienza camerale o in udienza pubblica con apposita istanza da 

notificare alle altre parti costituite e da depositare almeno due giorni liberi prima della data fissata per la 

trattazione; anche nei casi in cui non sia stata richiesta la discussione, i difensori sono comunque 

considerati presenti a tutti gli effetti. 5. Nel caso in cui sia stata chiesta la discussione ai sensi del comma 

4, i presidenti di cui al comma 2, possono, in ragione motivata della situazione concreta di emergenza 

sanitaria e in deroga a quanto previsto dal codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 

2 luglio 2010, n. 104, consentire lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali che non richiedono la 

presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante collegamenti da remoto con modalità idonee 

a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione dei difensori alla trattazione dell'udienza, 

assicurando in ogni caso la sicurezza e la funzionalità del sistema informatico della giustizia amministrativa 

e dei relativi apparati e comunque nei limiti delle risorse attualmente assegnate ai singoli uffici. In tal 

caso è assicurato congruo avviso dell'ora e delle modalità di collegamento. Si dà atto a verbale delle 

modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e la libera volontà delle parti. Il luogo da cui 

si collegano magistrati, personale addetto e difensori delle parti è considerato aula di udienza a tutti gli 

effetti di legge. Di tutte le operazioni è redatto processo verbale. 6. Fino al 31 maggio 2020 le udienze 

pubbliche sono celebrate a porte chiuse, in deroga all'articolo 87, comma 1, del codice del processo 

amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 7. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 

che determinino la decadenza delle parti da facoltà processuali implicano la rimessione in termini delle 

parti stesse. 8. L'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 che impedisce l'esercizio di diritti 

costituisce causa di sospensione della prescrizione e della decadenza. 9. Ai fini del computo di cui 

all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del presente articolo non 

si tiene conto del periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e la data del 31 
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maggio 2020. 10. All'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole «deve essere depositata», sono inserite 

le seguenti: «, anche a mezzo del servizio postale,». Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

e fino al 31 maggio 2020 è sospeso l'obbligo di cui al predetto articolo 7, comma 4”); d) misure urgenti 

per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 così come previste dall’art. 4 (“1. Le disposizioni 

di cui all'articolo 1 si applicano, in quanto compatibili, anche a tutte le funzioni della Corte dei conti. 2. 

Ferma l'applicazione delle previsioni di cui al decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per contrastare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento delle attività 

istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del 

presente decreto e fino al 31 maggio 2020 i vertici degli uffici territoriali e centrali, sentita l'autorità 

sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine degli avvocati della città ove ha 

sede l'Ufficio, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari, necessarie per 

consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa 

con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal 

Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli 

uffici e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici territoriali, le misure sono adottate sentito il 

Segretario generale e il dirigente del servizio amministrativo unico regionale competente. 3. Per assicurare 

le finalità di cui al comma 2, i vertici degli uffici possono adottare le seguenti misure: a) la limitazione 

dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle persone che debbono svolgervi 

attività urgenti; b) la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli 

uffici ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 

c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di 

comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari 

fissi, nonchè l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento; d) 

l'adozione di linee guida vincolanti per la trattazione delle udienze o delle adunanze; e) la celebrazione a 

porte chiuse delle udienze o adunanze pubbliche del controllo; f) la previsione dello svolgimento delle 

udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti ovvero delle adunanze 

che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni mediante 

collegamenti da remoto con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione 

all'udienza ovvero all'adunanza del controllo, anche utilizzando strutture informatiche messe a 

disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del 

verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati; g) il rinvio d'ufficio delle udienze e delle 

adunanze del controllo a data successiva al 31 maggio 2020, salvo che per le cause rispetto alle quali la 

ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. 4. In caso di rinvio, con riferimento a 

tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive e di controllo intestate alla Corte dei conti, i termini 

in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che scadono entro il 31 maggio 2020, sono 
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sospesi e riprendono a decorrere dal 1° giugno 2020. 5. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 

24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo 

non si tiene conto del periodo compreso dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente 

decreto e la data del 31 maggio 2020”).  

 

1.8 Il d.P.C.M. dell’8 marzo 2020 

A fronte del continuo espandersi del contagio e dell’incremento del numero dei decessi a causa di questo 

virus, il Capo del Governo interveniva nuovamente con d.P.C.M. dell’8 marzo del 2020 approntando 

ulteriori e sempre più restringenti misure.  

In particolare, venivano previste, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 

nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro 

e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia, le seguenti 

misure: “a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al 

presente articolo, nonchè all'interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È 

consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; b) ai soggetti con sintomatologia 

da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente raccomandato di rimanere presso 

il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante; c) divieto 

assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della quarantena 

ovvero risultati positivi al virus; d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e 

disciplina, in luoghi pubblici o privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le 

sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale 

dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro 

partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali; resta consentito 

esclusivamente lo svolgimento degli eventi e delle competizioni sportive organizzati da organismi sportivi 

internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza 

di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio personale medico, 

sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli 

atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; lo sport e le attività motorie svolti 

all'aperto sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della distanza 

interpersonale di un metro; e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante 

il periodo di efficacia del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di 

congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera r); f) sono 

chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; g) sono sospese tutte le manifestazioni organizzate, nonchè 

gli eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso 
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e fieristico, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, 

cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati; 

nei predetti luoghi è sospesa ogni attività; h) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 

2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni 

ordine e grado, nonchè della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le 

Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 

corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonchè i corsi professionali e le attività formative 

svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità 

di svolgimento di attività formative a distanza ad esclusione dei corsi per i medici in formazione 

specialistica e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, nonchè delle attività dei tirocinanti 

delle professioni sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra 

forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza. Gli enti 

gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili 

concernenti i servizi educativi per l'infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti 

comprensivi; i) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da 

evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali 

da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro di cui 

all'allegato 1 lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri; l) sono 

chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; m) sono sospese le procedure concorsuali 

pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente 

su basi curriculari ovvero in modalità telematica; sono inoltre esclusi dalla sospensione i concorsi per il 

personale sanitario, ivi compresi gli esami di Stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico 

chirurgo, e quelli per il personale della protezione civile, i quali devono svolgersi preferibilmente con 

modalità a distanza o, in caso contrario, garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro 

di cui all'allegato 1 lettera d); n) sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle 18.00, con 

obbligo, a carico del gestore, di predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della 

distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d), con sanzione della 

sospensione dell'attività in caso di violazione; o) sono consentite le attività commerciali diverse da quelle 

di cui alla lettera precedente a condizione che il gestore garantisca un accesso ai predetti luoghi con 

modalità contingentate o comunque idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle 

dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori la 

possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d), tra i visitatori, con 

sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione. In presenza di condizioni strutturali o 

organizzative che non consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro, le 

richiamate strutture dovranno essere chiuse; p) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e 

tecnico, nonchè del personale le cui attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di 
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crisi costituite a livello regionale; q) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, 

modalità di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, 

servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque 

garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), 

ed evitando assembramenti; r) nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture 

di vendita, nonchè gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati. Nei 

giorni feriali, il gestore dei richiamati esercizi deve comunque predisporre le condizioni per garantire la 

possibilità del rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), 

con sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione. In presenza di condizioni strutturali o 

organizzative che non consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui 

all'allegato 1 lettera d), le richiamate strutture dovranno essere chiuse. La chiusura non è disposta per 

farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari, il cui gestore è chiamato a garantire 

comunque il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), 

con sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione; s) sono sospese le attività di palestre, 

centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta eccezione per l'erogazione 

delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, centri ricreativi; 

t) sono sospesi gli esami di idoneità di cui all'articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

da espletarsi presso gli uffici periferici della motorizzazione civile aventi sede nei territori di cui al presente 

articolo; con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto 

sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione, la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 

e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285” (art. 1). 

Invece, su tutto il territorio nazionale, venivano concepite le seguenti restrizioni: “a) sono sospesi i 

congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale sanitario o personale 

incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; è altresi' differita a data 

successiva al termine di efficacia del presente decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale; b) 

sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli 

cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; c) sono sospese le attività di pub, 

scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati, con sanzione della 

sospensione dell'attività in caso di violazione; d) è sospesa l'apertura dei musei e degli altri istituti e luoghi 

della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42; e) svolgimento delle attività di ristorazione e bar, con obbligo, a carico del 

gestore, di far rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, con sanzione della 

sospensione dell'attività in caso di violazione; f) è fortemente raccomandato presso gli esercizi 

commerciali diversi da quelli della lettera precedente, all'aperto e al chiuso, che il gestore garantisca 

l'adozione di misure organizzative tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità 

contingentate o comunque idonee ad evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di 
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sicurezza interpersonale di almeno un metro tra i visitatori; g) sono sospesi altresi' gli eventi e le 

competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; resta 

comunque consentito lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonchè delle sedute di 

allenamento degli atleti agonisti, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto 

senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio 

personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus 

COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di base 

e le attività motorie in genere, svolti all'aperto ovvero all'interno di palestre, piscine e centri sportivi di 

ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della distanza 

di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1, lettera d); h) sono sospesi fino al 15 marzo 

2020 i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le 

attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonchè la frequenza delle attività scolastiche e di 

formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta formazione artistica musicale e 

coreutica, di corsi professionali, anche regionali, master, università per anziani, e corsi svolti dalle scuole 

guida, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; sono esclusi dalla 

sospensione i corsi post universitari connessi con l'esercizio di professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i 

medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, le attività dei 

tirocinanti delle professioni sanitarie, nonchè le attività delle scuole dei ministeri dell'interno e della difesa 

e dell'economia e delle finanze, a condizione che sia garantita la distanza di sicurezza di cui all'allegato 1 

lettera d). Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di 

aggregazione alternativa; i) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le 

visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di 

ogni ordine e grado; l) fermo restando quanto previsto dalla lettera h), la riammissione nei servizi educativi 

per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di ogni ordine e 

grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto del 

Ministro della sanità del 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 1991, 

di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga 

alle disposizioni vigenti; m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività 

didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli 

studenti con disabilità; n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 

coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, 

ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 

particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni, 

successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni 

caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonchè di quelle curriculari 

ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del 

percorso didattico; o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse 
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all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari 

delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono 

essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, 

avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 

assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero 

delle attività formative, nonchè di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, 

che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui 

alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonchè ai fini 

delle relative valutazioni; p) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di 

attesa dei dipartimenti emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse 

indicazioni del personale sanitario preposto; q) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e 

lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali 

per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che 

è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione; r) la modalità di 

lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, 

per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, 

dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate 

disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 

22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione 

resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; s) qualora sia possibile, 

si raccomanda ai datori di lavoro di favorire la fruizione di periodi di congedo ordinario o di ferie; t) con 

apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto sostenere 

le prove d'esame in ragione della sospensione di cui all'art. 1, comma 1, lettera f) del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 

122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; u) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero 

della salute, d'intesa con il coordinatore degli interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, 

le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo 

supporto per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi 

idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione 

sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per 

minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento dagli altri detenuti, 

raccomandando di valutare la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si 

svolgono in modalità telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle disposizioni 

vigenti. In casi eccezionali può essere autorizzato il colloquio personale, a condizione che si garantisca in 

modo assoluto una distanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la libertà vigilata o 

di modificare i relativi regimi in modo da evitare l'uscita e il rientro dalle carceri, valutando la possibilità 

di misure alternative di detenzione domiciliare; v) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione 
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di misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro 

di almeno un metro di cui all'allegato 1, lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese 

quelle funebri; z) divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti 

alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus” (art. 2). 

Per quel che rileva in questa sede, va infine osservato che al comma secondo dell’art. 4 era (ed è) disposto 

che, salvo “che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente 

decreto è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale, come previsto dall'art. 3, comma 4, del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6” (in precedenza esaminato). 

 

1.9 Il d.P.C.M. del 9 marzo 2020 

Con d.P.C.M. del 9 marzo del 2020, allo “scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-

19 le misure di cui all'art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese 

all'intero territorio nazionale” (art. 1) stabilendosi al contempo che sull’“intero territorio nazionale è vietata 

ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico” (art. 2). 

Oltre a ciò, veniva stabilito che la “lettera d) dell'art. 1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 

marzo 2020 è sostituita dalla seguente: «d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni 

ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto 

per le sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse 

nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro 

partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali; resta consentito 

esclusivamente lo svolgimento degli eventi e delle competizioni sportive organizzati da organismi sportivi 

internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza 

di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio personale medico, 

sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli 

atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; lo sport e le attività motorie svolti 

all'aperto sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della distanza 

interpersonale di un metro;»” (art. 3). 

Le misure restrittive, con particolar riguardo alla libera circolazione delle persone, dunque, per effetto di 

questo provvedimento normativo, se in precedenza previste per solo una parte del nostro Paese, venivano 

dunque estese su tutto il territorio nazionale. 
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1.10 Il d.P.C.M. dell’11 marzo 2020 

Con d.P.C.M. dell’11 marzo del 2020, il Presidente del Consiglio dei Ministri varava un ulteriore decreto al 

cui art. 1 prevedendo le seguenti misure: “1) Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta 

eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell'allegato 1 

(ossia: Ipermercati; Supermercati; Discount di alimentari; Minimercati ed altri esercizi non specializzati di 

alimentari vari; Commercio al dettaglio di prodotti surgelati; Commercio al dettaglio in esercizi non 

specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio 

e video, elettrodomestici; Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi 

specializzati (codici ateco: 47.2); Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi 

specializzati; Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in 

esercizi specializzati (codice ateco: 47.4); Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e 

materiale elettrico e termoidraulico; Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; Commercio al 

dettaglio di articoli per l'illuminazione; Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici; Farmacie; 

Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica; 

Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati; Commercio al dettaglio di 

articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale; Commercio al dettaglio di piccoli animali 

domestici; Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia; Commercio al dettaglio di 

combustibile per uso domestico e per riscaldamento; Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti 

per la lucidatura e affini; Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet; 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione; Commercio al dettaglio di 

qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono; Commercio effettuato per mezzo di 

distributori automatici ndr.), sia nell'ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell'ambito della 

media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purchè sia consentito l'accesso 

alle sole predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo 

le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, 

le parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 

2) Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), 

ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza 

di sicurezza interpersonale di un metro. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel 

rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto. Restano, 

altresi', aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e 

rifornimento carburante situati lungo la rete stradale, autostradale e all'interno delle stazioni ferroviarie, 

aeroportuali, lacustri e negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 3) 

Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da 

quelle individuate nell'allegato 2 (cioè: Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia; Attività delle 

lavanderie industriali; Altre lavanderie, tintorie; Servizi di pompe funebri e attività connesse ndr.). 4) 
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Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi 

nonchè l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che 

ne forniscono beni e servizi. 5) Il Presidente della Regione con ordinanza di cui all'art. 3, comma 2, del 

decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, può disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende 

del Trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi 

in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza coronavirus sulla base delle 

effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali. Il Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può disporre, al fine di contenere l'emergenza 

sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e soppressione dei servizi automobilistici 

interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base delle effettive esigenze e al solo fine 

di assicurare i servizi minimi essenziali. 6) Fermo restando quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera 

e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attività 

strettamente funzionali alla gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo 

svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, 

anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 

22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza. 7) In ordine alle attività 

produttive e alle attività professionali si raccomanda che: a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle 

imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in 

modalità a distanza; b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonchè gli altri 

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; c) siano sospese le attività dei reparti aziendali non 

indispensabili alla produzione; d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse 

possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 

adozione di strumenti di protezione individuale; e) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei 

luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 8) per le sole attività 

produttive si raccomanda altresi' che siano limitati al massimo gli spostamenti all'interno dei siti e 

contingentato l'accesso agli spazi comuni; 9) in relazione a quanto disposto nell'ambito dei numeri 7 e 8 

si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 10) Per 

tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile”. 
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1.11 Il d.l. del 17 marzo del 2020, N. 18 

Per quel che rileva in questa sede, le udienze in materia di giustizia civile, penale, tributaria, militare, 

amministrativa e contabile sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 aprile del 2020 secondo quanto 

previsto dagli artt. 83, c. 1 (“Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali 

pendenti presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 aprile 2020”), 84, c. 

1, primo capoverso (“Le udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della 

giustizia amministrativa, fissate in tale periodo temporale, sono rinviate d’ufficio a data successiva” ) e 

85, c. 1 (“Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 si applicano, in quanto compatibili e non contrastanti 

con le disposizioni recate dal presente articolo, a tutte le funzioni della Corte dei conti”), del d.l. n. 

18/2020. 

È altresì disposto come sia sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei 

procedimenti civili e penali secondo quanto previsto dall’art. 83, c. 2, d.l. n. 18/2020 (“Dal 9 marzo 2020 

al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti 

civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini 

preliminari, per l’adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la 

proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in 

genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, 

l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade in 

tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l’udienza o l’attività da cui decorre il termine in 

modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo 

periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie e il termine 

di cui all’articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546”) fermo restando che, 

per i processi in materia di giustizia civile, penale, tributaria, militare, siffatto rinvio e la sospensione non 

opera: “nei seguenti casi: a) cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni 

di adottabilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni 

di grave pregiudizio; cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di 

famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità; procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di 

diritti fondamentali della persona; procedimenti per l’adozione di provvedimenti in materia di tutela, di 

amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una motivata 

situazione di indifferibilità incompatibile anche con l’adozione di provvedimenti provvisori e sempre che 

l’esame diretto della persona del beneficiario, dell’interdicendo e dell’inabilitando non risulti incompatibile 

con le sue condizioni di età e salute; procedimenti di cui all’articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 

833; procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; procedimenti per l’adozione 

di ordini di protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di convalida dell’espulsione, allontanamento 

e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell’Unione europea; procedimenti di cui agli articoli 283, 351 

e 373 del codice di procedura civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può 
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produrre grave pregiudizio alle parti. In quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo 

dell’ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile 

e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del presidente del collegio, 

egualmente non impugnabile; b) procedimenti di convalida dell’arresto o del fermo, procedimenti nei quali 

nel periodo di sospensione scadono i termini di cui all’articolo 304 del codice di procedura penale, 

procedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di applicazione 

di misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori 

espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti: 1) procedimenti a carico di persone detenute, 

salvo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell’articolo 51-ter della legge 26 

luglio 1975, n. 354; 2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza; 3) procedimenti 

per l’applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte misure di prevenzione. c) 

procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove indifferibili, nei casi 

di cui all’articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal 

presidente del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non impugnabile” (art. 83, c. 

3, d.l. n. 18/2020). 

Per quanto riguarda le giustizia amministrativa, tutti “i termini relativi al processo amministrativo sono 

sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 54, commi 2 e 3, del codice del 

processo amministrativo” (art. 84, c. 1, secondo capoverso, d.l. n. 18/2020) mentre in “deroga a quanto 

previsto dal comma 1, dal 6 aprile al 15 aprile 2020 le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza 

camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti 

depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta tutte le parti costituite” (art. 84, c. 3, primo capoverso, 

d.l. n. 18/2020) e la “richiesta è depositata entro il termine perentorio di due giorni liberi prima 

dell’udienza e, in tal caso, entro lo stesso termine le parti hanno facoltà di depositare brevi note” (art. 84, 

c. 3, secondo capoverso, d.l. n. 18/2020). 

Medesimi rinvii e sospensione dei termini ricorrono per quanto attiene la giustizia contabile stante quanto 

sancito dall’art. 85, c. 1, d.l. n. 18/2020 (già esaminato in precedenza). 

Infine, per una evidente esigenza di coordinamento rispetto a quanto statuito da questa normativa, va 

osservato come siano stati abrogati alcuni articoli del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11 e, segnatamente:  

a) gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11 (art. 83, c. 22, d.l. n. 18/2020);  

b) l’articolo 3 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11 (art. 84, c. 11, d.l. n. 18/2020);  

c) l’articolo 4 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11 (art. 85, c. 8, d.l. n. 18/2020) 
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2. 

Le contravvenzioni concernenti l’ordine pubblico e la 
tranquillità pubblica 

 

 

 

Sommario 

Premessa – 2.1. Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità – 2.1.1. In cosa consiste questo reato – 

2.1.2. Brevi cenni sui profili procedurali – 2.1.3. Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di 

specie – 2.2. Rifiuto d’indicazioni sulla propria identità personale – 2.2.1. In cosa consiste questo reato – 

2.2.2. Brevi cenni sui profili procedurali – 2.2.3. Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di 

specie 

 

Premessa 

Abbiamo già visto in precedenza che una espressa ipotesi di reato, nel caso in cui non siano osservate le 

misure esaminate nel precedente capitolo, è la contravvenzione di cui all’art. 650 c.p. così come, pur non 

essendo espressamente menzionata dalle normative succitate, può rilevare quella prevista dall’art. 651 

c.p. ove, ad esempio, una persona fermate dalle forze dell’ordine, per verificare il rispetto dei 

provvedimenti summenzionati, si rifiuti di fornire indicazioni sulla propria identità personale. 

Orbene, nel presente capitolo verranno esaminati questi illeciti penali, prima attraverso una loro breve 

disamina, per poi compiere dei brevi cenni sui profili procedurali mentre infine verrà spiegato perché, ad 

avviso di chi scrive, tali condotte criminose possono rilevare nel caso di specie. 

 

2.1 Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità 

2.1.1 In cosa consiste questo reato 

L’art. 650 c.p., inserito nel libro terzo, titolo I, capo I, sezione I del codice penale, intitolato “Inosservanza 

dei provvedimenti dell'Autorità” prevede che chiunque “non osserva un provvedimento legalmente dato 

dall'Autorità per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica, o d'ordine pubblico o d'igiene, è punito, se il 

fatto non costituisce un più grave reato, con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fino a 206 euro”. 
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Il bene giuridico protetto da questa norma incriminatrice è l'ordine pubblico inteso come buon assetto e 

regolare andamento della convivenza civile che il legislatore ha inteso proteggere contro l'inosservanza 

individuale di provvedimenti emessi dalla pubblica autorità3 mentre oggetto “specifico della tutela penale 

della contravvenzione prevista dall'art. 650 c.p. è l'interesse concernente la "polizia di sicurezza", 

strettamente correlata all'ordine pubblico inteso in senso generico”4. 

Ciò posto, a sua volta il “soggetto attivo del reato di cui all'art. 650 c.p. è il destinatario del provvedimento 

legalmente dato dall'autorità che potendo ottemperarvi non vi abbia adempiuto”5. 

Quanto alla natura di questo illecito penale, da un lato, esso, è, di norma, un reato istantaneo6 pur 

potendo essere anche eventualmente permanente allorchè “la condotta omissiva (…) protraendosi nel 

tempo lasci sussistere una situazione non solo antigiuridica ma nella quale permanga l'interesse al rispetto 

dell'ordine legalmente dato”7 (il che sembra ricorrere nel caso di specie trattandosi di un contagio in atto 

che, sino a quanto la persona affetta da questo virus non viene curata, rappresenta, ove circoli 

liberamente, comunque un pericolo, per sé e per gli altri), dall’altro, l’art. 650 c.p. è “norma di natura 

sussidiaria, che si applica solo quando la violazione del provvedimento amministrativo non sia altrimenti 

sanzionata”8 nonché “una norma penale in bianco a carattere sussidiario, applicabile solo quando il fatto 

non sia previsto come reato da una specifica disposizione, ovvero allorché il provvedimento dell'autorità 

non sia munito di un proprio, specifico sistema di rimedi a tutela degli interessi coinvolti”9. 

Per quanto attiene invece l’elemento oggettivo, il “reato di cui all'art. 650 c.p. è costituito dalla 

inosservanza di ogni ordine o provvedimento legalmente dati, cioè previsti o consentiti da norma giuridica, 

 

3Così: Cass. pen., sez. I, 30/06/1993, in Cass. pen. 1994, 2435; Mass. pen. cass., 1993, fasc. 11, 45; Giust. pen., 
1994, II, 189. 
4Cass. pen., sez. I, 11/12/1992, in Cass. pen. 1994, 1850; Mass. pen. cass. 1994, 46. 
5Cass. pen., sez. I, 5/05/1999, n. 8784. In senso conforme, Cass. pen., sez. I, 24/02/1994, in Cass. pen. 1995, 1847; 
Riv. pen.; 1995, 473; Mass. pen. cass., 1994, fasc. 10, 19. 
6Così: Cass. pen., sez. I, 1/10/2014, n. 49646. 

7Cass. pen., sez. I, 04/06/1997, n. 6453. 

8Cass. pen., sez. III, 15/02/2019, n. 25322. 

9Cass. pen., sez. I, 27/11/2017, n. 44957. In senso conforme, Cass. pen., sez. fer., 28/08/2014, n. 40391 (“L'art. 
650 c.p. è norma penale in bianco a carattere sussidiario , applicabile solo quando il fatto non sia previsto come reato 
da una specifica disposizione, ovvero quando il provvedimento amministrativo dell'autorità rimasto inosservato sia 
munito di un proprio meccanismo di tutela”); Cass. pen., sez. I, 15/04/1994, in Cass. pen., 1996, 1432 (“L'ipotesi 
contravvenzionale di cui all'art. 650 c.p., in quanto norma penale "in bianco" di carattere sussidiario, è utilmente 
richiamabile solo nelle ipotesi in cui la violazione di un obbligo imposto da un ordine autorizzato da una norma 
giuridica ovvero da un provvedimento dell'autorità non trovi in una norma di legge una sua specifica sanzione, la 
quale, propriamente intesa come reazione apprestata dall'ordinamento giuridico ad un comportamento inosservante, 
non deve necessariamente rivestire il carattere dell'obbligatorietà nè quello penale, ben potendo essere di natura 
amministrativa o processuale”). 
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per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, di ordine pubblico o di igiene”10 e dunque, per la 

configurabilità della contravvenzione de qua, “è necessario che la condotta dell'agente si concretizzi in 

una violazione riguardante il contenuto essenziale del provvedimento dato per le ragioni ivi indicate”11. 

Chiarito ciò, le "ragioni di giustizia" vanno “identificate in tutti i motivi riferibili non solo all'attività 

giurisdizionale svolta dai giudici, ma anche all'attuazione del diritto obiettivo ad opera del p.m. o della 

polizia giudiziaria”12 mentre il “concetto di sicurezza pubblica cui fa riferimento l'art. 650 cod. pen. va 

desunto dal dettato dell'art. 1 del t.u.l.p.s., che prevede la tutela della sicurezza dei cittadini e la loro 

incolumità”13. 

Per “igiene” deve intendersi invece l’igiene pubblica vale a dire l’igiene della collettività e non di privati 

individui14 mentre l’“ordine pubblico” riguarda il buon assetto e il regolare andamento della convivenza 

civile15 e, quindi, il “regolare svolgimento della vita civile in generale”16. 

Per la sussistenza del reato di cui all'art. 650 c.p., inoltre, “è necessario che il provvedimento dell'autorità, 

le cui prescrizioni sono rimaste inosservate, risulti legalmente dato, anche sotto il profilo della legittimità”17 

fermo restando che per “la configurabilità del reato di cui all'art. 650 c.p. per "provvedimento legalmente 

dato dall'autorità" deve intendersi l'estrinsecazione di una potestà amministrativa ad incidere direttamente 

su situazioni soggettive con forza innovativa”18 posto che non rientrano “nella nozione di provvedimento 

amministrativo, ormai compiutamente delineata dalla dottrina pubblicistica, gli atti normativi (con le 

tipiche caratteristiche dell'astrattezza e della generalità) che, pur potendosi rivolgere ad una ben 

determinata categoria di persone, non incidono direttamente su situazioni soggettive attive o passive e 

determinano la modificazione in modo definitivo ed irreversibile, non di singoli rapporti, ma 

dell'ordinamento giuridico perché costituiscono vere e proprie fonti del diritto”19. 

 

10Cass. pen., sez. I, 23/03/1992, in Cass. pen., 1993, 2271; Giust. pen. 1992, II, 548. 

11Cass. pen., sez. I, 31/05/1995, n. 7633. 

12Cass. pen., sez. I, 23/03/1992, in Cass. pen., 1993, 2271; Giust. pen. 1992, II, 548. 

13Cass. pen., sez. I, 1/06/1993, in CED Cass. pen., 1993. 
14Così: Cass. pen., sez. I, 14/12/1985, in Cass. pen., 1987, 1517. 
15Così: Cass. pen., sez. I, 30/06/1993, in Cass. pen. 1994, 2435; Mass. pen. cass., 1993, fasc. 11, 45; Giust. pen., 
1994, II, 189. 
16Cass. pen., sez. I, 9/04/2019, n. 4177. 

17Cass. pen., sez. I, 3/07/1996, n. 7954. 

18Cass. pen., sez. I, 1/12/1995, n. 2195. 

19Ibidem. 
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Per quanto invece attiene l’elemento soggettivo, “è sufficiente - come per tutte le contravvenzioni (stante 

quanto previsto dall’art. 42, c. 4, c.p. ndr.) - la mera colpa”20. 

Va altresì rilevato che il reato de quo si consuma “ove l'ordine non sia osservato, in quello della scadenza 

del termine di adempimento”21. 

Si deve infine fare presente che essendo questa contravvenzione punita alternativamente con l’arresto e 

l’ammenda, può essere applicata l’oblazione speciale prevista dall’art. 162-bis c.p. che, a sua volta, 

dispone quanto segue: “Nelle contravvenzioni per le quali la legge stabilisce la pena alternativa dell'arresto 

o dell'ammenda, il contravventore può essere ammesso a pagare, prima dell'apertura del dibattimento, 

ovvero prima del decreto di condanna, una somma corrispondente alla metà del massimo dell'ammenda 

stabilita dalla legge per la contravvenzione commessa, oltre le spese del procedimento. Con la domanda 

di oblazione il contravventore deve depositare la somma corrispondente alla metà del massimo 

dell'ammenda. L'oblazione non è ammessa quando ricorrono i casi previsti dal terzo capoverso dell'articolo 

99 (ossia: se il nuovo delitto non colposo è della stessa indole; se il nuovo delitto non colposo è stato 

commesso nei cinque anni dalla condanna precedente; se il nuovo delitto non colposo è stato commesso 

durante o dopo l'esecuzione della pena, ovvero durante il tempo in cui il condannato si sottrae 

volontariamente all'esecuzione della pena ndr.), dall'articolo 104 (vale a dire quando il contravventore sia 

abituale ndr.22) o dall'articolo 105 (cioè allorché il contravventore sia professionale ndr.23), né quando 

permangono conseguenze dannose o pericolose del reato eliminabili da parte del contravventore. In ogni 

altro caso il giudice può respingere con ordinanza la domanda di oblazione, avuto riguardo alla gravità 

del fatto. La domanda può essere riproposta sino all'inizio della discussione finale del dibattimento di 

primo grado. Il pagamento delle somme indicate nella prima parte del presente articolo estingue il reato”. 

 

  

 

20Cass. pen., sez. I, 10/01/1995, n. 2398. 

21Cass. pen., sez. I, 1/10/2014, n. 49646. 

22L’art. 104 c.p., difatti, prevede quanto segue: “Chi, dopo essere stato condannato alla pena dell'arresto per tre 

contravvenzioni della stessa indole, riporta condanna per un'altra contravvenzione, anche della stessa indole, è 
dichiarato contravventore abituale, se il giudice, tenuto conto della specie e gravità dei reati, del tempo entro il 
quale sono stati commessi, della condotta e del genere di vita del colpevole e delle altre circostanze indicate nel 
capoverso dell'articolo 133, ritiene che il colpevole sia dedito al reato”. 

23L’art. 105 c.p., invero, statuisce quanto sussegue: “Chi trovandosi nelle condizioni richieste per la dichiarazione di 
abitualità, riporta condanna per un altro reato, è dichiarato delinquente o contravventore professionale qualora, 
avuto riguardo alla natura dei reati, alla condotta e al genere di vita del colpevole e alle altre circostanze indicate 
nel capoverso dell'articolo 133, debba ritenersi che egli viva abitualmente, anche in parte soltanto, dei proventi del 
reato”. 
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2.1.2 Brevi cenni sui profili procedurali 

Il Tribunale competente è quello in composizione monocratica. 

Non sono consentiti né l’arresto in flagranza di reato (obbligatorio o facoltativo che sia), né il fermo di 

indiziato di delitto. 

Lo stesso dicasi per le misure cautelari personali. 

L’illecito penale in questione, da ultimo, è procedibile d’ufficio. 

 

2.1.3 Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di specie 

Dal momento che, come visto prima, il d.c.p.m. del 9 ottobre del 2020 ha esteso quanto previsto in 

precedenza solo per alcune regioni a tutto il territorio nazionale, va da sé che rileva tale fattispecie 

criminosa, nel caso che le misure in precedenza richiamate non vengano osservate, stante quanto previsto 

dall’art. 3, c. 4, primo capoverso, d.l., 23 febbraio 2020, n. 6 (“Salvo che il fatto non costituisca più grave 

reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui al presente decreto è punito ai sensi 

dell'articolo 650 del codice penale” e dall’art. 4, c. 2, d.P.C.M. dell’8 marzo del 2020 (“Salvo che il fatto 

costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente decreto è punito ai sensi 

dell'articolo 650 del codice penale, come previsto dall'art. 3, comma 4, del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6”). 

Ciò posto, fermo restando che, come evidenziato dalla circolare del Ministero dell’Interno n. 15350/ 

117(2)/Uff III- Prot.Civ. del 12 marzo del 2020, le “limitazioni agli spostamenti su tutto il territorio 

nazionale prevedono, come noto, il divieto assoluto di mobilità per chi è sottoposto a quarantena o risulti 

positivo al virus”, si pone il problema di capire quando questa ipotesi di reato possa non essere 

configurabile con particolar riguardo al caso in cui taluno circoli sul territorio nazionale e venga fermato 

dagli addetti alla pubblica sicurezza. 

A tal riguardo l’art. 1, lett. a), d.P.C.M. dell’8 ottobre del 2020 prevede (argomentando a contrario) che è 

consentito ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente 

articolo, nonchè all'interno dei medesimi territori per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 

lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. 

Dunque, non incorrerà in questo reato colui che si sposti sul territorio nazionale per esigenze lavorative, 

purché comprovate, cioè si dimostri (con apposita documentazione) che lo spostamento sia avvenuto per 

recarsi sul luogo di lavoro ovvero per tornare a casa da esso ovvero rilasci un’autocertificazione o una 

dichiarazione attestante ciò (cfr. infra cap. IV). 
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Le necessità a loro volta devono riguardare dei motivi non rinviabili e indispensabili per far fronte a dei 

bisogni primari che, in quanto tali, non possono essere rinviati quando cesserà questa emergenza 

(esempi: recarsi in un negozio per comprare delle derrate alimentari). 

I motivi di salute, a loro volta, possono consistere nel recarsi da un medico per farsi visitare avendo 

problemi di questo tipo o doversi recare in farmacia per comprare le medicine per potersi curare. 

Oltre a ciò, è inoltre stabilito che “lo sport e le attività motorie svolti all'aperto sono ammessi 

esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della distanza interpersonale di un 

metro” (art. 1, c. 1, lett. d), d.P.C.M. dell’8 marzo 2020, così come modificato dall’art. 1, c. 3, d.P.C.M. 

del 9 marzo 2020) e dunque anche tali esercizi sono permessi. 

A sua volta la circolare del Ministero dell’Interno n. 15350/ 117(2)/Uff III- Prot.Civ. del 12 marzo del 2020 

dispone che “gli spostamenti sono consentiti per comprovate esigenze primarie non rinviabili, come ad 

esempio per l'approvvigionamento alimentare, o per la gestione quotidiana degli animali domestici, o 

svolgere attività sportiva e motoria all'aperto, rispettando la distanza interpersonale di almeno un metro”. 

Nella circolare succitata, inoltre, è fatto presente che “le suddette regole si applicano agli spostamenti da 

un comune ad un altro, si evidenzia che le medesime regole sono valide anche per gli spostamenti 

all'interno di uno stesso comune, ivi compresa quella concernente il conseguente rientro presso la propria 

abitazione”. 

Al di là di questi casi, dunque, non è di norma consentito spostarsi fuori dalla propria abitazione e, se si 

fa ciò, si può rispondere di questa contravvenzione. 

 

2.2 Rifiuto d’indicazioni sulla propria identità personale 

2.2.1 In cosa consiste questo reato 

L’art. 651 c.p., inserito nel libro terzo, titolo I, capo I, sezione I del codice penale, rubricato “Rifiuto 

d'indicazioni sulla propria identità personale”, dispone che chiunque “richiesto da un pubblico ufficiale 

nell'esercizio delle sue funzioni, rifiuta di dare indicazioni sulla propria identità personale, sul proprio stato, 

o su altre qualità personali, è punito con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda fino a 206 euro”. 
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Tale contravvenzione è un “reato istantaneo e si perfeziona con il semplice rifiuto di indicare la propria 

identità personale, per cui è irrilevante, ai fini della sussistenza dell'illecito, che tali indicazioni vengano 

fornite successivamente”24. 

A sua volta la “"ratio" dell'art. 651 c.p. è quella di salvaguardare l'esigenza di consentire al pubblico 

ufficiale una pronta e compiuta identificazione del soggetto in circostanze di interesse generale, e allo 

scopo precipuo di evitare intralci all'attività di soggetti istituzionalmente preposti all'assolvimento di 

compiti di prevenzione, di accertamento o repressione dei reati, o di semplice garanzia della quiete 

pubblica”25 e dunque l’interesse protetto da questa norma incriminatrice “è costituito dal potere dovere 

di vigilanza attribuito dalla legge all'amministrazione di appartenenza del pubblico ufficiale al quale il 

rifiuto viene opposto”26 nel senso di “di salvaguardare l'esigenza di consentire al pubblico ufficiale una 

pronta e compiuta identificazione del soggetto in circostanze di interesse generale, e allo scopo precipuo 

di evitare intralci all'attività di soggetti istituzionalmente preposti all'assolvimento di compiti di 

prevenzione, di accertamento o repressione dei reati, o di semplice garanzia della quiete pubblica”27 e ciò 

proprio perché la ratio di questa norma è “quella di evitare che l'attività della pubblica amministrazione 

sia intralciata o ritardata”28. 

Dal canto suo l'“elemento materiale del reato previsto dall'art. 651 c.p. (rifiuto d'indicazioni sulla propria 

identità personale) consiste nel rifiuto di fornire indicazioni sulla propria identità”29 fermo restando che, 

da un lato, questo rifiuto “va riferito non solo al nome e cognome ma a tutte le altre informazioni richieste 

per una completa identificazione, fra le quali, quindi, rientra anche il luogo di residenza”30, dall’altro, tale 

reato non sussiste “nella mancata esibizione di un documento, che costituisce violazione dell'art. 4 comma 

 

24Cass. pen., sez. VI, 28/06/1995, n. 9337. In senso conforme, Cass. pen., sez. I, 14/11/2014, n. 9957 (“Il reato 
previsto dall'art. 651 c.p., si perfeziona con il semplice rifiuto di fornire al p.u. indicazioni sulla propria identità 
personale ed è, pertanto, irrilevante, ai fini della configurazione dell'illecito, che tali indicazioni vengano fornite 
successivamente”); Cass. pen., sez. VI, 24/03/2011, n. 13402 (“Il reato di cui all'art. 651 c.p. si perfeziona con il 
semplice rifiuto di fornire al pubblico ufficiale indicazioni circa la propria identità personale, per cui è irrilevante, ai 
fini dell'integrazione dell'illecito, che l'identità del soggetto sia facilmente accertata per la conoscenza personale da 
parte del pubblico ufficiale o per altra ragione”); Cass. pen., sez. I, 28/04/1995, n. 6052 (“Il reato previsto dall'art. 
651 c.p. - rifiuto d'indicazioni sulla propria identità personale - è istantaneo, in quanto si consuma nel momento 
stesso in cui il soggetto attivo, che ne sia stato legittimamente richiesto, rifiuta di dichiarare la propria identità”); 
Cass. pen., sez. I, 10/02,1995, n. 851 (“Il reato di cui all'art. 651 c.p. si perfeziona con il rifiuto di fornire al pubblico 
ufficiale indicazioni circa la propria identità personale”). 

25Trib. La Spezia, 27/01/2010, n. 69. 
26Cass. pen., sez. I, 17/10/2003, n. 47469. 

27Cass. pen., sez. I, 27/02/1998, n. 3764. 

28Trib. Bari, sez. I, 21/07/2015, n. 2740. 

29Cass. pen., sez. I, 22/06/2017, n. 42808. 

30Cass. pen., sez. I, 17/01/2012, n. 5091. 
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2 t.u.l.p.s.”31 visto che l’“art. 651 c.p. prevede l'obbligo di fornire al pubblico ufficiale indicazioni sulla 

propria indennità personale e non anche quello di documentarla”32.  

Pur tuttavia, l’“obbligo di fornire le richieste indicazioni sulla propria identità personale, penalmente 

sanzionata dall'art. 651 c.p., può essere assolto anche mediante esibizione di un documento contenente 

i dati all'uopo necessari, sempre che lo stesso venga lasciato nella disponibilità del pubblico ufficiale 

richiedente per il tempo necessario alla identificazione”33 dato che “il mostrare il documento e ritirarlo 

violentemente, facendolo cadere a terra prima che il pubblico ufficiale possa esaminarne il contenuto, 

configura il diniego di fornire indicazioni sulla propria identità per aver impedito al pubblico ufficiale di 

leggere gli estremi del documento stesso”34. 

Ad ogni modo, il “reato di cui all'art. 651 c.p. non è escluso dalla circostanza che il soggetto fornisca una 

qualche indicazione sulla propria identità personale, senza fornire le complete generalità, né dal fatto che 

la sua identità sia comunque "aliunde" facilmente accertabile dall'operante e neppure nel caso in cui il 

pubblico ufficiale richiedente già conosca la persona, non potendosi escludere, in tale ultimo caso, che 

questi non conosca con certezza le generalità e gli altri estremi occorrenti per la sua completa ed esatta 

individuazione”35. 

Per quanto attiene l’elemento soggettivo, trattandosi di una contravvenzione, si risponde di questo illecito 

penale indifferentemente per dolo o per colpa stante quanto previsto dall’art. 42, c. 4, c.p. (“Nelle 

contravvenzioni ciascuno risponde della propria azione od omissione cosciente e volontaria sia essa dolosa 

o colposa”). 

Va infine rilevato che anche questa contravvenzione, come quella di cui all’art. 650 c.p., essendo punita 

alternativamente con l’arresto o con l’ammenda, è soggetta ad oblazione speciale nei limiti stabiliti dall’art. 

162-bis c.p. (sul punto si rinvia a quanto già enunciato nel paragrafo 2.1.1.). 

 

  

 

31Cass. pen., sez. I, 24/02/2005, n. 10676. 

32Cass. pen., sez. I, 25/06/1987, in Riv. pen., 1988, 598. 
33Cass. pen., sez. I, 18/06/1997, n. 8624. 

34Cass. pen., sez. VI, 7/03/1997, n. 7083. 

35Cass. pen., sez. III, 7/06/2007, n. 34903 
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2.2.2 Brevi cenni sui profili procedurali 

Il Tribunale competente è quello in composizione monocratica. 

Non sono consentiti né l’arresto in flagranza di reato (obbligatorio o facoltativo che sia), né il fermo di 

indiziato di delitto. 

Lo stesso dicasi per le misure cautelari personali. 

Rileva però, come misura restrittiva della libertà personale, seppur per un limitato lasso temporale, l’art. 

11 del decreto legge, del 21/03/1978, n. 59, convertito nella legge, 18 maggio 1978, n. 191, che così 

dispone: “Gli ufficiali e gli agenti di polizia possono accompagnare nei propri uffici chiunque, richiestone, 

rifiuta di dichiarare le proprie generalità ed ivi trattenerlo per il tempo strettamente necessario al solo fine 

dell'identificazione e comunque non oltre le ventiquattro ore. La disposizione prevista nel comma 

precedente si applica anche quando ricorrono sufficienti indizi per ritenere la falsità delle dichiarazioni 

della persona richiesta sulla propria identità personale o dei documenti d'identità da essa esibiti. 

Dell'accompagnamento e dell'ora in cui è stato compiuto è data immediata notizia al procuratore della 

Repubblica, il quale, se riconosce che non ricorrono le condizioni di cui ai commi precedenti, ordina il 

rilascio della persona accompagnata. Al procuratore della Repubblica è data altresì immediata notizia del 

rilascio della persona accompagnata e dell'ora in cui è avvenuto”. 

L’illecito penale in questione, da ultimo, è procedibile d’ufficio. 

 

2.2.3 Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di specie 

Seppur non direttamente afferente il rispetto delle misure varate per prevenire la diffusione di questo 

virus, ma che viene trattato in questo capitolo perché, al pari di quello esaminato in precedente, il reato 

appena esaminato è una contravvenzione, tale illecito penale può essere commesso nel caso in cui, oltre 

a non fornire documentazione attestante lo spostamento nei termini suddetti, il soggetto “fermato” si 

rifiuti di fornire anche le proprie generalità. 

Si registrano difatti già episodi del genere36 e dunque, ove il “fermato” non fugga pure integrando in tal 

guisa, ricorrendone i presupposti, il delitto di resistenza a un pubblico ufficiale (che esamineremo 

 

36Sul punto, vedasi: Giornaledeinavigli.it, Viola le norme anti coronavirus e aggredisce i poliziotti, denunciato uomo di 68 
anni, 10 marzo 2020, in https://giornaledeinavigli.it/cronaca/viola-le-norme-anti-coronavirus-e-aggredisce-i-poliziotti/ 
 

https://giornaledeinavigli.it/cronaca/viola-le-norme-anti-coronavirus-e-aggredisce-i-poliziotti/
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nell’ultimo capitolo), laddove si rifiuti di fornire le proprie generalità, risponde, oltre del reato di cui all’art. 

650 c.p., anche quello di cui all’art. 651 c.p.. 
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3.  

Delitti colposi contro la salute pubblica 
 

 

 

Sommario 

Premessa – 3.1. Epidemia nella forma colposa – 3.1.1. In cosa consiste questo reato – 3.1.2. Brevi cenni 

sui profili procedurali – 3.1.3. Questo illecito penale può rilevare nel caso di specie? 

 

Premessa 

Tenuto conto che, come rilevato nel decreto legge n. 6/2020, “l'Organizzazione mondiale della sanità il 

30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale” (nonché recentemente di pandemia), si pone il problema di verificare se, ricorrendone i 

presupposti, può essere configurabile nel caso di specie il delitto di epidemia previsto dall’art. 438 c.p. 

nella forma colposa contemplata dall’art. 452 c.p.. 

Prima di rispondere a tale quesito, sarà però prima esaminato siffatto delitto per poi analizzarne i profili 

processuali. 

 

3.1 Epidemia nella forma colposa 

3.1.1 In cosa consiste questo reato 

L’art. 438 c.p., previsto nel libro II, titolo VI, capo II, prevede che chiunque “cagiona un'epidemia 

mediante la diffusione di germi patogeni è punito con l'ergastolo”. 

L’art. 452, c. 1, n. 2, c.p., contemplato nel libro II, titolo VI, capo III, rubricato “Delitti colposi contro la 

salute pubblica”, dispone a sua volta che chiunque “commette, per colpa, alcuno dei fatti preveduti dagli 

articoli 438 e 439 è punito: con la reclusione da uno a cinque anni, nei casi per i quali esse stabiliscono 

l'ergastolo”. 
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Ciò posto, il bene giuridico protetto è l'incolumità e la salute pubblica37. 

Per ciò che riguarda la natura di questo illecito penale, si tratta di un “reato di evento a forma vincolata”38 

posto che, affinchè “la fattispecie preveduta e punita dall'art. 438 c.p. possa ritenersi integrata, occorre 

che la condotta del reato di epidemia, consistente nella diffusione di germi patogeni, cagioni un evento 

definito come la manifestazione collettiva di una malattia infettiva umana che si diffonde rapidamente in 

uno stesso contesto di tempo in un dato territorio, colpendo un rilevante numero di persone”39 fermo 

restando che l’evento de quo può essere al contempo “un evento di danno e di pericolo”40. 

Per quanto attiene l’elemento oggettivo, il “reato di epidemia richiede, nella sua materialità, il carattere 

contagioso e diffuso del morbo, la durata cronologicamente limitata del fenomeno (…), il numero elevato 

delle persone colpite e l'estensione territoriale dell'affezione, che dev'essere di una certa ampiezza”41 

posto che, in “tema di epidemia, l'evento tipico del reato consiste in una malattia contagiosa che, per la 

sua spiccata diffusività, si presenta in grado di infettare, nel medesimo tempo e nello stesso luogo, una 

moltitudine di destinatari, recando con sé, in ragione della capacità di ulteriore espansione e di agevole 

propagazione, il pericolo di contaminare una porzione ancor più vasta di popolazione”42. 

Per quanto attiene l’elemento soggettivo, per quel che rileva in questa sede, l’“elemento psicologico nel 

reato colposo di epidemia (…) consiste nel diffondere, per negligenza, imperizia o inosservanza di 

disposizioni, germi che l'agente conosce come patogeni, senza intenzione di cagionare un'epidemia”43. 

Il momento consumativo di questo illecito penale, come rilevato in sede scientifica (R. GAROFOLI), infine, 

coincide nel momento in cui si verifica l’epidemia. 

 

3.1.2 Brevi cenni sui profili procedurali 

Il giudice competente è il Tribunale in composizione collegiale. 

È consentito l’arresto facoltativo in flagranza di reato come il fermo di indiziato di delitto. 

È altresì consentita la custodia cautelare in carcere così come sono applicabili le altre misure cautelari. 

 

37Così: Trib. Trento, 16/07/2004, in Riv. pen., 2004, 1231. 
38Trib. Trento, Ufficio G.I.P., 12/07/2002, in Cass. pen., 2003, 3940. 

39Trib. Trento, 16/07/2004, in Riv. pen., 2004, 1231. 
40Ibidem. 

41Trib. Bolzano, 13/03/1979, in Giur. merito, 1979, 945. 
42Cass. pen., sez. I, 30/10/2019, n. 48014. 

43Trib. Bolzano, 2/03/1979, in Giur. merito, 1979, 945. 
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Va infine rilevato che il delitto in questione è procedibile d’ufficio. 

 

3.1.3 Questo illecito penale può rilevare nel caso di specie? 

Sebbene, come visto prima, l’OMS ha dichiarato che il diffondersi di questo virus ha creato una epidemia, 

ad avviso di chi scrive, vi potrebbero essere dei dubbi in ordine alla possibilità che l’art. 452 c.p., in 

relazione all’art. 438 c.p., sia configurabile nel caso di specie. 

Come postulato in sede nomofilattica, difatti, in “tema di delitto di epidemia colposa, non è configurabile 

la responsabilità a titolo di omissione in quanto l'art. 438 c.p., con la locuzione «mediante la diffusione di 

germi patogeni», richiede una condotta commissiva a forma vincolata, incompatibile con il disposto 

dell'art. 40, comma 2, c.p., riferibile esclusivamente alle fattispecie a forma libera”44. 

A sua volta la giurisprudenza di merito ha postulato che non “incorre nel reato di epidemia colposa 

chiunque, in qualsiasi modo, provochi un'epidemia, come ad es. chi, sapendosi affetto da male contagioso 

si mescoli alla folla pur prevedendo che infetterà altre persone”45 posto che “la norma - che per ragioni 

logiche, anche in vista del criterio storico, dev'essere interpretata restrittivamente - non punisce chiunque 

cagioni un'epidemia, ma chi la cagioni mediante la diffusione di germi patogeni di cui abbia il possesso, 

anche "in vivo" (animali di laboratorio), mentre deve escluderi che una persona, affetta da malattia 

contagiosa abbia il possesso dei germi che l'affliggono”46. 

Vi potrebbe essere dunque il rischio che, ove venisse confermato un indirizzo ermeneutico di questo 

genere, la persona, che, ad esempio, malgrado presenti tutti o alcuni dei sintomi da coronavirus 

(ampiamente pubblicizzati sia dai mass-media, che su internet), o, peggio, sia stato trovato positivo a 

questo virus, si rechi in un luogo pubblico ovvero si rechi al lavoro contagiando un numero considerevole 

di persone, possa non rispondere di questo illecito penale. 

Sarebbe dunque auspicabile, ad avviso dello scrivente, un intervento normativo che preveda 

espressamente che si risponde del reato di cui agli articoli 438 – 452, c. 1, n. 2, c.p. ove si adottino 

comportamenti di questo tipo fermo restando che, recentemente, si registra il primo caso di indagato per 

questo illecito penale ossia una persona che è andata a fare la spesa pur essendogli stato riscontrato 

questo virus (fonte: https://www.basilicata24.it/2020/03/positivo-al-coronavirus-va-a-fare-la-spesa-

indagato-per-epidemia-colposa-74742/) sebbene, come già esposto prima, le limitazioni agli spostamenti 

 

44Cass. pen., sez. IV, 12/12/2017, n. 9133. 

45Trib. Bolzano, 13/03/1979, in Giur. merito, 1979, 945. 
46Ibidem. 
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su tutto il territorio nazionale prevedono il divieto assoluto di mobilità per chi è sottoposto a quarantena 

o risulti positivo al virus. 
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4.  

Delitti contro la fede pubblica 
 

 

 

Sommario 

Introduzione - 4.1. Falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico e falsa attestazione o 

dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità personali proprie o di altri - 4.1.1. In cosa 

consistono questi reati - 4.1.2. Brevi cenni sui loro profili procedurali - 4.1.3. Quale di questi illeciti penali 

può rilevare nel caso di specie? 

 

Introduzione 

Tenuto conto che, come visto prima, l’art. 1, lett. a), d.P.C.M. dell’8 ottobre del 2020 prevede 

(argomentando a contrario) che è consentito ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita 

dai territori di cui al presente articolo, nonchè all'interno dei medesimi territori per gli spostamenti motivati 

da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute, si 

pone il problema di capire se possa essere fatta una autocertificazione con cui attestare ciò oltre a 

verificare quale illecito penale sia configurabile nel caso di specie. 

In particolare, rispetto al tema trattato in questo libro, si tratta di capire se, nel caso di specie, è 

configurabile il reato previsto dall’art. 495 c.p. che, come è noto, prevede il delitto di falsa attestazione o 

dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità personali proprie o di altri o quello preveduto 

dall’art. 483 c.p., vale a dire il delitto di falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico. 

Prima di rispondere a questa domanda, come fatto in precedenza, verrà svolta una breve disamina di 

questi due illeciti penali nonché verranno effettuati dei brevi cenni sui profili procedurali. 
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4.1 Falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico e falsa 

attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su 

qualità personali proprie o di altri 

4.1.1 In cosa consistono questi reati 

Iniziando dall’art. 483 c.p., questa norma incriminatrice, inserita nel libro II, titolo VII, capo III, del codice 

penale, rubricata “Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico”, prevede, da un lato, che 

chiunque “attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali l'atto è destinato a 

provare la verità, è punito con la reclusione fino a due anni” (comma primo), dall’altro, che se “si tratta 

di false attestazioni in atti dello stato civile, la reclusione non può essere inferiore a tre mesi” (comma 

secondo). 

Ciò posto, il bene giuridico protetto consiste nella “tutela della veridicità ideologica di determinati 

documenti redatti da pubblici ufficiali sulla scorta delle dichiarazioni loro rese da privati in ordine a fatti 

dei quali l'atto è destinato a provare la verità”47. 

Perché sia punibile, il “reato di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (articolo 483 c.p.) 

sussiste solo qualora l'atto pubblico, nel quale la dichiarazione del privato è stata trasfusa, sia destinato 

a provare la verità dei fatti attestati dal privato al pubblico ufficiale, così collegando l'efficacia probatoria 

dell'atto medesimo al dovere del dichiarante di affermare il vero”48. 

Per quanto attiene l’elemento soggettivo, “pur essendo richiesto, sotto il profilo psicologico, per la 

configurabilità di detto reato, il solo dolo generico (ossia la volontarietà e la consapevolezza della falsa 

attestazione), deve tuttavia escludersi che esso possa ritenersi sussistente per il solo fatto che l'atto 

contenga un assetto obiettivamente non veritiero, dovendosi invece verificare, anche in tal caso, che la 

falsità o non sia dovuta ad una leggerezza dell'agente come pure ad una incompleta conoscenza e/o 

errata interpretazione di disposizioni normative o, ancora, alla negligente applicazione di una prassi 

amministrativa”49. 

Va infine rilevato che l’illecito penale de quo si consuma “non nel momento in cui il privato rende la 

dichiarazione infedele, ma in quello della relativa percezione da parte del pubblico ufficiale che la trasfonde 

nell'atto pubblico”50. 

 

47Cass. pen., sez. III, 2/10/1998, n. 11774. 

48Cass. pen., sez. V, 15/01/2018, n. 5365. 

49Trib. Roma, sez. X, 27/06/2014, n. 10323. 

50Cass. pen., sez. VI, 16/01/2012, n. 12298. 
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Venendo a trattare l’art. 495 c.p., inserito nel libro II, titolo VII, capo IV, del codice penale, questa 

disposizione legislativa statuisce quanto segue: “1. Chiunque dichiara o attesta falsamente al pubblico 

ufficiale l'identità, lo stato o altre qualità della propria o dell'altrui persona è punito con la reclusione da 

uno a sei anni. 2. La reclusione non è inferiore a due anni: 1) se si tratta di dichiarazioni in atti dello stato 

civile; 2) se la falsa dichiarazione sulla propria identità, sul proprio stato o sulle proprie qualità personali 

è resa all'autorità giudiziaria da un imputato o da una persona sottoposta ad indagini, ovvero se, per 

effetto della falsa dichiarazione, nel casellario giudiziale una decisione penale viene iscritta sotto falso 

nome”. 

Ciò posto, oggetto della tutela del reato di falsità personale, di cui all'art. 495 c.p., che “contempla sia 

l'ipotesi che la falsa dichiarazione (orale o scritta) venga immediatamente a far parte del contenuto di un 

atto pubblico (comma primo), sia l'ipotesi che la stessa sia destinata ad esservi riprodotta (comma 

terzo)”51, “è un contrassegno personale della persona fisica”52 mentre il bene giuridico protetto è la fede 

pubblica53. 

La norma de qua, dunque, incrima “il soggetto che renda false dichiarazioni "attestanti", ovvero tese a 

garantire, il proprio stato od altre qualità della propria od altrui persona, destinate ad essere riprodotte 

in un atto fidefaciente idoneo a documentarle”54. 

Per quanto attiene l’elemento soggettivo, “il dolo consiste nella coscienza e volontà di alterare una qualità 

della propria persona (…) in una dichiarazione resa ad un pubblico ufficiale in un atto pubblico o destinata 

ad essere riprodotta in un atto pubblico”55; in altri termini, è “sufficiente che l'agente agisca con la 

coscienza e la volontà di dichiarare il falso e che sappia di rendere la sua dichiarazione a un pubblico 

ufficiale nelle circostanze suddette”56. 

Va infine rilevato che questo illecito penale “si consuma nel momento in cui la dichiarazione perviene al 

pubblico ufficiale, indipendentemente dalla sua riproduzione in un atto pubblico”57. 

 

 

51Cass. pen., sez. V, 16/01/1967, n. 1. 

52Cass. pen., sez. V, 4/06/1998, n. 8909. 

53Così: Cass. pen., sez. II, 6/04/2004, n. 18898. 

54Cass. pen., sez. IV, 15/04/2009, n. 19963. 

55Cass. pen., sez. VI, 10/01/1990, in Cass. pen., 1991, I, 1972. 

56Cass. pen., sez. V, 16/01/1967, n. 1. 

57Cass. pen., sez. V, 31/03/2015, n. 24308. 
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4.1.2 Brevi cenni sui loro profili procedurali 

Per quanto attiene il delitto di cui all’art. 483 c.p., il giudice competente è il Tribunale in composizione 

monocratica. 

Non sono consentite né l’arresto in flagranza di reato (obbligatorio o facoltativo che sia), né il fermo di 

indiziato di delitto. 

Allo stesso modo non sono consentite le misure cautelari e precisamente: sia la custodia cautelare in 

carcere, che le altre misure cautelari personali. 

L’illecito penale de quo, infine, è procedibile d’ufficio. 

Per quanto invece attiene il delitto di cui all’art. 495 c.p., il giudice competente è il Tribunale in 

composizione monocratica. 

È consentito l’arresto facoltativo in flagranza di reato ma non il fermo di indiziato di delitto. 

Sono altresì applicabili sia la misura custodiale in carcere, che le altre misure cautelari personali. 

Anche tale reato è procedibile d’ufficio. 

 

4.1.3 Quale di questi illeciti penali può rilevare nel caso di specie? 

A fronte del quesito posto come titolo di questo sub paragrafo, lo scrivente ritiene che ciascuna di queste 

norme incriminatrici presente profili di criticità applicativa in relazione al caso in questione. 

Il problema che si pone, difatti, è quello di capire cosa comporti penalmente il dichiarare falsamente, con 

atto scritto, di essersi spostato per comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero 

spostamenti per motivi di salute. 

Orbene, iniziando la disamina in ordine all’art. 483 c.p., come visto prima, ricorre il falso alla luce di 

quanto previsto da questa norma incriminatrice “quando si tratta in generale di fatti dei quali l'atto è 

destinato a provare la verità”58. 

Detto questo, non si può però non farsi presente che, per quanto attiene le autocertificazioni, esse 

vengono di norma rilasciate ai sensi dell’art. 46, c. 1, d.P.R. n. 445/2000 il quale prevede quanto segue: 

“Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte 

 

58Cass. pen., sez. VI, 28/06/1994, n. 8996. 
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in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: a) data e il luogo di 

nascita; b) residenza; c) cittadinanza; d) godimento dei diritti civili e politici; e) stato di celibe, coniugato, 

vedovo o stato libero; f) stato di famiglia; g) esistenza in vita; h) nascita del figlio, decesso del coniuge, 

dell'ascendente o discendente; i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 

l) appartenenza a ordini professionali; m) titolo di studio, esami sostenuti; n) qualifica professionale 

posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

tecnica; o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo 

previsti da leggi speciali; p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare 

corrisposto; q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente 

nell'archivio dell'anagrafe tributaria; r) stato di disoccupazione; s) qualità di pensionato e categoria di 

pensione; t) qualità di studente; u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di 

tutore, di curatore e simili; v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; z) tutte 

le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio 

matricolare dello stato di servizio; aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario 

di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente 

normativa; bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; bb-bis) di non 

essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; cc) qualità di vivenza a carico; dd) tutti i dati a diretta 

conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; ee) di non trovarsi in stato di 

liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato”. 

Orbene, rispetto al problema in questione, se un’autocertificazione redatta alla luce di questi casi può 

rilevare in alcune ipotesi (si pensi, quanto alla situazione di necessità, al pensionato che deve recarsi 

all’ufficio delle poste per ritirare la pensione), in altre, invece, non sembrano che si possa validamente 

redigere un’autocertificazione a norma del d.P.R. n. 445 del 2000. 

Ad esempio, all’avvocato che deve recarsi al tribunale perché tenuto a farlo trattandosi di una udienza 

per la quale non opera la sospensione (cfr. supra cap. I), non è sufficiente l’iscrizione all’albo (che è l’unico 

caso contemplato dall’art. 46 del d.P.R. n. 445 rispetto alla svolgimento di tale lavoro autonomo) e dunque 

si pone il problema di capire se possa rientrare anche l’ipotesi in cui il legale sia tenuto ad andare al 

Tribunale essendo tenuto a farlo. 

A fronte di ciò, può però osservarsi che l’art. 47, c. 3, d.P.R. n. 445/2000 dispone che fatte “salve le 

eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 

concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati 

nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”. 
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Nel qual caso, dunque, potrebbe ritenersi possibile ricorrere all’autocertificazione ai sensi di questa norma 

fermo restando che, a norma dell’art. 47, c. 1, d.P.R. n. 445/2000 (“L'atto di notorietà concernente stati, 

qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa 

e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38”), si dovrebbe allegare 

una copia del documento di identità dato che l’art. 38, c. 3, primo capoverso, d.P.R. n. 445/2000, a cui il 

comma primo dell’art. 47 fa espresso rinvio, stabilisce che le “istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto 

di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici 

servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e 

presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore”; 

dunque, la “mancata allegazione, alla dichiarazione sostitutiva o all'istanza, della copia del documento di 

identità del sottoscrittore rende l'atto non in grado di spiegare gli effetti certificativi previsti dalla 

corrispondente fattispecie normativa, in quanto nullo per difetto di una forma essenziale stabilita dalla 

legge, essendo stato chiarito che l'allegazione al testo della dichiarazione sostitutiva di volta in volta 

rilasciata di un valido documento di identità, lungi dal costituire un vuoto formalismo, costituisce piuttosto 

un fondamentale onere del sottoscrittore, configurandosi come l'elemento della fattispecie normativa 

teleologicamente diretto a comprovare (per di più, con la valenza di monito), non tanto le generalità del 

dichiarante, ma ancora prima l'imprescindibile nesso di imputabilità soggettiva della dichiarazione ad una 

determinata persona fisica”59. 

Pur tuttavia, deve osservarsi che, con circolare emanata dal Capo della Polizia, il Dott. Franco Gabrielli, il 

17 marzo del 2020, non solo è stato divulgato “on line il nuovo modello di autodichiarazioni in caso di 

spostamenti che contiene una nuova voce con la quale l'interessato deve autodichiarare di non trovarsi 

nelle condizioni previste dall'art. 1, comma 1, lett. c) del D.P.C.M. 8 marzo 2020 che reca un divieto 

assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della quarantena 

ovvero risultati positivi al virus "COVID-19"”60, ma è stato altresì stabilito come il nuovo modello preveda 

“anche che l'operatore di polizia controfirmi l'autodichiarazione, attestando che essa viene resa in sua 

presenza e previa identificazione del dichiarante”61 e dunque, operando in tal guisa, “il cittadino viene 

esonerato dall'onere di allegare all'autodichiarazione una fotocopia del proprio documento di identità”62. 

 

59Consiglio di Stato, sez. VI, 2/05/2011, n. 2579. In senso conforme, Consiglio di Stato, sez. V, 4/11/2004, n. 7140 

(“La dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà, formata a norma degli art. 38 e 47 d.P.R. 445/00, esige per la sua 
validità l'allegazione della fotocopia di un documento del dichiarante; in mancanza di essa la dichiarazione medesima 
è nulla”). 

60“Nuovo modello per le autodichiarazioni”, 17 marzo 2020, in https://www.interno.gov.it/it/notizie/nuovo-modello-
autodichiarazioni 

61Ibidem. 

62Ibidem. 
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Ciò posto, va altresì fatto presente che, come rilevato in sede di giustizia amministrativa, un altro elemento 

costitutivo della dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà è, a norma di questi articoli, 

la sua sottoscrizione che ne consente l'imputabilità inequivoca alla responsabilità (anche penale) del 

soggetto che l'ha resa63. 

Detto questo, la possibilità che una autocertificazione in cui sia rilasciata, ai sensi dell’art. 46 o dell’art. 

47 del d.P.R. n. 445/2000, una dichiarazione falsa possa rilevare a norma dell’art. 483 c.p. sembra trovare 

conferma alla luce di una giurisprudenza di merito secondo la quale il “delitto di falsità ideologica 

commessa da privato in atto pubblico è configurabile quando il privato attesti nella dichiarazione 

sostitutiva di certificazione, ai sensi degli art. 46 e 47 d.P.R. n. 445 del 2000, un fatto non vero”64 a 

condizione che, come suesposto anche prima, “dette dichiarazioni rispettino le modalità di invio e 

sottoscrizione previste dall'art. 38 del citato d.P.R.”65. 

Sennonché, seppur si possa stimare configurabile questo illecito penale in virtù di questo approdo 

ermeneutico, permangono dei dubbi rispetto al caso di specie se si considerano altri pronunciamenti. 

In particolare, un primo elemento di criticità sembra emergere alla luce di quanto affermato, in sede di 

giustizia amministrativa, nei seguenti termini: “La dichiarazione dell'art. 47, d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445 è, per definizione, sostitutiva dell'atto di notorietà, vale a dire ammissibile in quanto ha per oggetto 

fatti di per sé notori, ossia pacifici e di dominio pubblico o comunque palesi, come tali facilmente e 

sicuramente verificabili, ancorché possa risultare oneroso ed inutilmente complicato fornire la prova 

documentale. In effetti, la funzione di tale istituto (la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà) è di 

semplificare gli oneri di documentazione non già di conferire efficacia probatoria a dichiarazioni che hanno 

per oggetto fatti dei quali solo il dichiarante può essere a conoscenza (nel caso di specie, i fatti da 

comprovare non rientravano nel concetto di fatto notorio)”66. 

Ebbene, nei casi qui in questione, ciò che viene dichiarato attiene alla sfera privata della persona da 

doversi controllare (lavoro, salute etc), e non si riferisce di norma a fatti notori, ossia a fatti pacifici e di 

 

63Consiglio di Stato, sez. VI, 1/03/2005, n. 826. 

64Trib. Napoli, 20/10/2005, in Giur. merito, 2006, 4, 999. 
65Trib. Busto Arsizio, 17/06/2005, in Foro Ambrosiano, (Il) 2005, 2, 143. In senso conforme, Trib. Bari, 23/04/2006, 
in Giurisprudenzabarese.it, 2006 (“In presenza di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (…) essendo l’oggetto 
dell’attestazione uno stato e un fatto a diretta conoscenza dell’interessato,le dichiarazioni mendaci rilasciate nella 
dichiarazione sostitutiva sono ora punite ai sensi degli art. 75 e 76 d.P.R. n. 445 del 2000. Risulta, per tale ragione, 
integrato il delitto di cui all’art. 483 c.p. – falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico – giacché l’imputato 
ha dichiarato il falso in ordine ad un fatto del quale l’atto era destinato a provare la verità. Invero, il falso di cui all’art. 
483 c.p. ricorre quando si tratta in generale di fatti dei quali l’atto è destinato a provare la verità; quello di cui all’art. 
495 c.p., invece, quando si tratta di dichiarazioni inerenti all’identità, allo stato od ad altra qualità della propria o 
dell’altrui persona”). 
66Consiglio di Stato, sez. VI, 12/07/2011, n. 4206. 
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dominio pubblico o comunque palesi come tali facilmente e sicuramente verificabili trattandosi per 

l’appunto di fatti dei quali solo il dichiarante può essere a conoscenza. 

Un altro elemento di criticità sembra derivare da un’altra decisione con cui un giudice di merito, in 

discordanza con quanto enunciato dell’altro orientamento ermeneutico esaminato poco prima, ha 

postulato che, in “tema di falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico, posto che l'art. 76, 

comma 3, d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 dispone che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 

46 e 47 dello stesso decreto debbano essere considerate come fatte ad un pubblico ufficiale, senza che 

ciò possa legittimare l'equiparazione tra dichiarazione sostitutiva e atto pubblico rilevante ex art. 483 c.p., 

le dichiarazioni sostitutive previste dagli art. 46 e 47 non rilevano ai fini dell'applicabilità dell'art. 483 

c.p.”67. 

Orbene, tale tesi ermeneutica non sembra essere così peregrina se si considera che l’art. 76, c. 3, d.P.R. 

n. 445/2000 nello stabilire, come appena visto, che le “dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 

46 e 47 (…) sono considerate come fatte a pubblico ufficiale”, lascia chiaramente intendere che queste 

dichiarazioni sono equiparate a quelle fatte a un pubblico ufficiale tramite un atto pubblico ma non 

identificate con questo documenti (altrimenti il legislatore avrebbe probabilmente adottato una diversa 

previsione quale sarebbe potuta essere una prescrizione del seguente tenore: “le dichiarazioni sostitutive 

rese ai sensi degli art. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 devono considerarsi come un atto 

pubblico”). 

Ad ogni modo, la possibilità che tale reato possa ritenersi configurabile, sebbene con tutte le criticità del 

caso, rispetto al caso di specie, trova sostegno sulla base di questo indirizzo interpretativo (maggioritario) 

che, come già visto prima, depone a favore della configurabilità del delitto di cui all’art. 483 c.p. quando 

un privato attesti nella dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi degli art. 46 e 47 d.P.R. n. 445 

del 2000, un fatto non corrispondente al vero. 

Del resto, anche in sede nomofilattica, la Cassazione ha postulato che integra “il delitto di falsità ideologica 

commessa da privato in atto pubblico la falsa attestazione sostitutiva di certificazione resa dal privato ai 

sensi del d.P.R. n. 445 del 2000”68 il che sembra confermare la fondatezza di questa ipotesi interpretativa 

senza contare che l’art. 76, c. 1, d.P.R. n. 445/2000 stabilisce che chiunque “rilascia dichiarazioni mendaci, 

forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e 

delle leggi speciali in materia” e, di conseguenza, il rinvio al codice penale, oltre che alle leggi speciali in 

materia, rende per forza di cosa necessario una tra le norme ivi previste tra quelle applicabili in relazione 

 

67Trib. Camerino, 8/10/2004, in Riv. pen. 2006, 1, 85 
68Cass. pen., sez. II, 28/09/2010, n. 37512. 
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a quanto previsto dal d.P.R. n. 445 (e tra queste, secondo lo scrivente, la più pertinente sembra essere 

proprio l’art. 483 c.p.). 

Oltre a tale reato, inoltre, si può ritenere come possa ricorrere anche il delitto di uso di atto falso di cui 

all’art. 489 c.p. (“Chiunque senza essere concorso nella falsità, fa uso di un atto falso soggiace alle pene 

stabilite negli articoli precedenti, ridotte di un terzo”) qualora ricorrano le condizioni previste dall’art. 76, 

c. 2, d.P.R. n. 445/2000 che, come è noto, dispone quanto segue: “L'esibizione di un atto contenente dati 

non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso”. 

Ebbene, una situazione di questo tipo potrebbe ricorrere, ad esempio, nel caso in cui un lavoratore 

continui a dichiarare di andare sul posto di lavoro pur essendo stato licenziato. 

Ciò posto, invece, per quanto attiene il reato di cui all’art. 495 c.p., si considera non configurabile questo 

illecito penale nel caso di specie per le seguenti ragioni. 

Come visto prima, il falso di cui all'art. 495 c.p. ricorre “quando si tratta di dichiarazioni inerenti all'identità, 

allo stato od ad altra qualità della propria o dell'altrui persona”69 e, di conseguenza, si tratta di capire se 

suddette dichiarazioni possano riguardare il caso in cui lo spostamento sia giustificato per i motivi già 

esposti più volte in precedenza. 

Ebbene, per “identità”, deve intendersi tutto ciò che attiene la propria persona e quindi il falso ricorre ove 

l’agente assuma “contegni idonei a far apparire la sua persona diversa da quella che realmente è”70; lo 

“stato” concerne “la condizione della persona nella società domestica, civile e politica”71 mentre per 

“qualità” può intendersi sia quella a cui la legge ricollega effetti giuridici da quella in cui ciò non avviene 

(esempi: proprietario; creditore; residenza; domicilio etc.). 

Dunque, se identità, stato e qualità devono intendersi in questa maniera, va da sé che, ad avviso di chi 

scrive, l’art. 495 c.p. non può rilevare nel caso di specie e ciò proprio perché non si devono verificare tali 

situazioni, quanto piuttosto accertare che una persona si sia spostata dalla sua abitazione per comprovate 

esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute72. 

 

69Cass. pen., sez. VI, 28/06/1994, in CED Cass. pen., 1994. 
70 G. FIANDACA - E. MUSCO, Diritto penale, Parte speciale, Vol. I, Terza edizione, Bologna, Zanichelli editore, 2002, 
P. 596. 

71Ibidem, p. 597. 

72In senso analogo, G. M. FLICK il quale, alla risposta dell’intervistatrice se violando il dpcm si commette una falsa 
attestazione, costui ha risposto nel seguente modo: “Non credo. Non si dice il falso sulla propria identità, sulle proprie 
qualità o sul proprio stato, cioè i casi previsti dall’articolo 495” (S. MENAFRA, Giovanni Maria Flick: «Coronavirus, 
attenzione a quegli arresti, potrebbero essere illegittimi», 13 marzo 2020, in 
https://www.open.online/2020/03/13/giovanni-maria-flick-coronavirus-attenzione-a-quegli-agli-arresti-potrebbero-
essere-illegittimi/. 
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Invero, come rilevato in sede nomofilattica, se, come visto prima, il falso di cui all'art. 483 sussiste quando 

si tratta in generale di fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità, viceversa, quello di cui all’art. 

495 c.p. è configurabile non quando con l’atto si deve accertare un qualcosa, ma solo “quando si tratta 

di dichiarazioni inerenti all'identità, allo stato od ad altra qualità della propria o dell'altrui persona”73. 

Del resto, nemmeno potrebbe venire in rilievo l’art. 496 c.p. che, come è risaputo, prevede il delitto di 

false dichiarazioni sull'identità o su qualità personali proprie o di altri. 

Difatti, anche questa norma incriminatrice, nello stabilire che chiunque, “fuori dei casi indicati 

negli articoli precedenti, interrogato sulla identità, sullo stato o su altre qualità della propria o dell’altrui 

persona, fa mendaci dichiarazioni a un pubblico ufficiale o a persona incaricata di un pubblico servizio, 

nell’esercizio delle funzioni o del servizio, è punito con la reclusione da uno a cinque anni”, si riferisce a 

circostanze quali sono l’identità, lo stato, la qualità della propria o dell’altrui persona che, per le ragioni 

appena esposte, non rilevano ai fini della presente disamina. 

Detto questo, dato che entrambi i reati rilevano profili di criticità, perlomeno, ad avviso di chi scrive, per 

ciò che riguarda l’autocertificazione, sarebbe consigliabile per le pubbliche autorità, deputate al controllo, 

redigere apposito verbale in cui riportare le dichiarazioni rilasciate dal soggetto controllato. 

Sarebbe inoltre consigliabile che colui che si sposta, quando ciò sia possibile, porti con sé idonea 

documentazione che provi le suddette esigenze o situazioni dato che ciò, da un lato, faciliterebbe il lavoro 

delle forze dell’ordine che devono procedere a questo controllo, dall’altro, consentirebbe di ridurre i tempi 

per svolgere tale attività di accertamento il che andrebbe anche a favore della persona soggetta a siffatta 

verifica. 

Al di là di ciò, sarebbe comunque opportuno, in punto de jure condendo, prevedere un’apposita norma 

penale che incrimini coloro che si spostino in assenza di esigenze lavorative, situazioni di necessità o 

motivi di salute sanzionando penalmente coloro che dichiarino il falso mediante autocertificazione dato 

che tale reato risolverebbe, e non di poco, le problematiche evidenziate in questo sub paragrafo. 

 

 

 

 

 

73Cass. pen., sez. VI, 28/06/1994, n. 8996. 
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5.  

Delitti dei privati contro la pubblica amministrazione 
 

 

 

Sommario 

Introduzione - 5.1. Resistenza a un pubblico ufficiale - 5.1.1. In cosa consiste questo reato - 5.1.2. Brevi 

cenni sui profili procedurali - 5.1.3. Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di specie  

 

Introduzione 

In questo paragrafo verrà analizzata, in via residuale, una norma incriminatrice che, pur non essendo 

configurabile come l’effetto diretto della mancata osservanza delle misure varate in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, può comunque rilevare in via 

mediata e indiretta (per la ragione che verrà enunciata nel sub paragrafo 5.1.3.). 

 

5.1 Resistenza a un pubblico ufficiale  

5.1.1 In cosa consiste questo reato 

L’art. 337 c.p., inserito nel libro II, titolo II, capo II, prevede che chiunque “usa violenza o minaccia per 

opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio, mentre compie un atto di ufficio 

o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli prestano assistenza, è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni”. 

Ciò posto, “il bene giuridico tutelato è quello della sicurezza e della libertà d'azione del p.u. o dell'incaricato 

di pubblico servizio contro fatti di opposizione violenta”74. 

Quanto alla natura di questo reato, va rilevato come siffatto illecito penale sia qualificabile quale reato: 

a) comune;  

b) configurabile non solo in forma commissiva ma anche omissiva;  

 

74Cass. pen., sez. I, 6/10/1983, in Giust. pen., 1984, II, 427. 
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c) plurioffensivo;  

d) di pericolo ma non presunto;  

e) istantaneo. 

Quanto all’elemento oggettivo, “per "violenza" devesi intendere la esplicazione di energia fisica 

quantitativamente e qualitativamente idonea - avuto riguardo alle particolari circostanze di ciascun caso 

concreto - a interdire e/o a ostacolare il regolare compimento di un atto d'ufficio o di servizio anche se 

diretta su cose, o su persona diversa dal pubblico ufficiale medesimo”75 mentre “la minaccia può essere 

costituita da qualsiasi mezzo idoneo ad opporsi all'atto di ufficio (o di servizio) che si sta compiendo ed è 

integrata anche nel caso che si manifesti in modo indiretto (cioè all'indirizzo di soggetto diverso dal 

Pubblico Ufficiale) purché la pubblica funzione ne risulti impedita o soltanto ostacolata”76. 

Perché la violenza e la minaccia possano rilevare nel caso di specie, inoltre, è “necessario che si usi 

violenza o minaccia per opporsi al compimento di un atto di ufficio o di servizio”77. 

Oltre a ciò, è richiesto “che il comportamento oppositivo sia contemporaneo allo svolgimento dell'attività 

funzionale”78 e, dunque, occorre che “il pubblico ufficiale stia esercitando una funzione propria dell’ufficio 

alla quale vi sia opposizione”79. 

Per quanto invece attiene all’elemento soggettivo, “il dolo specifico si concreta nella coscienza e volontà 

di usare violenza o minaccia al fine di opporsi al compimento di un atto dell'ufficio, mentre del tutto 

estranei sono lo scopo mediato ed i motivi di fatto avuti di mira dall'agente”80. 

Infine, il “reato in esame si consuma nel momento della minaccia e della violenza”81 vale a dire “con l'uso 

di una violenza o minaccia ad un pubblico ufficiale che sta compiendo un atto di ufficio (o di servizio ndr.), 

qualora il soggetto attivo si serva di tali mezzi al fine di impedire o comunque ostacolare la condotta del 

soggetto passivo”82. 

 

75Cass. pen., sez. VI, 24/04/1997, n. 5995.  

76Cass. pen., sez. VI, 15/07/2000, n. 8493.  

77Cass. pen., sez. VI, 12/02/2015, n. 20936. 

78Trib. Crotone, 12/03/2008, n. 363. 

79Trib. Benevento, 28/12/2016, n. 2124. 

80Cass. pen., sez. VI, 17/09/2014, n. 38786.  

81Trib. Firenze, sez. II, 2/02/2017, n. 432. 

82Cass. pen., sez. I, 16/03/1978, in Cass. pen., 1980, 1088. 
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5.1.2 Brevi cenni sui profili procedurali 

Il giudice competente è il Tribunale in composizione monocratica. 

È consentito l’arresto facoltativo in flagranza di reato mentre non è permesso il fermo di indiziato di 

delitto. 

Sono altresì consentite sia la custodia cautelare in carcere, che le altre misure cautelari personali. 

L’illecito penale de quo, da ultimo, è procedibile d’ufficio. 

 

5.1.3 Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di specie 

È configurabile questo illecito penale nel caso di specie e, in particolare, “per chi, nel fuggire dalle zone 

“arginate” dalle forze dell’ordine, resista alle stesse”83. 

Si tratta quindi di una eventualità, e non di una conseguenza diretta della mancata osservanza delle 

misure imposte fermo restando che, essendo le limitazioni imposte adesso su tutto il territorio nazionale, 

è adesso maggiormente ipotizzabile siffatto illecito penale ove un soggetto, nei cui confronti le forze 

dell’ordine chiedano spiegazioni sul suo spostamento, commetta il delitto in questione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

83L. BIARELLA, Coronavirus: cosa rischia chi non rispetta i divieti?, 10/03/2020, in 
https://www.altalex.com/documents/news/2020/03/10/coronavirus-conseguenze-legali-per-il-
cittadino?fbclid=IwAR14irNtWMKwjRsR_xYCYFfbDM11ybEs9CpJq9TlJwtD290NmPqBPBRUlfA 
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Conclusioni 
 

 

 

Il libro in questione si è posto nell’ottica di evidenziare i principali illeciti penali che potrebbero essere 

commessi a causa della mancata osservanza delle misure urgenti approntate in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

L’auspicio è ovviamente che siffatti illeciti penali non si verifichino e, se si, nel numero più minore possibile 

facendo affidamento sul buon senso delle persone. 

È certo però, ad avviso di chi scrive, che forse sarebbe opportuno, come evidenziato in parte di questo 

stesso testo, che venissero create apposite norme incriminatrici che, al di là di tale difficile periodo, 

possano essere utilizzabili ogni volta si verifichino situazioni emergenziali di queste dimensioni. 

Si auspica quindi l’intervento del legislatore, se del caso, anche in sede di conversione dei decreti legge 

succitati, per fronteggiare, anche a livello penale, con interventi specifici e mirati, lo grave stato delle cose 

che si è venuto a determinare. 
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Indice analitico – alfabetico 
 

(I numeri romani indicano il capitolo, quelli arabi il paragrafo) 

 

 

B 

Brevi cenni sui loro profili procedurali (Falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico e falsa 

attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità personali proprie o di altri), 

IV, 4.1.2. 

Brevi cenni sui profili procedurali (Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità), II, 2.1.2. 

Brevi cenni sui profili procedurali (Rifiuto d’indicazioni sulla propria identità personale), II, 2.2.2. 

Brevi cenni sui profili procedurali (Epidemia nella forma colposa), III, 3.1.2. 

Brevi cenni sui profili procedurali (Resistenza a un pubblico ufficiale), V, 5.1.2. 

 

I 

Il d.l., 23 febbraio 2020, n. 6, I, 1.1. 

Il d.l., 2 marzo 2020, n. 9, I, 1.5. 

Il d.l., 8 marzo 2020, n. 11, I, 1.7. 

Il d.l. del 17 marzo del 2020, n.18, I, 1.11. 

Il d.P.C.M. del 23 febbraio 2020, I, 1.2. 

Il d.P.C.M. del 25 febbraio 2020, I, 1.3. 

Il d.P.C.M. del 1 marzo 2020, I, 1.4. 

Il d.P.C.M. del 4 marzo 2020, I, 1.6. 

Il d.P.C.M. del 9 marzo 2020, I, 1.9. 

Il d.P.C.M. dell’8 marzo 2020, I, 1.8. 
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Il d.P.C.M. dell’11 marzo 2020, I, 1.10. 

In cosa consiste questo reato (Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità), II, 2.1.1. 

In cosa consiste questo reato (Rifiuto d’indicazioni sulla propria identità personale), II, 2.2.1. 

In cosa consiste questo reato (Epidemia nella forma colposa), III, 3.1.1. 

In cosa consiste questo reato (Resistenza a un pubblico ufficiale), V, 5.1.1. 

In cosa consistono questi reati (Falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico e falsa 

attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità personali proprie o di altri), 

IV, 4.1.1. 

 

P 

Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di specie (Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità), 

II, 2.1.3. 

Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di specie (Rifiuto d’indicazioni sulla propria identità 

personale), II, 2.2.3. 

Perché questo illecito penale può rilevare nel caso di specie (Resistenza a un pubblico ufficiale), IV, 4.1.3. 

 

Q 

Quale di questi illeciti penali può rilevare nel caso di specie? (Falsità ideologica commessa da privato in 

atto pubblico e falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità personali 

proprie o di altri), IV, 4.1.3. 

Questo illecito penale può rilevare nel caso di specie? (Epidemia nella forma colposa), III, 3.1.3. 
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Riferimenti normativi 
 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (20A00737) 

(GU n.26 del 1-2-2020) 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Nella riunione del 31 gennaio 2020 

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in particolare l'articolo 7, comma 1, lettera c), e 

l'articolo 24, comma 1; 

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 26 ottobre 2012, concernente gli indirizzi per lo 

svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione 

delle ordinanze di cui all'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni e 

integrazioni, che, ai sensi dell'articolo 15, comma 5, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, resta in 

vigore fino alla pubblicazione della nuova direttiva in materia; 

Vista la dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica per il coronavirus (PHEIC) 

dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020; 

Viste le raccomandazioni alla comunità internazionale della Organizzazione mondiale della sanità circa la 

necessità di applicare misure adeguate; 

Considerata l'attuale situazione di diffusa crisi internazionale determinata dalla insorgenza di rischi per la 

pubblica e privata incolumità connessi ad agenti virali trasmissibili, che stanno interessando anche l'Italia; 

Ritenuto che tale contesto di rischio, soprattutto con riferimento alla necessità di realizzare una compiuta 

azione di previsione e prevenzione, impone l'assunzione immediata di iniziative di carattere straordinario 

ed urgente, per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività presente 

sul territorio nazionale; 

Considerata la necessità di supportare l'attività in corso da parte del Ministero della salute e del Servizio 

sanitario nazionale, anche attraverso il potenziamento delle strutture sanitarie e di controllo alle frontiere 

aeree e terrestri; 
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Vista la nota del 31 gennaio 2020, con cui il Ministro della salute ha rappresentato la necessità di 

procedere alla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 

n. 1 del 2018; 

Considerato, altresi', che il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del citato 

decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

presenta le disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle tipologie di cui alle lettere a) e b) 

dell'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura determinata all'esito della 

valutazione speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e delle informazioni 

disponibili ed in raccordo con il Ministero della salute; 

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestivamente a porre in essere tutte le iniziative di 

carattere straordinario sia sul territorio nazionale che internazionale, finalizzate a fronteggiare la grave 

situazione internazionale determinatasi; 

Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per intensità ed estensione, non è fronteggiabile con 

mezzi e poteri ordinari; 

Ritenuto, quindi, che ricorrano, nella fattispecie, i presupposti previsti dall'articolo 7, comma 1, lettera c), 

e dall'articolo 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di 

emergenza; 

Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

Delibera: 

1) In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 

1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, 

per 6 mesi dalla data del presente provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza del 

rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

2) Per l'attuazione degli interventi di cui dell'articolo 25, comma 2, lettere a) e b) del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, si provvede 

con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile in deroga a ogni 

disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, nei limiti delle 

risorse di cui al comma 3. 

3) Per l'attuazione dei primi interventi, nelle more della valutazione dell'effettivo impatto dell'evento 

in rassegna, si provvede nel limite di euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 

nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

La presente delibera sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Roma, 31 gennaio 2020 

Il Presidente del Consiglio 

dei ministri 

Conte 
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DECRETO-LEGGE 23 febbraio 2020 n.6  

(in Gazz. Uff., 23 febbraio 2020, n. 45). - Decreto convertito, con modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020, 

n. 13. - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19 (CORONAVIRUS) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Tenuto conto che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da 

COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 

dell'epidemia e dell'incremento dei casi e dei decessi notificati all'Organizzazione mondiale della sanità; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per contrastare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, adottando misure di contrasto e contenimento alla diffusione del predetto 

virus; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 febbraio 2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze; 

E m a n a  

il seguente decreto-legge: 

 

Articolo 1  

Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19 

1. Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19, nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno 

una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non 

riconducibile ad una persona proveniente da un'area già interessata dal contagio del menzionato virus, le 

autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 1 e 2, sono tenute ad adottare ogni 

misura di contenimento e gestione adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica 

(1). 

2. Tra le misure di cui al comma 1, possono essere adottate anche le seguenti: 
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a) divieto di allontanamento dal comune o dall'area interessata da parte di tutti gli individui 

comunque presenti nel comune o nell'area; 

b) divieto di accesso al comune o all'area interessata; 

c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione 

in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se 

svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 

d) sospensione del funzionamento dei servizi educativi dell'infanzia, delle istituzioni scolastiche del 

sistema nazionale di istruzione e degli istituti di formazione superiore, compresa quella 

universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza; 

e) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura 

di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, nonchè dell'efficacia delle disposizioni regolamentari sull'accesso libero o 

gratuito a tali istituti e luoghi; 

f) sospensione dei viaggi d'istruzione organizzati dalle istituzioni scolastiche del sistema nazionale 

d'istruzione, sia sul territorio nazionale sia all'estero, trovando applicazione la disposizione di cui 

all'articolo 41, comma 4, del codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del 

turismo, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79; 

g) sospensione delle procedure concorsuali per l'assunzione di personale; 

h) applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva agli individui che hanno avuto 

contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva; 

i) previsione dell'obbligo da parte degli individui che hanno fatto ingresso in Italia da zone a rischio 

epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, di comunicare tale 

circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, che 

provvede a comunicarlo all'autorità sanitaria competente per l'adozione della misura di 

permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

j) chiusura di tutte le attività commerciali, esclusi gli esercizi commerciali per l'acquisto dei beni di 

prima necessità; 

k) chiusura o limitazione dell'attività degli uffici pubblici, degli esercenti attività di pubblica utilità e 

servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, 

specificamente individuati; 

l) previsione che l'accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi commerciali per l'acquisto di 

beni di prima necessità sia condizionato all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale o 

all'adozione di particolari misure di cautela individuate dall'autorità competente; 

m) limitazione all'accesso o sospensione dei servizi del trasporto di merci e di persone terrestre, 

aereo, ferroviario, marittimo e nelle acque interne, su rete nazionale, nonchè di trasporto pubblico 

locale, anche non di linea, salvo specifiche deroghe previste dai provvedimenti di cui all'articolo 

3; 
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n) sospensione delle attività lavorative per le imprese, a esclusione di quelle che erogano servizi 

essenziali e di pubblica utilità e di quelle che possono essere svolte in modalità domiciliare; 

o) sospensione o limitazione dello svolgimento delle attività lavorative nel comune o nell'area 

interessata nonchè delle attività lavorative degli abitanti di detti comuni o aree svolte al di fuori 

del comune o dell'area indicata, salvo specifiche deroghe, anche in ordine ai presupposti, ai limiti 

e alle modalità di svolgimento del lavoro agile, previste dai provvedimenti di cui all'articolo 3. 

 

Articolo 2  

Ulteriori misure di gestione dell'emergenza 

1. Le autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 1 e 2, possono adottare ulteriori 

misure di contenimento e gestione dell'emergenza, al fine di prevenire la diffusione dell'epidemia da 

COVID-19 anche fuori dei casi di cui all'articolo 1, comma 1(1). 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 5 marzo 2020, n. 13, in sede di conversione. 

 

Articolo 3  

Attuazione delle misure di contenimento 

1. Le misure di cui agli articoli 1 e 2 sono adottate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti 

il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri Ministri 

competenti per materia, nonchè i Presidenti delle regioni competenti, nel caso in cui riguardino 

esclusivamente una [sola] regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle 

regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino il territorio nazionale. 

2. Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, nei casi 

di estrema necessità ed urgenza le misure di cui agli articoli 1 e 2 possono essere adottate ai sensi 

dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dell'articolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112, e dell'articolo 50 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le misure adottate ai sensi del presente comma perdono 

efficacia se non sono comunicate al Ministro della salute entro ventiquattro ore dalla loro adozione. 

3. Sono fatti salvi gli effetti delle ordinanze contingibili e urgenti già adottate dal Ministro della salute ai 

sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 
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4. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di 

cui al presente decreto è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale. Salva l'applicazione delle 

sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, la violazione degli obblighi imposti dalle misure di cui al 

comma 1 a carico dei gestori di pubblici esercizi o di attività commerciali è sanzionata altresi' con la 

chiusura dell'esercizio o dell'attività da 5 a 30 giorni. La violazione è accertata ai sensi della legge 24 

novembre 1981, n. 689, e la sanzione è irrogata dal Prefetto. 

5. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle misure 

avvalendosi delle Forze di polizia e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti i competenti comandi 

territoriali. Al personale delle Forze armate impiegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per 

assicurare l'esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di 

agente di pubblica sicurezza. 

6. Per i provvedimenti emanati in attuazione del presente articolo, i termini del controllo preventivo della 

Corte dei conti, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In 

ogni caso i provvedimenti emanati in attuazione del presente articolo, durante lo svolgimento della fase 

del controllo preventivo della Corte dei conti, sono provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a 

norma degli articoli 21-bis, 21-ter e 21-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

Articolo 4  

Disposizioni finanziarie 

1. Per far fronte agli oneri derivanti dallo stato di emergenza sanitaria dichiarato con delibera del Consiglio 

dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, lo 

stanziamento previsto dalla medesima delibera è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2020 a 

valere sul Fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della protezione civile, di 

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, che a tal fine è corrispondentemente incrementato. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 20 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 542, della legge 11 

dicembre 2016, n. 232. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il 

Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 

variazioni di bilancio. 
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Articolo 5  

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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LEGGE 5 marzo 2020 n. 13  

(in Gazz. Uff., 9 marzo 2020, n. 61). - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga la seguente legge: 

Articolo 1  

1. Il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con le modificazioni riportate in 

allegato alla presente legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato. 

 

Allegato 1  

Allegato 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 23 

FEBBRAIO 2020, N. 6 

All'articolo 1: 

al comma 1, dopo le parole: «le autorità competenti» sono inserite le seguenti: «, con le modalità previste 

dall'articolo 3, commi 1 e 2,»; 

al comma 2: 

alla lettera d), dopo la parola: «sospensione» sono inserite le seguenti: «del funzionamento» e le parole: 

«e delle scuole di ogni ordine e grado, nonchè della frequenza delle attività scolastiche e» sono sostituite 

dalle seguenti: «, delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e degli istituti»; 
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alla lettera f), dopo le parole: «comma 4, del» sono inserite le seguenti: «codice della normativa statale 

in tema di ordinamento e mercato del turismo, di cui al»; 

alla lettera o), le parole: «o dall'area» sono sostituite dalle seguenti: «o dell'area». 

All'articolo 2: 

al comma 1, dopo le parole: «Le autorità competenti» sono inserite le seguenti: «, con le modalità previste 

dall'articolo 3, commi 1 e 2,» e le parole: «fuori dai casi» sono sostituite dalle seguenti: «fuori dei casi». 

All'articolo 3: 

al comma 1, la parola: «sentito» è sostituita dalla seguente: «sentiti», la parola: «sola» è soppressa e le 

parole: «Conferenza dei presidenti delle regioni» sono sostituite dalle seguenti: «Conferenza delle regioni 

e delle province autonome»; 

al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le misure adottate ai sensi del presente comma 

perdono efficacia se non sono comunicate al Ministro della salute entro ventiquattro ore dalla loro 

adozione»; 

al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al personale delle Forze armate impiegato, previo 

provvedimento del Prefetto competente, per assicurare l'esecuzione delle misure di contenimento di cui 

agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza»;  

al comma 6: 

al primo periodo sono premesse le seguenti parole: «Per i provvedimenti emanati in attuazione del 

presente articolo,»; 

al secondo periodo, dopo le parole: «del presente articolo» e dopo le parole: «della Corte dei conti» è 

inserito il seguente segno d'interpunzione: «,» e dopo le parole: «21-quater» è soppresso il segno 

d'interpunzione: «,». 

All'articolo 4: 

al comma 1, dopo le parole: «31 gennaio 2020,» sono inserite le seguenti: «pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020,»; 

al comma 2:  

al primo periodo, dopo le parole: «derivanti dal comma 1» è inserito il seguente segno d'interpunzione: 

«,» e le parole: «all'articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124» sono 

sostituite dalle seguenti: «all'articolo 1, comma 542, della legge 11 dicembre 2016, n. 232»;  
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al secondo periodo, dopo la parola: «apportare» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,». 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 febbraio 

2020  

(in Gazz. Uff., 23 febbraio 2020, n. 45). - Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare l'art. 3, comma 1; 

Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Regione Lombardia e 

della Regione del Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020; 

Preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 

dell'epidemia e dell'incremento dei casi anche sul territorio nazionale; 

Preso atto che sul territorio nazionale e, segnatamente, nella Regione Lombardia e nella Regione Veneto, 

vi sono diversi comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all'art. 1, comma 1, del richiamato decreto-

legge; 

Ravvisata, pertanto, la necessità di adottare le misure di contenimento di cui all'art. 1 del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6; 

Su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro 

dell'economia e delle finanze, nonchè i Ministri dell'istruzione, delle infrastrutture e dei trasporti, 

dell'università e della ricerca, delle politiche agricole, dei beni e delle attività culturali e del turismo, del 

lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione e per le politiche giovanili e lo sport, nonchè 

sentiti i Presidenti della Regione Lombardia e della Regione Veneto e il Presidente della Conferenza dei 

Presidenti delle Regioni; 

Decreta: 

 

Articolo 1  

Misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni delle Regioni Lombardia e Veneto 

1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, allo scopo di contrastare 

e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nei comuni indicati nell'allegato 1 al presente decreto, ad 
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integrazione di quanto già disposto nelle ordinanze 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020, sono adottate 

le seguenti misure di contenimento: 

a) divieto di allontanamento dai Comuni di cui all'allegato 1, da parte di tutti gli individui comunque 

presenti negli stessi; 

b) divieto di accesso nei Comuni di cui all'allegato 1; 

c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione 

in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se 

svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 

d) sospensione dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonchè della 

frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, compresa quella universitaria, salvo 

le attività formative svolte a distanza; 

e) sospensione di viaggi di istruzione in Italia o all'estero organizzati dalle istituzioni scolastiche del 

sistema nazionale di istruzione; 

f) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura 

di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, nonchè dell'efficacia delle disposizioni regolamentari sull'accesso libero o 

gratuito a tali istituti e luoghi; 

g) sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi essenziali e di 

pubblica utilità, secondo le modalità e i limiti indicati con provvedimento del Prefetto 

territorialmente competente; 

h) sospensione delle procedure pubbliche concorsuali, indette e in corso nei comuni di cui all'allegato 

1; 

i) chiusura di tutte le attività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica utilità e dei servizi 

pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, 146, secondo le modalità 

e i limiti indicati con provvedimento del Prefetto territorialmente competente, ivi compresi gli 

esercizi commerciali per l'acquisto dei beni di prima necessità; 

l) obbligo di accedere ai servizi pubblici essenziali, nonchè agli esercizi commerciali per l'acquisto di 

beni di prima necessità indossando dispositivi di protezione individuale o adottando particolari 

misure di cautela individuate dal Dipartimento di prevenzione delle aziende sanitarie competenti 

per territorio; 

m) sospensione dei servizi di trasporto di merci e di persone, terrestre, ferroviario, nelle acque interne 

e pubblico locale, anche non di linea, con esclusione del trasporto di beni di prima necessità e 

deperibili e fatte salve le eventuali deroghe previste dai prefetti territorialmente competenti; 

n) sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad esclusione di quelle che erogano servizi 

essenziali e di pubblica utilità, ivi compresa l'attività veterinaria, nonchè di quelle che possono 
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essere svolte in modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza. Il Prefetto, d'intesa con le 

autorità competenti, può individuare specifiche misure finalizzate a garantire le attività necessarie 

per l'allevamento degli animali e la produzione di beni alimentari e le attività non differibili in 

quanto connesse al ciclo biologico di piante e animali; 

o) sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori residenti o domiciliati, anche 

di fatto, nel comune o nell'area interessata, anche ove le stesse si svolgano fuori dal Comune o 

dall'area indicata. 

2. Le misure di cui al comma 1, lettere a), b) e o), non si applicano al personale sanitario e al personale 

di cui all'art. 4, nell'esercizio delle proprie funzioni. 

 

Articolo 2  

Misure urgenti di contenimento sul territorio nazionale  

1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e per le finalità di cui al 

medesimo articolo, gli individui che dal 1° febbraio 2020 sono transitati ed hanno sostato nei comuni di 

cui all'allegato 1 al presente decreto sono obbligati a comunicare tale circostanza al Dipartimento di 

prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, ai fini dell'adozione, da parte dell'autorità 

sanitaria competente, di ogni misura necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con 

sorveglianza attiva. 

 

Articolo 3  

Applicazione del lavoro agile  

[1. La modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è 

applicabile in via automatica ad ogni rapporto di lavoro subordinato nell'ambito di aree considerate a 

rischio nelle situazioni di emergenza nazionale o locale nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate 

disposizioni e anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti. 

2. Qualora si verifichino le condizioni di cui al comma 1, gli obblighi di informativa di cui all'art. 23 della 

legge 22 maggio 2017, n. 81, sono resi in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa 

disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro.] 

[1] Articolo soppresso dall'articolo 2, comma 2 del D.P.C.M. 25 febbraio 2020. 
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Articolo 4  

Esecuzione delle misure urgenti  

1. Il Prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'interno, assicura 

l'esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di polizia e, ove occorra, con il possibile concorso dei 

nuclei regionali N.B.C.R. del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, nonchè delle Forze armate, sentiti i 

competenti comandi territoriali. 

 

Articolo 5  

Efficacia delle disposizioni  

1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore dalla data odierna e sono efficaci per quattordici 

giorni, salva diversa successiva disposizione. 

 

Allegato 1  

Allegato 1 

Comuni interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio. 

Nella Regione Lombardia: 

a) Bertonico; 

b) Casalpusterlengo; 

c) Castelgerundo; 

d) Castiglione D'Adda; 

e) Codogno; 

f) Fombio; 

g) Maleo; 

h) San Fiorano; 

i) Somaglia; 

j) Terranova dei Passerini. 

Nella Regione Veneto: 

a) Vo'. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 25 febbraio 

2020  

(in Gazz. Uff., 25 febbraio 2020, n. 47). - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare l'art. 3, comma 1; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

23 febbraio 2020, n. 45, che individua misure di contenimento della diffusione del nuovo coronavirus nei 

comuni interessati dal contagio; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale - n. 26 del 1° febbraio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale - n. 44 del 22 febbraio 2020; 

Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Regione Lombardia e 

della Regione del Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020; 

Viste, altresi', le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con i Presidenti delle Regioni Emilia 

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 febbraio 2020; 

Vista, inoltre, l'ordinanza adottata dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Regione Liguria 

il 24 febbraio 2020; 

Preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 

dell'epidemia e dell'incremento dei casi anche sul territorio nazionale; 

Ritenuto di adottare ulteriori misure di contenimento dell'epidemia, ai sensi dell'art. 3 del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, in materia di svolgimento delle manifestazioni sportive di ogni ordine e disciplina, 
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di organizzazione delle attività scolastiche e della formazione superiore, di disciplina di misure di 

prevenzione sanitaria presso gli Istituti penitenziari, di regolazione delle modalità di accesso agli esami di 

guida, di organizzazione delle attività culturali e per il turismo; 

Su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro 

dell'economia e delle finanze, nonchè il Ministro per le politiche giovanili e lo sport, il Ministro 

dell'istruzione, il Ministro dell'università e della ricerca, il Ministro della giustizia, il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, il Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali, il Ministro per gli affari regionali, nonchè i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, 

Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Piemonte, Liguria e il Presidente della Conferenza delle regioni; 

Decreta: 

 

Articolo 1  

Misure urgenti di contenimento del contagio  

1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, allo scopo di contrastare 

e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sono adottate le seguenti ulteriori misure di contenimento: 

a) in tutti i comuni delle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria 

e Piemonte sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi 

pubblici o privati. Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonchè delle 

sedute di allenamento, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, nei comuni diversi 

da quelli di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, 

richiamato in premessa; 

b) i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sono 

sospese fino al 15 marzo 2020; quanto previsto dall'art. 41, comma 4, del decreto legislativo 23 

maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto 

di viaggio, trova applicazione alle fattispecie previste dalla presente lettera; 

c) la riammissione nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia di durata 

superiore a cinque giorni avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, dietro presentazione di 

certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

d) i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per l'emergenza 

sanitaria, possono attivare, di concerto con gli organi collegiali competenti e per la durata della 

sospensione, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli 

studenti con disabilità; 
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e) il giorno domenica 1° marzo 2020, su tutto il territorio nazionale, non avrà luogo il libero accesso 

agli istituti ed ai luoghi della cultura di cui all'art. 1, comma 1, del decreto 11 dicembre 1997, n. 

507, «Regolamento recante norme per l'istituzione del biglietto d'ingresso ai monumenti, musei, 

gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello Stato»; 

f) in relazione alle attività espletate dagli uffici periferici del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, aventi sede nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, Milano, Padova, Parma, 

Pavia, Piacenza, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza, sono adottate le seguenti misure: 

1) sospensione degli esami di idoneità di cui all'art. 121 del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, da espletarsi presso gli uffici periferici della Motorizzazione civile aventi 

sede in dette province;  

2) regolazione delle modalità dell'accesso dell'utenza agli uffici della Motorizzazione 

civile aventi sede in dette province, mediante predeterminazione da parte del 

dirigente preposto all'ufficio del numero massimo degli accessi giornalieri ed 

individuazione di idonei spazi di attesa esterni alla sede dell'ufficio medesimo; 

g) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta in favore dei candidati che non hanno potuto 

sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui alla lettera f) la proroga dei termini 

previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;  

h) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica nelle quali non 

è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 

partecipazione degli studenti alle attività didattiche o curriculari, le attività medesime possono 

essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e 

Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le 

Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo, successivamente al ripristino dell'ordinaria 

funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative 

modalità, il recupero delle attività formative nonchè di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova 

o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  

i) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza 

sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle 

Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, queste possono 

essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e 

Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le 

Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo assicurano, laddove ritenuto necessario ed 

in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonchè di 

quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali 

al completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente 
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lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonchè ai fini delle 

relative valutazioni;  

l) negli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Corte di appello cui appartengono i comuni di cui 

all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, sino al 15 marzo 

2020, per i servizi aperti al pubblico e in relazione alle attività non strettamente connesse ad atti 

e attività urgenti, il Capo dell'ufficio giudiziario, sentito il dirigente amministrativo, può stabilire la 

riduzione dell'orario di apertura al pubblico anche in deroga a quanto disposto dall'art. 162 della 

legge 23 ottobre 1960, n. 1196;  

m) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore degli 

interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 

sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 

della diffusione del contagio del Covid-19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, 

secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione sanitaria, i nuovi 

ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, con particolare riguardo ai 

soggetti provenienti dai comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 23 febbraio 2020, sino al termine dello stato di emergenza. 

 

Articolo 2  

Lavoro agile 

1. La modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è 

applicabile in via provvisoria, fino al 15 marzo 2020, per i datori di lavoro aventi sede legale o operativa 

nelle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria, e per i 

lavoratori ivi residenti o domiciliati che svolgano attività lavorativa fuori da tali territori, a ogni rapporto 

di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli 

accordi individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 

81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito 

dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro. 

2. L'art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020 è soppresso. 
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Articolo 3  

Disposizioni finali  

1. Sono confermate e restano in vigore, con l'integrazione di cui all'art. 1, lettera a), le disposizioni 

contenute nelle ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con i Presidenti delle Regioni Emilia 

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 febbraio 2020 nonchè l'ordinanza 

adottata dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Regione Liguria il 24 febbraio 2020. 

2. Le disposizioni del presente decreto producono il loro effetto dalla data odierna e sono efficaci, salve 

diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 1° marzo 2020 compreso. Fatto salvo quanto 

previsto all'art. 2, comma 2, restano ferme le previsioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

23 febbraio 2020. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1° marzo 2020  

(in Gazz. Uff., 1° marzo 2020, n. 52). - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare l'art. 3; 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 

2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 25 gennaio 2020, recante «Misure profilattiche contro il nuovo 

Coronavirus (2019 - nCoV)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020, recante «Misure profilattiche contro il nuovo 

Coronavirus (2019 - nCoV)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 21 febbraio 2020, recante «Ulteriori misure profilattiche contro 

la diffusione della malattia infettiva COVID-19», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 

2020; 

Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Regione Lombardia e 

con il Presidente della Regione del Veneto, rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e in data 22 febbraio 

2020; 

Viste, altresi', le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con i Presidenti delle Regioni Emilia-

Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto, in data 23 febbraio 2020, pubblicate nella 

Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Vista, inoltre, l'ordinanza adottata dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Regione Liguria, 

in data 24 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 



ANTONIO DI TULLIO D’ELISIIS – IL DIRITTO PENALE AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 
 

 

 
E Book                                                                                                                                                             91  

 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da 

COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia 

e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e delle misure attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, disponendo, dalla data di efficacia del presente provvedimento la 

cessazione della vigenza delle misure adottate con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sopra 

richiamati; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di più 

ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione dei 

programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'art. 2 dell'ordinanza del 

Capo del dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, nelle sedute del 28 febbraio 

2020 e del 1° marzo 2020; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle 

finanze, nonchè i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, dell'università 

e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione e per le politiche giovanili e lo sport, 

per gli affari regionali e le autonomie, nonchè sentiti i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-

Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Piemonte, Liguria, Marche e il Presidente della Conferenza dei 

Presidenti delle regioni; 

Decreta: 

 

Articolo 1  

Misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni di cui all'allegato 1  

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus SARS-COV2-2019/2020, nei comuni indicati 

nell'allegato 1, sono adottate le seguenti misure di contenimento: 
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a) divieto di allontanamento dai comuni di cui all'allegato 1 da parte di tutti gli individui comunque 

ivi presenti; 

b) divieto di accesso nei comuni di cui all'allegato 1; 

c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione 

in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se 

svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 

d) chiusura dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 65, e delle scuole di ogni ordine e grado, nonchè delle istituzioni di formazione superiore, 

comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, ferma la 

possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 

e) sospensione dei viaggi d'istruzione, delle iniziative di scambio o gemellaggio, delle visite guidate 

e delle uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado, fino alla data del 15 marzo 2020; 

f) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura 

di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, nonchè dell'efficacia delle disposizioni regolamentari sull'accesso libero o 

gratuito a tali istituti e luoghi; 

g) sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi essenziali e di 

pubblica utilità, secondo le modalità e i limiti indicati con provvedimento del prefetto 

territorialmente competente; 

h) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private, indette e in corso nei comuni di cui 

all'allegato 1; 

i) chiusura di tutte le attività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica utilità, dei servizi 

pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e degli esercizi 

commerciali per l'acquisto dei beni di prima necessità, secondo le modalità e i limiti indicati con 

provvedimento del prefetto territorialmente competente; 

j) obbligo di accedere ai servizi pubblici essenziali, nonchè agli esercizi commerciali per l'acquisto di 

beni di prima necessità indossando dispositivi di protezione individuale o adottando particolari 

misure di cautela individuate dal dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente 

per territorio; 

k) sospensione dei servizi di trasporto di merci e di persone, terrestre, ferroviario, nelle acque interne 

e pubblico locale, anche non di linea, con esclusione del trasporto di beni di prima necessità e 

deperibili e fatte salve le eventuali deroghe previste dai prefetti territorialmente competenti; 

l) sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad esclusione di quelle che erogano servizi 

essenziali e di pubblica utilità, ivi compresa l'attività veterinaria, nonchè di quelle che possono 

essere svolte in modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza. Il prefetto, d'intesa con le 

autorità competenti, può individuare specifiche misure finalizzate a garantire le attività necessarie 
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per l'allevamento degli animali e la produzione di beni alimentari e le attività non differibili in 

quanto connesse al ciclo biologico di piante e animali; 

m) sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori residenti o domiciliati, anche 

di fatto, nel comune o nell'area interessata, anche ove le stesse si svolgano fuori da uno dei 

comuni di cui all'allegato 1. 

2. Le misure di cui alle lettere a), b) e m) del comma 1, non si applicano al personale sanitario al personale 

delle forze di polizia, del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonchè delle forze armate, nell'esercizio delle 

proprie funzioni. 

 

Articolo 2  

Misure urgenti di contenimento del contagio nelle regioni e nelle province di cui agli allegati 

2 e 3  

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nelle regioni e nelle province di 

cui all'allegato 2 sono adottate le seguenti misure di contenimento: 

a) sospensione degli eventi e delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, sino all'8 marzo 

2020, in luoghi pubblici o privati. Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi e 

competizioni, nonchè delle sedute di allenamento, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte 

chiuse, nei comuni diversi da quelli di cui all'allegato 1. È fatto divieto di trasferta dei tifosi 

residenti nelle regioni e nelle province di cui all'allegato 2 per la partecipazione ad eventi e 

competizioni sportive che si svolgono nelle restanti regioni e province;  

b) è consentito lo svolgimento delle attività nei comprensori sciistici a condizione che il gestore 

provveda alla limitazione dell'accesso agli impianti di trasporto chiusi assicurando la presenza di 

un massimo di persone pari ad un terzo della capienza (funicolari, funivie, cabinovie, ecc.);  

c) sospensione, sino all'8 marzo 2020, di tutte le manifestazioni organizzate, di carattere non 

ordinario, nonchè degli eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, 

ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo 

d'esempio, grandi eventi, cinema, teatri, discoteche, cerimonie religiose;  

d) apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da evitare 

assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e 

tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro;  

e) sospensione, sino all'8 marzo 2020, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 

nonchè della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università 
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e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 

corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, ad esclusione dei corsi per i medici in 

formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, nonchè delle 

attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento 

di attività formative a distanza;  

f) apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice 

dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a condizione 

che detti istituti e luoghi assicurino modalità di fruizione contingentata o comunque tali da evitare 

assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti 

al pubblico, e tali che i visitatori possano rispettare la distanza tra loro di almeno un metro;  

g) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui venga 

effettuata la valutazione dei candidati esclusivamente su basi curriculari e/o in maniera 

telematica, nonchè ad esclusione dei concorsi per il personale sanitario, ivi compresi gli esami di 

stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo, e di quelli per il personale 

della protezione civile, ferma restando l'osservanza delle disposizioni di cui alla direttiva del 

Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020;  

h) svolgimento delle attività di ristorazione, bar e pub, a condizione che il servizio sia espletato per 

i soli posti a sedere e che, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali, gli 

avventori siano messi nelle condizioni di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro;  

i) apertura delle attività commerciali diverse da quelle di cui alla lettera h) condizionata all'adozione 

di misure organizzative tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate 

o comunque idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di 

rispettare la distanza di almeno un metro tra i visitatori;  

j) limitazione dell'accesso dei visitatori alle aree di degenza, da parte delle direzioni sanitarie 

ospedaliere;  

k) rigorosa limitazione dell'accesso dei visitatori agli ospiti nelle residenze sanitarie assistenziali per 

non autosufficienti;  

l) sospensione dei congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonchè del personale le cui 

attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello 

regionale;  

m) privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da remoto con 

particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e 

coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19. 

2. Nelle sole province di cui all'allegato 3 si applica altresi' la seguente misura:  
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a) chiusura nelle giornate di sabato e domenica delle medie e grandi strutture di vendita e degli 

esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati, ad esclusione delle 

farmacie, delle parafarmacie e dei punti vendita di generi alimentari. 

3. Nella sola regione Lombardia e nella sola provincia di Piacenza si applica altresi' la seguente misura: 

a) sospensione delle attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, 

centri termali, fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di 

assistenza, centri culturali, centri sociali, centri ricreativi.  

4. Negli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Corte di appello cui appartengono i comuni di cui 

all'allegato 1, sino al 15 marzo 2020, per i servizi aperti al pubblico e in relazione alle attività non 

strettamente connesse ad atti e attività urgenti, il Capo dell'ufficio giudiziario, sentito il dirigente 

amministrativo, può stabilire la riduzione dell'orario di apertura al pubblico anche in deroga a quanto 

disposto dall'art. 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196. 

 

Articolo 3  

Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

1. Nell'ambito dell'intero territorio nazionale operano le seguenti misure:  

a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione delle 

infezioni per via respiratoria previste dall'Organizzazione mondiale della sanità e applica le 

indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero della salute;  

b) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di 

ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono 

esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le 

informazioni sulle misure di prevenzione rese note dal Ministero della salute di cui all'allegato 4;  

c) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio 

sanitario, nonchè in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva 

del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020, sono messe a disposizione 

degli addetti, nonchè degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani;  

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle medesime informazioni sulle 

misure di prevenzione igienico sanitarie elencate nell'allegato 4 presso gli esercizi commerciali;  

e) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 

sanificazione dei mezzi;  
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f) nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private, ove ne sia consentito 

l'espletamento, devono comunque essere adottate le opportune misure organizzative volte a 

ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire ai partecipanti la possibilità di 

rispettare la distanza di almeno un metro tra di loro;  

g) chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data 

di pubblicazione del presente decreto, dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, 

come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, o sia transitato o abbia sostato nei 

comuni di cui all'allegato 1, deve comunicare tale circostanza al dipartimento di prevenzione 

dell'azienda sanitaria competente per territorio nonchè al proprio medico di medicina generale (di 

seguito «MMG») ovvero al pediatra di libera scelta (di seguito «PLS»). Le modalità di trasmissione 

dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito provvedimento, che 

indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici di sanità pubblica; in caso di contatto 

tramite il numero unico dell'emergenza 112, o il numero verde appositamente istituito dalla 

regione, gli operatori delle centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi 

di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti provvedono, 

sulla base delle comunicazioni di cui alla lettera g) del comma 1, alla prescrizione della permanenza 

domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate:  

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e documentate, 

sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti ai 

fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione;  

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, informano 

dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, illustrandone le modalità e le finalità al 

fine di assicurare la massima adesione;  

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario l'operatore di 

sanità pubblica informa inoltre il MMG/PLS da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell'eventuale 

certificazione ai fini INPS (circolare INPS. HERMES. 25 febbraio 2020. 0000716 del 25 febbraio 

2020);  

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, si procede a rilasciare 

una dichiarazione indirizzata a INPS, datore di lavoro, e il MMG/PLS in cui si dichiara che per 

motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, specificando la data di inizio e fine. 

3. L'operatore di sanità pubblica deve inoltre:  

a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, nonchè 

degli altri eventuali conviventi;  
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b) informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di trasmissione 

della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di 

sintomi;  

c) informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al giorno 

(mattina e sera). 

4. Allo scopo di massimizzare l'efficacia del protocollo è indispensabile informare sul significato, le modalità 

e le finalità dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare la massima adesione e l'applicazione delle 

seguenti misure:  

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione;  

b) divieto di contatti sociali;  

c) divieto di spostamenti e/o viaggi;  

d) obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza; 

5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:  

a) avvertire immediatamente il MMG/PLS e l'operatore di sanità pubblica;  

b) indossare la mascherina chirurgica (da fornire all'avvio del protocollo) e allontanarsi dagli altri 

conviventi; c) rimanere nella sua stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione 

naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 

6. L'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente per avere notizie sulle condizioni 

di salute della persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il 

MMG/PLS, il medico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto dalla circolare 5443-22/02/2020 

del Ministero della salute. 

7. Su tutto il territorio nazionale si applicano le misure di prevenzione di cui all'allegato 4. 

 

Articolo 4  

Ulteriori misure sull'intero territorio nazionale  

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure:  

a) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 

può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio 

dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto 

dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi 
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previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 

in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

b) i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, sono 

sospese fino alla data del 15 marzo 2020;  

c) la riammissione nei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65 e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta 

a notifica obbligatoria ai sensi del decreto ministeriale 15 novembre 1990, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1991, n. 6, di durata superiore a cinque giorni, avviene, fino alla data 

del 15 marzo 2020, dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni 

vigenti;  

d) i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per l'emergenza 

sanitaria, possono attivare, sentito il collegio dei docenti, per la durata della sospensione, modalità 

di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  

e) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto 

sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui all'art. 1, comma 1, lettera f) del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la proroga dei termini previsti 

dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;  

f) nelle Università e nelle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica nelle quali non 

è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 

partecipazione degli studenti alle attività didattiche o curriculari, le attività medesime possono 

essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e 

Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le 

Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo, successivamente al ripristino dell'ordinaria 

funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative 

modalità, il recupero delle attività formative nonchè di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova 

o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  

g) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza 

sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle 

Università e delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, queste possono 

essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e 

Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. Le 

Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo assicurano, laddove ritenuto necessario ed 

in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonchè di 

quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali 

al completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente 
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lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonchè ai fini delle 

relative valutazioni;  

h) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore degli 

interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 

sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 

della diffusione del contagio del Covid-19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, 

secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione sanitaria del 

Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, 

con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai Comuni di cui all'allegato 1, sino al termine 

dello stato di emergenza. 

 

Articolo 5  

Esecuzione e monitoraggio delle misure  

1. Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'interno, assicura 

l'esecuzione delle misure di cui all'art. 1, nonchè monitora l'attuazione delle restanti misure da parte delle 

amministrazioni competenti. Il prefetto, ove occorra, si avvale delle forze di polizia, con il possibile 

concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonchè delle forze armate, sentiti i competenti comandi 

territoriali, dandone comunicazione al Presidente della regione e della provincia autonoma interessata. 

 

Articolo 6  

Disposizioni finali  

1. Le disposizioni del presente decreto producono il loro effetto dalla data del 2 marzo 2020 e sono 

efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino all'8 marzo 2020. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, nonchè il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 25 febbraio 2020. Cessa altresi' di produrre effetto ogni ulteriore misura anche di carattere 

contingibile e urgente, adottata, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. 
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Allegato 1  

Comuni: 

1) nella Regione Lombardia: 

a) Bertonico; 

b) Casalpusterlengo; 

c) Castelgerundo; 

d) Castiglione D'Adda; 

e) Codogno; 

f) Fombio; 

g) Maleo; 

h) San Fiorano; 

i) Somaglia; 

l) Terranova dei Passerini. 

2) nella Regione Veneto: 

l) Vo'. 

 

Allegato 2  

Regioni: 

a) Emilia-Romagna; 

b) Lombardia; 

c) Veneto. 

Province: 

a) Pesaro e Urbino; 

b) Savona. 

 

Allegato 3  

Province: 

a) Bergamo; 
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b) Lodi; 

c) Piacenza; 

d) Cremona. 

 

Allegato 4  

Misure igieniche: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

d) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

e) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

f) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

g) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste persone malate. 
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DECRETO-LEGGE 2 marzo 2020 n. 9 (stralcio) 

(in Gazz. Uff., 2 marzo 2020, n. 53). - Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 

 

Articolo 10  

Misure urgenti in materia di sospensione dei termini e rinvio delle udienze processuali 

1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 

2020, sono rinviate d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei procedimenti civili pendenti 

presso gli uffici giudiziari dei circondari dei Tribunali cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, ad eccezione delle udienze nelle cause di 

competenza del tribunale per i minorenni, nelle cause relative ad alimenti, nei procedimenti cautelari, nei 

procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di amministrazione di sostegno, di interdizione, 

di inabilitazione, nei procedimenti di convalida del trattamento sanitario obbligatorio, nei procedimenti 

per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari, nei procedimenti di convalida 

dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea, in quelli 

di cui all'articolo 283 del codice di procedura civile e in genere nelle cause rispetto alle quali la ritardata 

trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, la dichiarazione di urgenza 

è fatta dal presidente dell'ufficio giudiziario in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile 

e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del collegio, egualmente non 

impugnabile. 

2. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 marzo 

2020:  

a) nei procedimenti di cui al comma 1 e con le eccezioni ivi previste sono sospesi i termini per il 

compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notificazione che chiunque debba 

svolgere nelle regioni cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° marzo 2020; 

b) in tutti i procedimenti civili, con le eccezioni di cui al comma 1, sono sospesi i termini per il 

compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notificazione che chiunque debba 

svolgere nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° 

marzo 2020. 

3. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, in tutti i 

procedimenti civili sono rinviate d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei processi in cui 
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risulta che le parti o i loro difensori sono residenti o hanno sede nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 alla medesima data. 

4. Per i soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto sono residenti, hanno sede 

operativa o esercitano la propria attività lavorativa, produttiva o funzione nei comuni di cui all'allegato 1 

al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, il decorso dei termini perentori, legali 

e convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione 

ed eccezione, nonchè dei termini per gli adempimenti contrattuali è sospeso dal 22 febbraio 2020 fino al 

31 marzo 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove la decorrenza del termine 

abbia inizio durante il periodo di sospensione, il termine decorre dalla fine del medesimo periodo. Sono 

altresi' sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi dei medesimi soggetti, i termini relativi ai processi 

esecutivi e i termini relativi alle procedure concorsuali, nonchè i termini di notificazione dei processi 

verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la 

presentazione di ricorsi giurisdizionali. 

5. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 4, i termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che 

va dal 22 febbraio 2020 e fino al 31 marzo 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo 

di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore 

dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi 

espressamente. 

6. Nei procedimenti civili e penali pendenti presso gli uffici giudiziari che hanno sede nei distretti di Corte 

di appello cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

1° marzo 2020, il mancato rispetto di termini processuali perentori scaduti in epoca successiva al 22 

febbraio 2020 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto si presume dovuto, salvo prova 

contraria, a causa non imputabile alla parte incorsa in decadenze. 

7. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sono rinviate 

d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze nei procedimenti penali pendenti negli uffici 

giudiziari dei circondari dei Tribunali cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. 

8. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 

2020:  

a) nei procedimenti penali pendenti presso gli uffici giudiziari che hanno sede nei distretti di Corte 

di appello cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 1° marzo 2020, sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto, 

comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nei medesimi distretti;  
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b) in tutti i procedimenti penali sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto, 

comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nei comuni di cui all'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. 

9. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, nei procedimenti 

penali in cui, alla data del 22 febbraio 2020, una delle parti o uno dei loro difensori è residente nei comuni 

di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, i termini previsti dal 

codice di procedura penale a pena di inammissibilità o decadenza sono sospesi, in favore dei medesimi 

soggetti, sino alla data del 31 marzo 2020. 

10. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, nei procedimenti 

penali pendenti, quando una delle parti o uno dei loro difensori non presente all'udienza risulta residente 

o lo studio legale ha sede in uno dei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 1° marzo 2020, il giudice dispone d'ufficio il rinvio dell'udienza in data successiva al 31 marzo 

2020. 

11. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 non si applicano all'udienza di convalida dell'arresto o del 

fermo, nei procedimenti nei confronti di persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare, nei 

procedimenti che presentano carattere di urgenza e nei processi a carico di imputati minorenni. 

12. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, a decorrere dal giorno 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sino alla data del 31 marzo 2020 la 

partecipazione alle udienze relative ai procedimenti per i quali, ai sensi del comma 11, non operano le 

disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con 

collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi 

informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e, in 

quanto compatibili, 5 dell'articolo 146-bis dell'allegato di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

13. Il corso della prescrizione rimane sospeso per il tempo in cui il processo è rinviato o i termini 

procedurali sono sospesi ai sensi dei commi 7, 8, 9 e 10. 

14. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni ubicati nelle regioni in cui si trovano i 

comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, a decorrere 

dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sino alla data del 31 marzo 2020 

i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a 

norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 

30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, 

mediante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e 

minorile o mediante corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 
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39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, 

comma 1, del predetto decreto legislativo n. 121 del 2018. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali 

per minorenni ubicati in regioni diverse da quelle indicate nel primo periodo, si applicano le medesime 

disposizioni quando ai colloqui partecipano persone residenti o che esercitano la propria attività lavorativa, 

produttiva o funzione nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

1° marzo 2020. 

15. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 

2020, presso le sezioni giurisdizionali della Corte dei conti, nonchè presso le relative procure, sono rinviate 

d'ufficio le udienze relative ai processi, e sono sospese le connesse attività istruttorie preprocessuali, 

concernenti persone fisiche o giuridiche aventi residenza o sede legale nei comuni di cui all'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. Analogamente, a decorrere dal giorno 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 2020, presso le sezioni 

di controllo della Corte dei conti, sono rinviate d'ufficio le adunanze concernenti i medesimi soggetti. Per 

i procuratori dei soggetti di cui al presente comma, il cui mandato risulti conferito anteriormente al 22 

febbraio 2020, si ha riguardo alla residenza e alla sede dello studio legale. Presso i medesimi uffici della 

Corte dei conti, con riferimento ai processi e alle attività di cui al presente comma, tutti i termini in corso 

alla data del 22 febbraio 2020 e che scadono entro il 31 marzo 2020, sono sospesi e riprendono a 

decorrere dal 1° aprile 2020. 

16. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati 

d'ufficio a norma del presente articolo, non si tiene conto del periodo compreso dal giorno successivo alla 

data di entrata in vigore del presente decreto e la data del 31 marzo 2020. 

17. Nei procedimenti pendenti presso gli organi della giustizia amministrativa:  

a) sono sospesi, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto 

sino al 31 marzo 2020 i termini per il compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e 

notificazione che chiunque debba svolgere nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;  

b) a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sono rinviate 

d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei processi in cui risulta che i difensori 

costituiti in giudizio ovvero le parti costituite personalmente sono residenti o domiciliati nella sede 

nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;  

c) il giudice amministrativo concede la remissione in termini se è provato o appare verosimile che il 

mancato rispetto di termini perentori scaduti in epoca successiva al 22 febbraio 2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del presente decreto sia conseguenza delle misure adottate in materia 

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica. 
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18. In caso di aggiornamento dell'elenco dei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, ovvero di individuazione di ulteriori comuni con diverso 

provvedimento, le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimento ai medesimi comuni dal 

giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del relativo provvedimento. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 marzo 2020  

(in Gazz. Uff., 4 marzo 2020, n. 55). - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'articolo 3; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante "Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 

2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante "Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante "Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° 

marzo 2020; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da 

COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia 

e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 



ANTONIO DI TULLIO D’ELISIIS – IL DIRITTO PENALE AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 
 

 

 
E Book                                                                                                                                                             108  

 

Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e delle misure attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, da applicare in modo uniforme sull'intero territorio nazionale, 

nonchè individuare ulteriori misure; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di più 

ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione dei 

programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 

del Capo del Dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, nelle sedute del 2, 3 e 

4 marzo 2020; 

Sulla proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle 

finanze, nonchè i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, dell'università 

e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione e per le politiche giovanili e lo sport, 

per gli affari regionali e le autonomie, nonchè sentito il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle 

regioni; 

Decreta: 

 

Articolo 1  

Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del 

virus COVID-19 (1) 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero territorio nazionale 

si applicano le seguenti misure:  

a) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale 

sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; 

è altresi' differita a data successiva al termine di efficacia del presente decreto ogni altra attività 

convegnistica o congressuale;  

b) sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli 

cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, che comportano 

affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale 

di almeno un metro di cui all'allegato 1, lettera d);  

c) sono sospesi altresi' gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni 

luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque consentito, nei comuni diversi da quelli di cui 
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all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive 

modificazioni, lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonchè delle sedute di 

allenamento degli atleti agonisti, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero 

all'aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a 

mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il 

rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori 

che vi partecipano. Lo sport di base e le attività motorie in genere, svolte all'aperto ovvero 

all'interno di palestre, piscine e centri sportivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a 

condizione che sia possibile consentire il rispetto della raccomandazione di cui all'allegato 1, 

lettera d);  

d) limitatamente al periodo intercorrente dal giorno successivo a quello di efficacia del presente 

decreto e fino al 15 marzo 2020, sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e 

grado, nonchè la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le 

Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, 

master e università per anziani, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative 

a distanza; sono esclusi dalla sospensione i corsi post universitari connessi con l'esercizio di 

professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione 

specifica in medicina generale, le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, nonchè le 

attività delle scuole dei ministeri dell'interno e della difesa;  

e) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le 

uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine 

e grado;  

f) fermo restando quanto previsto dalla lettera d), la riammissione nei servizi educativi per l'infanzia 

di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di ogni ordine e 

grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto 

del Ministro della sanità del 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'8 

gennaio 1991, di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro presentazione di certificato 

medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti;  

g) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle 

scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli 

studenti con disabilità;  

h) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la 

durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, 

con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 

riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni, 

successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario 
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ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonchè di 

quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali 

al completamento del percorso didattico;  

i) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza 

sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle 

Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono 

essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e 

Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 

e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative 

modalità, il recupero delle attività formative, nonchè di quelle curriculari, ovvero di ogni altra 

prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso 

didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai 

fini della eventuale ammissione ad esami finali nonchè ai fini delle relative valutazioni;  

l) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 

emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del 

personale sanitario preposto;  

m) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie 

assistite (RSA) e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi 

indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a 

prevenire possibili trasmissioni di infezione;  

n) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 

può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio 

dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto 

dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi 

previsti; gli obblighi di informativa di cui all'articolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono 

assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

o) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto 

sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera f) 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la proroga dei termini 

previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;  

p) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore degli 

interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 

sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 

della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, 

secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione sanitaria del 

Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, 
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con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai comuni di cui all'allegato 1 al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, sino al termine 

dello stato di emergenza. 

 

Articolo 2  

Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresi' le seguenti misure:  

a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione delle 

infezioni per via respiratoria previste dall'Organizzazione Mondiale della Sanità e applica le 

indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero della salute;  

b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o 

con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di 

uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque 

luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno un metro, di cui all'allegato 1, lettera d);  

c) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di 

ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono 

esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le 

informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 1;  

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di 

prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 1 anche presso gli esercizi commerciali;  

e) è raccomandato ai comuni e agli altri enti territoriali, nonchè alle associazioni culturali e sportive, 

di offrire attività ricreative individuali alternative a quelle collettive interdette dal presente decreto, 

che promuovano e favoriscano le attività svolte all'aperto, purchè svolte senza creare 

assembramenti di persone ovvero svolte presso il domicilio degli interessati;  

f) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio 

sanitario, nonchè in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva 

del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione 

degli addetti, nonchè degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani;  

g) nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private sono adottate opportune misure 

organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire ai partecipanti 

la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra di loro, di cui all'allegato 1, lettera 

d);  
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h) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 

sanificazione dei mezzi;  

i) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del presente 

decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, 

come identificate dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia transitato e abbia sostato nei 

comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e 

successive modificazioni, deve comunicare tale circostanza al dipartimento di prevenzione 

dell'azienda sanitaria competente per territorio nonchè al proprio medico di medicina generale 

ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica 

sono definite dalle regioni con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e 

dei contatti dei medici di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell'emergenza 

112 o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle centrali comunicano 

generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti provvedono, 

sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, lettera i), alla prescrizione della permanenza domiciliare, 

secondo le modalità di seguito indicate:  

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e documentate, 

sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai 

fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione;  

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, informano 

dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, illustrandone le modalità e le finalità al 

fine di assicurare la massima adesione;  

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, l'operatore di 

sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta da cui 

il soggetto è assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 

25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020);  

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, si procede a rilasciare 

una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina generale o al 

pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in 

quarantena, specificandone la data di inizio e fine. 

3. L'operatore di sanità pubblica deve inoltre:  

a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, nonchè 

degli altri eventuali conviventi;  
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b) informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di trasmissione 

della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di 

sintomi;  

c) informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al giorno 

(la mattina e la sera). 

4. Allo scopo di massimizzare l'efficacia della procedura sanitaria è indispensabile informare sul significato, 

le modalità e le finalità dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare la massima adesione e l'applicazione 

delle seguenti misure:  

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione;  

b) divieto di contatti sociali;  

c) divieto di spostamenti e viaggi;  

d) obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza. 

5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:  

a) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta e l'operatore 

di Sanità Pubblica;  

b) indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della procedura sanitaria e allontanarsi dagli 

altri conviventi;  

c) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione naturale, 

in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 

6. L'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni 

di salute, la persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il medico 

di medicina generale o il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica procede secondo quanto 

previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni 

e integrazioni. 

7. Su tutto il territorio nazionale è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico 

sanitaria di cui all'allegato 1. 
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Articolo 3  

Monitoraggio delle misure  

1. Il Prefetto territorialmente competente monitora l'attuazione delle misure previste dal presente decreto 

da parte delle amministrazioni competenti. 

 

Articolo 4  

Disposizioni finali  

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data di adozione del medesimo e sono 

efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti gli articoli 3 e 

4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. 

3. Restano ferme le misure previste dagli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

1° marzo 2020, e successive modificazioni. Nei territori indicati negli allegati 1, 2 e 3 al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, le misure di cui al presente 

decreto, ove più restrittive, si applicano comunque cumulativamente con ogni altra misura prevista dai 

predetti articoli 1 e 2. 

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 

di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

Allegato 1  

Misure igienico-sanitarie: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 
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f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 
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DECRETO-LEGGE 8 marzo 2020 n. 11  

(in Gazz. Uff., 8 marzo 2020, n. 60). - Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per contrastare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria e 

dell'attività connessa; 

Considerata la finalità di assicurare, mediante le predette misure urgenti, per quanto possibile, continuità 

ed efficienza del servizio giustizia; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 6 marzo 2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della giustizia; 

Emana il seguente decreto-legge  

 

Articolo 1  

Differimento urgente delle udienze e sospensione dei termini nei procedimenti civili, penali, 

tributari e militari  

1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 22 marzo 

2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari, con le eccezioni 

indicate all'articolo 2, comma 2, lettera g), sono rinviate d'ufficio a data successiva al 22 marzo 2020. 

2. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 22 marzo 

2020 sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti indicati al comma 1, 

ferme le eccezioni richiamate. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso 

è differito alla fine di detto periodo. 

3. Ai procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a norma del comma 1, si applicano le disposizioni di 

cui all'articolo 2, commi 4 e 5. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 10 del decreto-

legge 2 marzo 2020, n. 9. 
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4. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresi' ai procedimenti relativi 

alle commissioni tributarie e alla magistratura militare. 

 

Articolo 2  

Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

1. Ferma l'applicazione delle previsioni di cui al decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, per contrastare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività 

giudiziaria, a decorrere dal 23 marzo e fino al 31 maggio 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentiti l'autorità 

sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell'ordine degli 

avvocati, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie 

per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa 

con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal 

Ministero della giustizia e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno dell'ufficio giudiziario e contatti 

ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale 

presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate d'intesa con il Presidente della Corte d'appello e 

con il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d'appello dei rispettivi distretti. 

2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti 

misure: 

a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque l'accesso alle 

persone che debbono svolgervi attività urgenti; 

b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici 

anche in deroga a quanto disposto dall'articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196, ovvero, 

in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 

c) la regolamentazione dell'accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi di 

comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata 

per orari fissi, nonchè l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 

assembramento; 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze; 

e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, 

di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell'articolo 128 del codice di 

procedura civile, delle udienze civili pubbliche; 
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f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con 

provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della 

giustizia. Lo svolgimento dell'udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a 

salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell'udienza il giudice 

fa comunicare ai procuratori delle parti ed al pubblico ministero, se è prevista la sua 

partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All'udienza il giudice dà atto a verbale 

delle modalità con cui si accerta dell'identità dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della 

loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale; 

g) la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 31 maggio 2020 nei procedimenti civili 

e penali, con le seguenti eccezioni: 

1) udienze nelle cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle 

dichiarazioni di adottabilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori 

allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave pregiudizio; nelle cause relative 

ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, 

di matrimonio o di affinità; nei procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di 

diritti fondamentali della persona; nei procedimenti per l'adozione di provvedimenti 

in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione 

nei soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione di indifferibilità incompatibile 

anche con l'adozione di provvedimenti provvisori, e sempre che l'esame diretto della 

persona del beneficiario, dell'interdicendo e dell'inabilitando non risulti incompatibile 

con le sue condizioni di età e salute; nei procedimenti di cui all'articolo 35 della legge 

23 dicembre 1978, n. 833; nei procedimenti di cui all'articolo 12 della legge 22 

maggio 1978, n. 194; nei procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro 

gli abusi familiari; nei procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e 

trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea; nei procedimenti di cui 

all'articolo 283,351 e 373 del codice di procedura civile e, in genere, in tutti i 

procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In 

quest'ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell'ufficio giudiziario 

o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile 

e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del presidente 

del collegio, egualmente non impugnabile; 

2) udienze di convalida dell'arresto o del fermo, udienze dei procedimenti nei quali nel 

periodo di sospensione scadono i termini di cui all'articolo 304 del codice di procedura 

penale, udienze nei procedimenti in cui sono state richieste o applicate misure di 
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sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori 

espressamente richiedono che si proceda, altresi' le seguenti: 

a) udienze nei procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di 

sospensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell'articolo 51-ter 

della legge 26 luglio 1975, n. 354; 

b) udienze nei procedimenti in cui sono state applicate misure cautelari o di 

sicurezza; 

c) udienze nei procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione o nei 

quali sono state disposte misure di prevenzione; 

d) udienze nei procedimenti a carico di imputati minorenni; 

3) udienze nei procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di 

assumere prove indifferibili, nei casi di cui all'articolo 392 del codice di procedura 

penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente del collegio, 

su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non impugnabile. 

h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori 

delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze 

e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice. 

3. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui al comma 2 che precludano la presentazione della 

domanda giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che possono 

essere esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attività precluse dai provvedimenti 

medesimi.  

4. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303,309, comma 9, 311, 

commi 5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e agli articoli 24, comma 2, e 27, 

comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono sospesi per il tempo in cui il 

procedimento è rinviato ai sensi del comma 2, lettera g), e, in ogni caso, non oltre il 31 maggio 2020.  

5. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le 

udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo decorrente dalla data 

del provvedimento di rinvio dell'udienza alla data della nuova udienza, sino al limite massimo di tre mesi 

successivi al 31 maggio 2020.  
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6. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, negli uffici che hanno la 

disponibilità del servizio di deposito telematico anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, comma 

1-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono 

depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del medesimo articolo. Gli obblighi di 

pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 

maggio 2002, n. 115, nonchè l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo decreto, 

connessi al deposito degli atti con le modalità previste dal periodo precedente, sono assolti con sistemi 

telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

7. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, a decorrere dal giorno 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino alla data del 31 maggio 2020, la 

partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è 

assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati e regolati 

con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della 

giustizia, applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 146-bis del 

decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.  

8. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal giorno successivo alla data 

di entrata in vigore del presente decreto e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o 

con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della 

legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 

del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, 

apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante 

corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del 

predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1, del decreto 

legislativo n. 121 del 2018.  

9. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall'autorità sanitaria, la magistratura di sorveglianza può 

sospendere, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto ed il 31 maggio 

2020, la concessione dei permessi premio di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, del 

regime di semilibertà ai sensi dell'articolo 48 della medesima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 

2018, n. 121.  

 10. In deroga al disposto dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per 

l'anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della 

Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedi' successivo del mese di ottobre.  
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11. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresi' ai procedimenti relativi 

alle commissioni tributarie e alla magistratura militare. 

 

Articolo 3  

Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo di cui al 

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, si applicano altresi' dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto e fino al 22 marzo 2020. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino 

al 22 marzo 2020, le udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia 

amministrativa sono rinviate d'ufficio a data successiva al 22 marzo 2020. I procedimenti cautelari, 

promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi, su richiesta anche di una sola delle parti, 

con il rito di cui all'articolo 56 del medesimo codice del processo amministrativo e la relativa trattazione 

collegiale è fissata in data immediatamente successiva al 22 marzo 2020. 

2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo 

svolgimento dell'attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il 

presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e i presidenti dei tribunali 

amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate, sentiti l'autorità sanitaria regionale e il Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali 

disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato generale 

della giustizia amministrativa per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti 

sulla trattazione degli affari giudiziari e consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni 

igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e le prescrizioni di cui 

all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare 

assembramenti all'interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone. 

3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più delle seguenti misure:  

a) la limitazione dell'accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi attività 

urgenti;  

b) la limitazione dell'orario di apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo per i servizi 

che non erogano servizi urgenti, la sospensione dell'attività di apertura al pubblico;  
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c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di 

comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata 

per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento;  

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze, coerenti con le 

eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato;  

e) il rinvio delle udienze a data successiva al 31 maggio 2020, assicurando in ogni caso la trattazione 

delle cause rinviate entro la data del 31 dicembre 2020 in aggiunta all'ordinario carico 

programmato delle udienze fissate e da fissare entro tale data, fatta eccezione per le udienze e 

camere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione 

potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dai 

presidenti di cui al comma 2 con decreto non impugnabile. 

4. Fino al 31 maggio 2020, in deroga alle previsioni del codice del processo amministrativo di cui al decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale 

sia in udienza pubblica, passano in decisione sulla base degli atti, salvo che almeno una delle parti abbia 

chiesto la discussione in udienza camerale o in udienza pubblica con apposita istanza da notificare alle 

altre parti costituite e da depositare almeno due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione; 

anche nei casi in cui non sia stata richiesta la discussione, i difensori sono comunque considerati presenti 

a tutti gli effetti.  

5. Nel caso in cui sia stata chiesta la discussione ai sensi del comma 4, i presidenti di cui al comma 2, 

possono, in ragione motivata della situazione concreta di emergenza sanitaria e in deroga a quanto 

previsto dal codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 

consentire lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori delle parti mediante collegamenti da remoto con modalità idonee a salvaguardare il 

contraddittorio e l'effettiva partecipazione dei difensori alla trattazione dell'udienza, assicurando in ogni 

caso la sicurezza e la funzionalità del sistema informatico della giustizia amministrativa e dei relativi 

apparati e comunque nei limiti delle risorse attualmente assegnate ai singoli uffici. In tal caso è assicurato 

congruo avviso dell'ora e delle modalità di collegamento. Si dà atto a verbale delle modalità con cui si 

accerta l'identità dei soggetti partecipanti e la libera volontà delle parti. Il luogo da cui si collegano 

magistrati, personale addetto e difensori delle parti è considerato aula di udienza a tutti gli effetti di legge. 

Di tutte le operazioni è redatto processo verbale. 

6. Fino al 31 maggio 2020 le udienze pubbliche sono celebrate a porte chiuse, in deroga all'articolo 87, 

comma 1, del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

7. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 che determinino la decadenza delle parti da facoltà processuali 

implicano la rimessione in termini delle parti stesse. 
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8. L'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 che impedisce l'esercizio di diritti costituisce causa 

di sospensione della prescrizione e della decadenza. 

9. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a 

norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra la data di entrata in vigore del 

presente decreto e la data del 31 maggio 2020. 

10. All'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole «deve essere depositata», sono inserite le seguenti: «, 

anche a mezzo del servizio postale,». Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 

maggio 2020 è sospeso l'obbligo di cui al predetto articolo 7, comma 4. 

 

Articolo 4  

Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano, in quanto compatibili, anche a tutte le funzioni della 

Corte dei conti. 

2. Ferma l'applicazione delle previsioni di cui al decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per contrastare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento delle attività 

istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del 

presente decreto e fino al 31 maggio 2020 i vertici degli uffici territoriali e centrali, sentita l'autorità 

sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine degli avvocati della città ove ha 

sede l'Ufficio, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari, necessarie per 

consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa 

con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal 

Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli 

uffici e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici territoriali, le misure sono adottate sentito il 

Segretario generale e il dirigente del servizio amministrativo unico regionale competente. 

3. Per assicurare le finalità di cui al comma 2, i vertici degli uffici possono adottare le seguenti misure:  

a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle persone 

che debbono svolgervi attività urgenti;  

b) la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici ovvero, 

in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico;  
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c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di 

comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata 

per orari fissi, nonchè l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 

assembramento;  

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la trattazione delle udienze o delle adunanze;  

e) la celebrazione a porte chiuse delle udienze o adunanze pubbliche del controllo;  

f) la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi 

dai difensori delle parti ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza di soggetti diversi 

dai rappresentati delle amministrazioni mediante collegamenti da remoto con modalità idonee a 

salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero all'adunanza del 

controllo, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o con 

ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva 

partecipazione degli interessati;  

g) il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze del controllo a data successiva al 31 maggio 2020, 

salvo che per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave 

pregiudizio alle parti. 

4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive e di controllo 

intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che 

scadono entro il 31 maggio 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1° giugno 2020. 

5. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le 

udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso dal giorno 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e la data del 31 maggio 2020. 

 

Articolo 5  

Clausola di invarianza finanziaria  

1. Dall'attuazione delle disposizioni contenute nel presente decreto non devono derivare nuovi e maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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Articolo 6  

Entrata in vigore  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 marzo 2020  

(in Gazz. Uff., 8 marzo 2020, n. 59). - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'articolo 3; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 

2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da 

COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
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Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia 

e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario procedere a una rimodulazione delle aree nonchè individuare ulteriori misure a 

carattere nazionale; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di più 

ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione dei 

programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico scientifico di cui all'art. 2 dell'ordinanza del 

Capo del Dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, nelle sedute del 7 marzo 

2020; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle 

finanze, nonchè i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, dell'università 

e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie, 

nonchè sentiti il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni e, per i profili di competenza, i 

Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Marche, Piemonte e Veneto; 

Decreta: 

 

Articolo 1  

Misure urgenti di contenimento del contagio nella regione Lombardia e nelle province di 

Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, 

Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia. 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nella regione Lombardia e nelle 

province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, 

Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia, sono adottate le seguenti misure:  

a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente 

articolo, nonchè all'interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. 

È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza;  
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b) ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è 

fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti 

sociali, contattando il proprio medico curante;  

c) divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura 

della quarantena ovvero risultati positivi al virus;  

d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o 

privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute di allenamento 

degli atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato 

olimpico nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro partecipazione 

ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali; resta consentito esclusivamente 

lo svolgimento degli eventi e delle competizioni sportive organizzati da organismi sportivi 

internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la 

presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio 

personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione 

del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; 

lo sport e le attività motorie svolti all'aperto sono ammessi esclusivamente a condizione che sia 

possibile consentire il rispetto della distanza interpersonale di un metro;  

e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di efficacia 

del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo 

ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera r);  

f) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici;  

g) sono sospese tutte le manifestazioni organizzate, nonchè gli eventi in luogo pubblico o privato, 

ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in 

luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, cinema, teatri, pub, 

scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati; nei predetti 

luoghi è sospesa ogni attività;  

h) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonchè della 

frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le 

Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi 

per le professioni sanitarie e università per anziani, nonchè i corsi professionali e le attività 

formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni 

caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza ad esclusione dei corsi per i 

medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, nonchè 

delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento 

sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 

degli organi collegiali in presenza. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
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ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l'infanzia 

richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi;  

i) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da evitare 

assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e 

tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro 

di cui all'allegato 1 lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle 

funebri;  

l) sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice dei beni 

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  

m) sono sospese le procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui la 

valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità 

telematica; sono inoltre esclusi dalla sospensione i concorsi per il personale sanitario, ivi compresi 

gli esami di Stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo, e quelli per il 

personale della protezione civile, i quali devono svolgersi preferibilmente con modalità a distanza 

o, in caso contrario, garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui 

all'allegato 1 lettera d);  

n) sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo, a carico del 

gestore, di predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della distanza di 

sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d), con sanzione della 

sospensione dell'attività in caso di violazione;  

o) sono consentite le attività commerciali diverse da quelle di cui alla lettera precedente a condizione 

che il gestore garantisca un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque 

idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche 

dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza 

di almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d), tra i visitatori, con sanzione della sospensione 

dell'attività in caso di violazione. In presenza di condizioni strutturali o organizzative che non 

consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro, le richiamate 

strutture dovranno essere chiuse;  

p) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonchè del personale le cui 

attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello 

regionale;  

q) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da 

remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità 

e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto 

della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), ed evitando 

assembramenti;  
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r) nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita, nonchè gli 

esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati. Nei giorni feriali, il 

gestore dei richiamati esercizi deve comunque predisporre le condizioni per garantire la possibilità 

del rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), 

con sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione. In presenza di condizioni 

strutturali o organizzative che non consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale 

di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), le richiamate strutture dovranno essere chiuse. La 

chiusura non è disposta per farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari, il cui 

gestore è chiamato a garantire comunque il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di 

un metro di cui all'allegato 1 lettera d), con sanzione della sospensione dell'attività in caso di 

violazione;  

s) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri 

termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di 

assistenza), centri culturali, centri sociali, centri ricreativi;  

t) sono sospesi gli esami di idoneità di cui all'articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, da espletarsi presso gli uffici periferici della motorizzazione civile aventi sede nei territori di 

cui al presente articolo; con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei 

candidati che non hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione, la 

proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 

Articolo 2  

Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del 

virus COVID-19  

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero territorio nazionale 

si applicano le seguenti misure:  

a) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale 

sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; 

è altresi' differita a data successiva al termine di efficacia del presente decreto ogni altra attività 

convegnistica o congressuale;  

b) sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli 

cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato;  

c) sono sospese le attività di pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, 

discoteche e locali assimilati, con sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione;  
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d) è sospesa l'apertura dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del 

codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  

e) svolgimento delle attività di ristorazione e bar, con obbligo, a carico del gestore, di far rispettare 

la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, con sanzione della sospensione 

dell'attività in caso di violazione;  

f) è fortemente raccomandato presso gli esercizi commerciali diversi da quelli della lettera 

precedente, all'aperto e al chiuso, che il gestore garantisca l'adozione di misure organizzative tali 

da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee ad 

evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 

un metro tra i visitatori;  

g) sono sospesi altresi' gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni 

luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque consentito lo svolgimento dei predetti eventi e 

competizioni, nonchè delle sedute di allenamento degli atleti agonisti, all'interno di impianti 

sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, 

le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad 

effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i 

tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di base e le attività 

motorie in genere, svolti all'aperto ovvero all'interno di palestre, piscine e centri sportivi di ogni 

tipo, sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della 

distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1, lettera d);  

h) sono sospesi fino al 15 marzo 2020 i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonchè 

la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le 

Istituzioni di Alta formazione artistica musicale e coreutica, di corsi professionali, anche regionali, 

master, università per anziani, e corsi svolti dalle scuole guida, ferma in ogni caso la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza; sono esclusi dalla sospensione i corsi post universitari 

connessi con l'esercizio di professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i medici in formazione 

specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, le attività dei tirocinanti delle 

professioni sanitarie, nonchè le attività delle scuole dei ministeri dell'interno e della difesa e 

dell'economia e delle finanze, a condizione che sia garantita la distanza di sicurezza di cui 

all'allegato 1 lettera d). Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi 

altra forma di aggregazione alternativa;  

i) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le 

uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine 

e grado;  

l) fermo restando quanto previsto dalla lettera h), la riammissione nei servizi educativi per l'infanzia 

di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di ogni ordine e grado 
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per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto del 

Ministro della sanità del 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 

1991, di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro presentazione di certificato medico, 

anche in deroga alle disposizioni vigenti;  

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle 

scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli 

studenti con disabilità;  

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la 

durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, 

con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 

riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni, 

successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario 

ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonchè di 

quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali 

al completamento del percorso didattico;  

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza 

sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle 

Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono 

essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e 

Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 

e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative 

modalità, il recupero delle attività formative, nonchè di quelle curriculari, ovvero di ogni altra 

prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso 

didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai 

fini della eventuale ammissione ad esami finali nonchè ai fini delle relative valutazioni;  

p) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 

emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni 

del personale sanitario preposto;  

q) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie 

assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e 

non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare 

le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione;  

r) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 

può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio 

dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel 

rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali 

ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono 
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assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

s) qualora sia possibile, si raccomanda ai datori di lavoro di favorire la fruizione di periodi di congedo 

ordinario o di ferie;  

t) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto 

sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui all'art. 1, comma 1, lettera f) del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la proroga dei termini previsti 

dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;  

u) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore degli 

interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 

sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 

della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, 

secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione sanitaria del 

Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni. 

I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento dagli altri detenuti, 

raccomandando di valutare la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare. I colloqui 

visivi si svolgono in modalità telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista 

dalle disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere autorizzato il colloquio personale, a 

condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza pari a due metri. Si raccomanda di 

limitare i permessi e la libertà vigilata o di modificare i relativi regimi in modo da evitare l'uscita 

e il rientro dalle carceri, valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare;  

v) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da evitare 

assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e 

tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro 

di cui all'allegato 1, lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle 

funebri;  

z) divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura 

della quarantena ovvero risultati positivi al virus. 

 

Articolo 3  

Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresi' le seguenti misure:  
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a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione delle 

infezioni per via respiratoria previste dall'Organizzazione mondiale della sanità e applica le 

indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero della salute;  

b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o 

con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di 

uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque 

luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno un metro, di cui all'allegato 1, lettera d);  

c) si raccomanda di limitare, ove possibile, gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente 

necessari;  

d) ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è 

fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i contatti 

sociali, contattando il proprio medico curante;  

e) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di 

ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono 

esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le 

informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 1;  

f) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di 

prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 1 anche presso gli esercizi commerciali;  

g) è raccomandato ai comuni e agli altri enti territoriali, nonchè alle associazioni culturali e sportive, 

di offrire attività ricreative individuali alternative a quelle collettive interdette dal presente decreto, 

che promuovano e favoriscano le attività svolte all'aperto, purchè svolte senza creare 

assembramenti di persone ovvero svolte presso il domicilio degli interessati;  

h) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio 

sanitario, nonchè in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva 

del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione 

degli addetti, nonchè degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani;  

i) nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private sono adottate opportune misure 

organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire ai partecipanti 

la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra di loro, di cui all'allegato 1, lettera 

d);  

l) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 

sanificazione dei mezzi;  

m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del presente 

decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, 

come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, deve comunicare tale circostanza al 
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Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio nonchè al proprio 

medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei 

dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito provvedimento, che indica 

i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici di sanità pubblica; ove contattati tramite il 

numero unico dell'emergenza 112 o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli 

operatori delle centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità 

pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti provvedono, 

sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, lettera m), alla prescrizione della permanenza 

domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e documentate, 

sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai 

fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, informano 

dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, illustrandone le modalità e le finalità al 

fine di assicurare la massima adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, l'operatore di 

sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta da cui 

il soggetto è assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 

25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, si procede a rilasciare 

una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina generale o al 

pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in 

quarantena, specificandone la data di inizio e fine. 

3. L'operatore di sanità pubblica deve inoltre: 

a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, nonchè 

degli altri eventuali conviventi; 

b) informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di trasmissione 

della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di 

sintomi; 

c) informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al giorno 

(la mattina e la sera).  
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4. Allo scopo di massimizzare l'efficacia della procedura sanitaria è indispensabile informare sul significato, 

le modalità e le finalità dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare la massima adesione e l'applicazione 

delle seguenti misure: 

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione; 

b) divieto di contatti sociali; 

c) divieto di spostamenti e viaggi; 

d) obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza.  

5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 

a) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta e l'operatore 

di Sanità Pubblica; 

b) indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della procedura sanitaria e allontanarsi dagli 

altri conviventi; 

c) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione naturale, 

in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario.  

6. L'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni 

di salute, la persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il medico 

di medicina generale o il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica procede secondo quanto 

previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni 

e integrazioni.  

7. Su tutto il territorio nazionale è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico 

sanitaria di cui all'allegato 1. 

 

Articolo 4  

Monitoraggio delle misure  

1. Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'interno, assicura 

l'esecuzione delle misure di cui all'articolo 1, nonchè monitora l'attuazione delle restanti misure da parte 

delle amministrazioni competenti. Il prefetto, ove occorra, si avvale delle forze di polizia, con il possibile 

concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonchè delle forze armate, sentiti i competenti comandi 

territoriali, dandone comunicazione al Presidente della regione e della provincia autonoma interessata. 
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2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente decreto 

è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale, come previsto dall'art. 3, comma 4, del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6. 

 

Articolo 5  

Disposizioni finali  

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data dell'8 marzo 2020 e sono efficaci, 

salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020. 

2. Le misure di cui agli articoli 2 e 3 si applicano anche ai territori di cui all'art. 1, ove per tali territori non 

siano previste analoghe misure più rigorose. 

3. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti i decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo e 4 marzo 2020. 

4. Resta salvo il potere di ordinanza delle Regioni, di cui all'art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6. 

5. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 

di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

Allegato 1  

Misure igienico-sanitarie: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
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i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

a) l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

b) m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 09 marzo 2020  

(in Gazz. Uff., 9 marzo 2020, n. 62). - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'art. 3; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 

2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 

marzo 2020; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da 

COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 



ANTONIO DI TULLIO D’ELISIIS – IL DIRITTO PENALE AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 
 

 

 
E Book                                                                                                                                                             140  

 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia 

e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario estendere all'intero territorio nazionale le misure già previste dall'art. 1 del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di più 

ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione dei 

programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle 

finanze, nonchè i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, dell'università 

e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport e 

per gli affari regionali e le autonomie, nonchè sentito il Presidente della Conferenza dei presidenti delle 

regioni; 

Decreta: 

 

Articolo 1  

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure di cui all'art. 1 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all'intero territorio nazionale. 

2. Sull'intero territorio nazionale è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o 

aperti al pubblico. 

3. La lettera d) dell'art. 1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 è sostituita dalla 

seguente: 

«d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. 

Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute di allenamento degli atleti, 

professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico nazionale 

italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro partecipazione ai giochi olimpici o a 
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manifestazioni nazionali ed internazionali; resta consentito esclusivamente lo svolgimento degli eventi e 

delle competizioni sportive organizzati da organismi sportivi internazionali, all'interno di impianti sportivi 

utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e 

le società sportive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a 

contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli 

accompagnatori che vi partecipano; lo sport e le attività motorie svolti all'aperto sono ammessi 

esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della distanza interpersonale di un 

metro;». 

 

Articolo 2  

Disposizioni finali 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 10 marzo 2020 e sono efficaci 

fino al 3 aprile 2020. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti le misure di cui 

agli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 ove incompatibili con 

la disposizione dell'art. 1 del presente decreto. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020  

(in Gazz. Uff., 11 marzo 2020, n. 64). - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'art. 3; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 

2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
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gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020»; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da 

COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia 

e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario adottare, sull'intero territorio nazionale, ulteriori misure in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento di più 

ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione dei 

programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle 

finanze, nonchè i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo economico, delle politiche 

agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche 

sociali, per la pubblica amministrazione, e per gli affari regionali e le autonomie, nonchè sentito il 

Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni; 

Decreta: 

 

Articolo 1 

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate, sull'intero territorio 

nazionale, le seguenti misure: 

1) Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell'allegato 1, sia nell'ambito degli esercizi commerciali 

di vicinato, sia nell'ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri 

commerciali, purchè sia consentito l'accesso alle sole predette attività. Sono chiusi, 

indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita 
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di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve 

essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro.  

2) Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 

pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che 

garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. Resta consentita la sola 

ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività 

di confezionamento che di trasporto. Restano, altresi', aperti gli esercizi di somministrazione di 

alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situati lungo la rete 

stradale, autostradale e all'interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri e negli ospedali 

garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro.  

3) Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) 

diverse da quelle individuate nell'allegato 2.  

4) Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, 

assicurativi nonchè l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare 

comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi.  

5) Il Presidente della Regione con ordinanza di cui all'art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 

2020 n. 6, può disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende del Trasporto 

pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in 

relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza coronavirus sulla base delle 

effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali. Il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può disporre, al fine di 

contenere l'emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e soppressione 

dei servizi automobilistici interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base 

delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali.  

6) Fermo restando quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione 

dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle 

prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli 

accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza.  

7) In ordine alle attività produttive e alle attività professionali si raccomanda che:  

a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per 

le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonchè gli altri 

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;  

c) siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
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d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;  

e) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando 

a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

8) per le sole attività produttive si raccomanda altresi' che siano limitati al massimo gli spostamenti 

all'interno dei siti e contingentato l'accesso agli spazi comuni; 

9) in relazione a quanto disposto nell'ambito dei numeri 7 e 8 si favoriscono, limitatamente alle 

attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

10) Per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile. 

 

Articolo 2 

Disposizioni finali 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 12 marzo 2020 e sono efficaci 

fino al 25 marzo 2020. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti, ove 

incompatibili con le disposizioni del presente decreto, le misure di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 

di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

Allegato 1 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 

Ipermercati 

Supermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 



ANTONIO DI TULLIO D’ELISIIS – IL DIRITTO PENALE AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 
 

 

 
E Book                                                                                                                                                             146  

 

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le 

telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici ateco: 

47.2) 

Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi 

specializzati (codice ateco: 47.4) 

Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 

Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

Farmacie 

Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica 

Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 

Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici. 
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Allegato 2 

SERVIZI PER LA PERSONA 

Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 

Attività delle lavanderie industriali 

Altre lavanderie, tintorie 

Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
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DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18. 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

 

(stralcio) 

 

ART. 83 

(Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare) 

1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli 

uffici giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 aprile 2020. 

2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto 

dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per 

la fase delle indagini preliminari, per l’adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro 

motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le 

impugnazioni e, in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il 

periodo di sospensione, l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato 

a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l’udienza o l’attività da cui 

decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata 

indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni 

tributarie e il termine di cui all’articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546 . 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano nei seguenti casi: 

a) cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di adottabilità, ai 

minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave 

pregiudizio; cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, 

di parentela, di matrimonio o di affinità; procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti 

fondamentali della persona; procedimenti per l’adozione di provvedimenti in materia di tutela, di 

amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una 

motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche con l’adozione di provvedimenti provvisori 

e sempre che l’esame diretto della persona del beneficiario, dell’interdicendo e dell’inabilitando 

non risulti incompatibile con le sue condizioni di età e salute; procedimenti di cui all’articolo 35 
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della legge 23 dicembre 1978, n. 833; procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 maggio 

1978, n. 194; procedimenti per l’adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; 

procedimenti di convalida dell’espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi 

e dell’Unione europea; procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura 

civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio 

alle parti. In quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell’ufficio giudiziario 

o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause 

già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del presidente del collegio, egualmente 

non impugnabile; 

b) procedimenti di convalida dell’arresto o del fermo, procedimenti nei quali nel periodo di 

sospensione scadono i termini di cui all’articolo 304 del codice di procedura penale, procedimenti 

in cui sono applicate misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di applicazione di 

misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori 

espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti: 

1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa 

delle misure alternative, ai sensi dell’articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 

354; 

2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza; 

3) procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte 

misure di prevenzione. 

c) procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove indifferibili, 

nei casi di cui all’articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta 

dal giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non 

impugnabile. 

4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini ai sensi del comma 2 sono altresì 

sospesi, per lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303 e 308 del codice 

di procedura penale. 

5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitatamente all’attività giudiziaria non sospesa, i capi degli 

uffici giudiziari possono adottare le misure di cui al comma 7, lettere da a) a f) e h). 

6. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo 

svolgimento dell’attività giudiziaria, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020 i capi degli 

uffici giudiziari, sentiti l’autorità sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della Giunta della Regione, 

e il Consiglio dell’ordine degli avvocati, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione 

degli affari giudiziari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal 

Ministero della salute, anche d’intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della 



ANTONIO DI TULLIO D’ELISIIS – IL DIRITTO PENALE AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 
 

 

 
E Book                                                                                                                                                             150  

 

Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in materia 

con 

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di evitare assembramenti all’interno dell’ufficio 

giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte suprema di cassazione e 

dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate d’intesa con il Presidente 

della Corte d’appello e con il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d’appello dei rispettivi 

distretti. 

7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti 

misure: 

d) la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque l’accesso alle 

persone che debbono svolgervi attività urgenti; 

e) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell’orario di apertura al pubblico degli uffici 

anche in deroga a quanto disposto dall’articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196 ovvero, 

in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 

f) la regolamentazione dell’accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi di 

comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata 

per orari fissi, nonché l’adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 

assembramento; 

g) l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze; 

h) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell’articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, 

di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell’articolo 128 del codice di 

procedura civile, delle udienze civili pubbliche; 

i) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con 

provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della 

giustizia. Lo svolgimento  dell’udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a 

salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva  partecipazione delle parti. Prima dell’udienza il giudice 

fa comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua partecipazione, 

giorno, ora e modalità di collegamento. All’udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con 

cui si accerta dell’identità dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. 

Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale; g) la previsione del rinvio delle 

udienze a data successiva al 30 giugno 2020 nei procedimenti civili e penali, con le eccezioni 

indicate al comma 3; 
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j) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori 

delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze 

e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice. 

8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 che precludano la presentazione della 

domanda giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che possono 

essere esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attività precluse dai provvedimenti 

medesimi. 

9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303, 308 309, comma 

9, 311, commi 5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e agli articoli 24, comma 2, e 

27, comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono sospesi per il tempo in cui il 

procedimento è rinviato ai sensi del comma 7, lettera g), e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020. 

10. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a 

norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l’8 marzo e il 30 giugno 2020. 

11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito 

telematico anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto legge 18 ottobre 

2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le 

modalità previste dal comma 1 del medesimo articolo. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato 

di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché 

l’anticipazione forfettaria di cui all’articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito degli atti con le 

modalità previste dal periodo precedente, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite 

la piattaforma tecnologica di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

12. Ferma l’applicazione dell’articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, dal 9 marzo 2020 al 

30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, internate o in stato di 

custodia cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto 

individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del 

Ministero della giustizia, applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’articolo 

146-bis del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi e ai provvedimenti adottati nei procedimenti 

penali ai sensi del presente articolo, nonché dell’articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono 

effettuate attraverso il Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali ai sensi dell’articolo 16 

del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 

n. 221, o attraverso sistemi telematici individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei  

sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. 
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14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e dei provvedimenti indicati al comma 13 agli imputati 

e alle altre parti sono eseguite mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata di sistema del 

difensore di fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si effettuano presso il difensore d’ufficio. 

15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all’utilizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni 

telematiche penali per le comunicazioni e le notificazioni di avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 

14, senza necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-legge 

18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla 

data del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli 

internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, 

sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone 

l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefonica, che può essere 

autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica 

n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018. 

17. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall’autorità sanitaria, la magistratura di sorveglianza può 

sospendere, nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020, la concessione dei permessi 

premio di cui all’articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, del regime di semilibertà ai sensi 

dell’articolo 48 della medesima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121. 

18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello di cui all’articolo 7 della legge 10 aprile 

1951, n. 287, in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono prorogate fino alla data 

del 30 giugno 2020. 

19. In deroga al disposto dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per 

l’anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della 

Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì successivo del mese di ottobre. 

20. Per il periodo di cui al comma 1 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività 

nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di 

negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle 

controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati promossi entro 

il 9 marzo 2020 e quando costituiscono condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Sono 

conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti. 
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21. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi 

alle commissioni tributarie e alla magistratura militare. 

22. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11. 

 

Art. 84 

(Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa) 

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, dal 8 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020 inclusi si applicano 

le disposizioni del presente comma. Tutti i termini relativi al processo amministrativo sono sospesi, 

secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo 

amministrativo. 

Le udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, 

fissate in tale periodo temporale, sono rinviate d’ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, 

promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico dal presidente o 

dal magistrato da lui delegato, con il rito di cui all’articolo 56 del codice del processo amministrativo, e la 

relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto 

è tuttavia emanato nel rispetto dei termini di cui all’articolo 55, comma 5, del codice del processo 

amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all’articolo 56, comma 1, primo periodo, dello stesso codice. 

I decreti monocratici che, per effetto del presente comma, non sono stati trattati dal collegio nella camera 

di consiglio di cui all’articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo restano efficaci, in 

deroga all’articolo 56, comma 4, dello stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto 

previsto dagli ultimi due periodi di detto articolo 56, comma 4. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, dal 6 aprile al 15 aprile 2020 le controversie fissate per la 

trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, 

sulla base degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta tutte le parti costituite. La richiesta 

è depositata entro il termine perentorio di due giorni liberi prima dell’udienza e, in tal caso, entro lo stesso 

termine le parti hanno facoltà di depositare brevi note. Nei procedimenti cautelari in cui sia stato emanato 

decreto monocratico di accoglimento, totale o parziale, della domanda cautelare la trattazione collegiale 

in camera di consiglio è fissata, ove possibile, nelle forme e nei termini di cui all’articolo 56, comma 4, del 

codice del processo amministrativo, a partire dal 6 aprile 2020 e il collegio definisce la fase cautelare 

secondo quanto previsto dal presente comma, salvo che entro il termine di cui al precedente periodo una 

delle parti su cui incide la misura cautelare depositi un’istanza di rinvio. In tal caso la trattazione collegiale 

è rinviata a data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. 
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3. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID- 19 e contenerne gli effetti negativi sullo 

svolgimento dell’attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere dal 8 marzo 2020 e fino al 30 giugno 

2020, i presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il presidente del Consiglio di giustizia 

amministrativa per la Regione siciliana e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle relative 

sezioni staccate, sentiti l’autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati della città ove 

ha sede l’Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal 

Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato generale della giustizia amministrativa per quanto di 

rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari giudiziari e 

consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della 

salute, anche d’intesa con le Regioni, e le prescrizioni impartite con i decreti del Presidente del Consiglio 

dei ministri emanati ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, al fine di evitare 

assembramenti all’interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone. 

4. I provvedimenti di cui al comma 3 possono prevedere una o più delle seguenti misure: 

k) la limitazione dell’accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi attività 

urgenti; 

l) la limitazione dell’orario di apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo per i servizi 

che non erogano servizi urgenti, la sospensione dell’attività di apertura al pubblico; 

m) la predisposizione di servizi di prenotazione per l’accesso ai servizi, anche tramite mezzi di 

comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata 

per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento; 

n) l’adozione di direttive vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze, coerenti con le 

eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato; 

o) il rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020, assicurandone comunque la trattazione 

con priorità, anche mediante una ricalendarizzazione delle udienze, fatta eccezione per le udienze 

e camere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione 

potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dai 

presidenti di cui al comma 3 con decreto non impugnabile. 

5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice del 

processo amministrativo, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in 

udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, ferma 

restando la possibilità di definizione del giudizio ai sensi dell’articolo 60 del codice del processo 

amministrativo, omesso ogni avviso. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note sino a due giorni 

liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice, su istanza proposta entro lo stesso termine 

dalla parte che non si sia avvalsa della facoltà di presentare le note, dispone la rimessione in termini in 

relazione a quelli che, per effetto del secondo periodo del comma 1, non sia stato possibile osservare e 
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adotta ogni conseguente provvedimento per l’ulteriore e più sollecito svolgimento del processo. In tal 

caso, i termini di cui all’articolo 73, comma 1, del codice del processo amministrativo sono abbreviati della 

metà, limitatamente al rito ordinario. 

6. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo 

da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di 

legge. 

7. I provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che determinino la decadenza delle parti da facoltà processuali 

implicano la rimessione in termini delle parti stesse. 

8. L’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che impedisce l’esercizio di diritti costituisce causa 

di sospensione della prescrizione e della decadenza. 

9. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a 

norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l’8 marzo e il 30 giugno 2020. 

10. All’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole «deve essere depositata», sono inserite le seguenti: «, 

anche a mezzo del servizio postale,». Dall’8 marzo e fino al 30 giugno 2020 è sospeso l’obbligo di cui al 

predetto articolo 7, comma 4. 

11. È abrogato l’articolo 3 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11. 

 

Articolo 85 

(Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile) 

1. Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 si applicano, in quanto compatibili e non contrastanti con le 

disposizioni recate dal presente articolo, a tutte le funzioni della Corte dei conti. 

2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo 

svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dall’8 marzo 2020 e fino al 30 

giugno 2020 i vertici istituzionali degli uffici territoriali e centrali, sentita l'autorità sanitaria regionale e, 

per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine degli avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, 

in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente o dal Segretario generale 

della Corte dei conti per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla 

trattazione degli affari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal 

Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto del 
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Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici 

e contatti ravvicinati tra le persone. 

3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più delle seguenti misure: 

p) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle persone 

che debbono svolgervi attività urgenti; 

q) la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici ovvero, 

in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 

r) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di 

comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata 

per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 

assembramento; 

s) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze o delle adunanze, 

coerenti con le disposizioni di coordinamento dettate dal presidente della Corte dei conti, ivi 

inclusa la eventuale celebrazione a porte chiuse; 

t) la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi 

dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza di soggetti diversi 

dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a 

salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero all'adunanza, anche 

utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di 

comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione 

degli interessati; 

u) il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze a data successiva al 30 giugno 2020, salvo che 

per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle 

parti. 

4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive e di controllo 

intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data dell’8 marzo 2020 e che scadono entro il 30 

giugno 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1° luglio 2020. A decorrere dall’8 marzo 2020 si 

intendono sospesi anche i termini connessi alle attività istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni in corso 

ed alle attività istruttorie e di verifica relative al controllo. 

5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice di 

giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione innanzi al giudice contabile 

in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione senza 

discussione orale, sulla base degli atti depositati. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note e 

documenti sino a due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice, trattata la causa, 
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pronuncia immediatamente sentenza, dandone tempestiva notizia alle parti costituite con comunicazione 

inviata a mezzo di posta elettronica certificata. Resta salva la facoltà del giudice di decidere in forma 

semplificata, ai sensi  dell’articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e 

successive modificazioni. La sentenza è depositata in segreteria entro quindici giorni dalla pronuncia. Sono 

fatte salve tutte le disposizioni compatibili col presente rito previste dalla parte IV, titolo I, del decreto 

legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. 

6. Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna sospensione dei termini. In caso di 

deferimento alla sede collegiale di atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il collegio deliberante, 

fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente della sezione centrale del controllo di legittimità e dai 

sei consiglieri delegati preposti ai relativi uffici di controllo, integrato dal magistrato istruttore nell’ipotesi 

di dissenso, e delibera con un numero minimo di cinque magistrati in adunanze organizzabili 

tempestivamente anche in via telematica. 

7. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le 

udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l’8 marzo 

2020 e il 30 giugno 2020. 

8. È abrogato l’articolo 4 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11. 

 

 

 


